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Presentazione del mobile/Case presentation

Fig.1 745 745
1
|
) 270 N
295 < e g < g
o 800
S 805 ST 785 o ~
J |15 | 8\ 8
N
b ‘c_> o o
~ § ~ § ~
1130 1130 1130
SELF VDL ventilato/ventilated VDL statico/static
500 745
[M—=
—%0_, 2
o -
5 790 ou“”;
W o
& =
2 &~
1130 1130
H135 FH

Targa matricolare - Serial number plate

Fig.2 6

7

1+

MADE IN ITALY

ARNEG Sp.A.
www.arneg.it

2 T 1]

R e s R—

EE
e
En L | 2

MATRICOLA
414 L ]
5 [ He| Lw — [P~ }—15
SBRINAMENTO
9 | BerRosting [ﬁé‘ﬂmézw WJ — 10
|~ SUPERF.ESP. 2 POTRISCALDANTE
1 W | mel s e W —-19
|~ REFRIGERANTE
12 REFRIGERANT l:l (R kg —+13
CLASSE WEIGHT
14 | ciss \:l
16 |- CommEssa ORDINE ANNO
W.SCHED W.ORD YEAR
Ce : AL =
17 18

Fig.3

leo]
1

05060147 00 29-08-2016




Glasgow ar-nec

Trasporto, installazione e condizioni ambientali - Transport, installation and environmental conditions
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Trasporto, installazione e condizioni ambientali - Transport, installation and environmental conditions
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Collegamento elettrico/Avviamento, regolazione e controllo temperatura
Electric connection/Start control and adjustment of the temperature
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Caricare il mobile - Cabinet loading

Fig.1
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Caricare il mobile - Cabinet loading
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Schema allacciamenti gas e acqua - Gas and water connection diagram
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Tenda notte manuale - Manual night blind
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Manutenzione e pulizia - Maintenance and cleaning
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Schema frigorifero tipico - Typical refrigeration diagram
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Schema elettrico/Electric panel
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1. Messaggi di sicurezza
Di seguito le segnalazioni di sicurezza previste in questo manuale

PERICOLO! Indica una situazione rischiosa che se non evitata, & causa di morte o ferite
gravi alla persona.

AVVERTIMENTO! Indica una situazione rischiosa che se non evitata, puo causare la morte
o ferite gravi alla persona.
f ATTENZIONE! Indica una situazione lievemente rischiosa che se non evitata, puo causare
lievi ferite.

2. Etichette di sicurezza presenti nel mobile

Sui mobili sono presenti le etichette per richiamare I'attenzione degli operatori e tecnici sui pericoli
e le precauzioni

A pericolo di tensione elettrica con rischio
di folgorazione

presenza di organi in movimento (venti-
A | latori)

. s punti esatti di inserimento delle staffe del
equipotenzialita rcpapie .
- | carrello elevatore vedi (cap.11.)

3. Dispositivi di protezione individuale
Di seguito i simboli dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) obbligatori per i tecnici frigoristi
autorizzati a intervenire sul mobile frigorifero

W/
@ occhiali protettivi l{.’h scarpe anti infortunistiche

@ guanti protettivi @ indumento, tuta protettiva

4. Divieti e prescrizioni
A PERICOLO! Elementi in tensione. Elettrocuzione.

PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE L' ALIMENTAZIONE ELETTRICA!

AVVERTIMENTO! Fuga di gas. Intossicazione. Scollegare il mobile con l'interruttore gener-
ale a monte del mobile.
NON sostare nella stanza dove é posto il mobile se non & ben arieggiata
AVVERTIMENTO! INCENDIO. Ustioni. Soffocamento
seguire le indicazioni di evacuazione vigenti in caso di incendio
scollegare il mobile con l'interruttore generale a monte del mobile.
non usare acqua per spegnere le fiamme ma solo estintori a secco.

@ Leggere attentamente il manuale per evitare infortuni e usare correttamente il mobile

Responsabilitd Il costruttore non é responsabile per:
® uso improprio, erroneo e irragionevole del mobile
e installazione non corretta, non eseguita secondo le istruzioni indicate
» uso da parte di personale non qualificato/addestrato
» difetti di alimentazione elettrica
e gravi mancanze nella manutenzione e pulizia previste
* uso di accessori non previsti o autorizzati da ARNEG S.p.A.
* modifiche ed interventi non autorizzati
* uso di ricambi non originali
® inosservanza delle istruzioni

05060147 00 29-08-2016 11
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Ogni altro uso o modifica non indicati in questo manuale o non autorizzati da ARNEG S.p.A. sono
pericolosi, fanno decadere la garanzia e invalidano la dichiarazione di conformita prevista dalla di-

rettiva macchine 2006/42 CE.
4.1 Per il mobile

Prescrizioni

Divieti

il mobile refrigerato conserva la temperatura
della merce non la abbatte

e usare i mobili solo in ambienti chiusi

NON togliere protezioni o pannellature che ri-
chiedono l'uso di utensili per essere rimossi

NON togliere la copertura del quadro elettrico

* i mobili sono realizzati Per conservare/esporre
solo generi alimentari freschi, congelati surge-
lati, gelati, cotti e precotti (tavole calde)

* le operazioni all’interno del quadro elettrico
sono riservate a tecnici specializzati

NON ostruire le vie di ingresso e di mandata
dell’aria

4.2 Per la merce

Prescrizioni

Divieti

eintrodurre solo merce gia raffreddata alla
temperatura che rispetta la catena del freddo

« verificare che il mobile e la merce mantenga-
no tale temperatura almeno 2 volte al giorno
week end compresi

e caricare il mobile cosi che la merce esposta
da piu tempo sia venduta per prima rispetto a
guella nuova in entrata (rotazione della merce)

e caricare il mobile in modo ordinato rispettan-
do i limiti di carico

e usare contenitori idonei per la conservazione
della merce

e verificare regolarmente il funzionamento dello
sbrinamento automatico (frequenza, durata,
temperatura dell’aria, ripristino del funziona-
mento normale, ecc.)

A\

NON introdurre:

- merce riscaldata

- prodotti farmaceutici
- esche per la pesca

NON sovraccaricare il mobile

PERICOLO!: propellente inflammabile.
Esplosione.
NON introdurre bombolette spray

ATTENZIONE!: cedimento/rottura.
scivolamento/danneggiamento
merce, ferite/lesioni.

NON caricare i ripiani in vetro con be-
vande .

4.3 Per la conservazione del pesce
Prescrizioni

Mantenere sempre il pesce fresco refrigera-

to, rispettare la catena del freddo

* molluschi, ostriche e crostacei vivi devono poter
respirare.
e | filetti:
- disporre i filetti su: fogli di carta, buste di plasti-
ca o vaschette di metallo
- gli strati del filetto devono essere sottili e incor-
porati nel ghiaccio.

e inserire le vaschette nel ghiaccio fino al bordo.

* per evitare il deterioramento precoce di pesce svi-
scerato o con la testa, facilitare lo sgocciolamento
sistemandolo con la coda piu alta.

e prima di esporlo, sciacquare il pesce con acqua
redda

e sostituire sempre la merce venduta

e caricare il mobile in modo che tutto il pesce sia
refrigerato uniformemente, non sovraccaricare.

* usare abbondante ghiaccio fra gli strati di pesce

® per una azione detergente e una migliore resa vi-

siva del prodotto, esclusi i filetti, nebulizzare spes-
so con acqua ghiacciata il prodotto.

Divieti
PERICOLO!: proliferazione batterica

A NON infilare i portaprezzi nel pesce

* evitare che i prodotti ittici privati della pel-
le, guscio o squame, tocchino il ghiaccio o
elementi ornamentali sporchi. I ghiaccio
sciolto puo inquinare I'acqua.

e evitare che un prodotto sgoccioli, trasudi o
spurghi sugli altri.
nessuna parte del filetto deve essere a

0 piu di 40 mm dal ghiaccio.

NON sovraccaricare il mobile

12
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Prescrizioni

Divieti

i valori della temperatura e dell’'umidita am-
biente non devono superare quelli specificati
e mantenere al massimo l'efficienza degli im-
pianti di climatizzazione, di ventilazione e di

riscaldamento del punto vendita

= la velocita dell’aria ambiente vicino alle aper-
ture dei mobili NON deve superare i 0,2 m/s

* proteggere le merci da irraggiamento solare

* Evitare che le correnti d’aria e le bocchette di
mandata dell'impianto di climatizzazione siano
dirette verso le aperture dei mobili.

e Limitare la temperatura delle superfici irrag-
gianti presenti nel punto vendita, per esempio
isolando i soffitti.

4.5 Per I'uso

Prescrizioni

Divieti

» lavorare con attenzione e diligenza.

* usare sempre i DPI (dispositivi di protezione
individuali) previsti (cap.3).

e eseguire con regolarita la manutenzione.

= per ogni intervento sul mobile chiedere I'assi-
stenza di un tecnico frigorista specializzato.

» verificare il deflusso delle acque risultanti dallo
sbrinamento (liberare gli scolatoi, pulire even-
tuali filtri, verificare i sifoni, ecc.).

* smaltire I'acqua di sbrinamento, o usata per il
lavaggio, attraverso la rete fognaria o impianto
di depurazione conformi alle leggi vigenti, I'ac-
gua puo venire in contatto con sostanze inqui-
nanti dovute a:

- natura del prodotto,

- eventuali residui,

- rotture di involucri contenenti liquidi
- uso di detergenti non consentiti.

PERICOLO! Elementi in tensione.
Elettrocuzione.
NON usare/toccare il mobile con le

mani o i piedi bagnati o umidi.

Alte temperature. Surriscaldamento del-
la merce:

NON usare faretti con lampade ad incan-
descenza diretti sul mobile.

NON eé consentito 'uso del mobile

e da parte di bambini e ragazzi, evitare che gio-
chino con il mobile

* da personale:

- con ridotte capacita fisiche sensoriali o mentali

- senza esperienza o conoscenza sull’'uso del
mobile

- che non possono usare il mobile in sicurezza
senza supervisione o istruzioni

- non sobrio, sotto |'effetto di sostanze stupe-
facenti.

5. Pericoli residui, Dispositivi di Protezione (DPI), situazioni di emergenza
Rischi residui non eliminabili con riprogettazione, tecniche costruttive e antinfortunistiche:

Rischi

Riduzione del rischio

dovuti a:

parti sporgenti e in rilievo

carichi sospesi (fase di carico/scarico)

cavi elettrici di alimentazione,

accumuli di cariche elettrostatiche

parti in movimento

caduta del carico dalla struttura,

accesso all'interno del mobile (es. salendo
con i piedi sul frontale)

e indossare indumenti da lavoro idonei (es. privi
di parti svolazzanti)

e usare i Dispositivi di Protezione Individuali

(cap.3):

- scarpe antinfortunistiche

- guanti antitaglio

- indumenti di protezione antitaglio per il
corpo (grembiule con pettorina, protezione
delle gambe, ecc.)

- occhiali per la protezione da schegge

- casco protettivo

e verificare il collegamento equipotenziale

e imporre il divieto di comportamenti non ido-
nei con avvisi, segnali ecc. (a cura del Cliente)

Seguire il manuale consente I'uso corretto del mobile e preserva I'operatore e il mobile dai pericoli.

Si possono comungque verificare situazioni di emergenza per le quali ci si avvale dell’esperien-
za dell’'operatore/tecnico, che non deve mai compromettere la propria e altrui sicurezza con

manovre azzardate o affrettate.

05060147 00 29-08-2016
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6. Scopo del manuale - Campo di applicazione - Destinatari

@ Leggere attentamente il manuale per evitare infortuni e usare correttamente il mobile
Questo manuale contiene informazioni generali sulla linea di mobili refrigerati Glasgow realizzata da
ARNEG S.p.A. e le istruzioni ritenute necessarie per il suo buon funzionamento.

Destinatari Il manuale & suddiviso in capitoli, ogni capitolo e rivolto ad una figura profes-
sionale specifica:

OPERATORE QUALIFICATO @

Pe_rsona qualificata, istruita per il funzionamento, per la regolazione, per la pu-
izia e la manutenzione del mobile.

TECNICO FRIGORISTA SPECIALIZZATO /

tecnico addestrato e autorizzato dall’ente indicato nel contratto (costruttore/
concessionario/distributore) a eseguire: installazione, manutenzione straordi-
naria, riparazione, sostituzione e revisione, consapevole dei rischi a cui & espo-
sto e in grado di adottare tutte le misure per proteggere se stesso e le altre per-
sone rendendo minimo il danno rispetto ai rischi c%e gli inteventi comportano.

Per ogni figura sono definite le competenze per operare sul mobile in condizioni
di sicurezza.

0 Dove non specificato, il capitolo riguarda entrambi i soggetti descritti.

Custodia Il manuale deve essere custodito:
- da personale scelto per lo scopo
- in un luogo idoneo e noto a tutti gli addetti alla manutenzione, per essere
consultato in qualsiasi momento.

Se ceduto a terzi: _ _ _
- consegnare ad ognhi nuovo utente o proprietario
- dare sollecita comunicazione al costruttore.

Se danneggiato o smarrito, richiedere al costruttore.

- il manuale é parte del mobile e si deve conservare per tutta la durata dello stesso
- il manuale é stato redatto in origine in lingua italiana ed é I'unica lingua ufficiale

- Arneg S.p.A. non si assume responsabilita per traduzioni in altre lingue non conformi al
significato originale

- il contenuto del presente manuale rappresenta lo stato della tecnica e della tecnologia,
impiegate nella realizzazione del mobile valide al momento della sua commercializzazione,
non puo quindi essere considerato obsoleto per aggiornamenti successivi legati a nuove
normative o conoscenze.

7. Presentazione del mobile - Uso previsto (Fig.1)

PERICOLO! Elementi in tensione. Elettrocuzione.
Rispettare le normative e le leggi vigenti durante l'installazione e I'impiego.

sporto, installazione, manutenzione ecc.), ognuno per la propria competenza secondo le
indicazioni riportate.

- _CIZuestt)qlmanuale NON puo rimediare a carenze culturali o intellettive del personale che usa
il mobile.

o - Leggere attentamente il manuale prima dell’uso e istruire gli addetti alle operazioni (tra-

A chi é destinato Il mobile e destinato all’uso di personale qualificato, istruito e formato dal da-
tore di lavoro all’'uso e ai rischi che puo comportare.
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Uso previsto

Glasgow e una linea di mobili adatta alla conservazione e vendita di salumi,

latticini, gastronomia, carni pesce fresco (modello FISH) predisposta per unita
condensatrice remota.

Responsabilita

Il Cliente o il datore di lavoro si assume la responsabilita sulla qualifica e sullo

statg_lmentale o fisico dei professionisti addetti all’'uso e alla manutenzione del
mobile.

8. Dati tecnici

G I angW Lunghezza senza spalle | Temperatura di esercizio Superficie di esposizione orizzontale Capacita utile Capacita di ghiaccio | Consumo ghiaccio
Length without ends Working temperature Horizontal display surface Net volume Ice capacity Ice consumption
Lénge ohne Seiten Betriebstemperatur Gesamte Ausstelleflache Nutzleistung Eisfassungsvermdgen Eisverbrauch
Longeur sans joues Temp. de fonctionnement Surface d "exposition horizontale Capacité utile Capacite glace Consommation glace
Longitud sin laterales Temperatura de trabajo Superficie de exposicion de apoyo Capacidad atil Capacidad hielo Consumo hielo
[nuHa 6e3 6okoBuH | PaGouyas Temnepatypa | Fopn3oHTanbHas nnowaab 9KCnoavuumn | MonesHolii 06bEM Kon-Bo nbaa Pacxop nbga

mm e m? dm® kg ka/h
1220 0,97 145
1830 1,46 219
SELF 2440 1,94 291
3660 2,91 436
1220 1,28 189
1830 1,92 283
VDL 2440 2,56 378
3660 0°C/+2°C 3,84 567
1220 +2°C/+4°C 0,97 150
STATICO 1830 1,46 220
STATIC 2440 1,94 300
3660 2,91 450
1220 1,50 215
1830 2,27 322
H135 2440 3.00 430
3660 4,50 645

1220 0,95 32 1,8

1830 ° ° 1,43 48 2,7

FH 2440 0°CH2°C 1,90 64 36

3660 2,85 96 5,3

0 Maggiori dettagli tecnici sono disponibili in: www.arneg.it/area-riservata

9. Norme e certificazioni, dichiarazione di conformita
| mobili refrigerati Glasgow presenti in questo manuale rispondono ai requisiti essenziali di sicurez-

a. salute e protezione richiesti dalle seguenti dir

ttive e leggi europee:

Direttiva

Norme armonizzate applicate

Macchine 2006/42 CE

ISO/TR 14121; EN ISO 12100; EN 378-2;
EN 378-3; EN 378-4; EN 60079-10-1

Compatibilita Elettromagnetica 2014/30/UE

EN 61000-3-2; EN 61000-3-3; EN 61000-3-11; EN
55014-1; EN 55014-2

Bassa Tensione 2014/35/UE

EN 60335-1; EN 60335-2-89/A2

Direttiva RoHs 2011/65/CE

(restrizione dell’'uso di sostanze pericolose nei
dispositivi elettrici ed elettronici)

EN 50581

Regolamento Europeo EC-1935/2004
(sui materiali a contatto con la merce)

EN 1672-1; EN 1672-2

Il rispetto dei requisiti e delle norme sono presenti nel fac simile generico della dichiarazione
di conformita che trovate alla fine di questo manuale.
Questi modelli sono esclusi dal campo di

applicazione della direttiva 2014/68/EU in base

all’articolo 4 paragrafo 3 (e/o articolo 1 paragrafo 2 lettera f).

Le prestazioni di questi mobili sono state determinate con test condotto in conformita alla norma:
EN I1SO 23953 alle condizioni ambientali della classe climatica 3 (25 °C, 60% U.R.) vedi tabella:

05060147 00 29-08-2016
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Classi climatiche ambientali secondo EN ISO 23953

L. Temperatura Umidita Punto Massa del vapore
CIa::&glrgmdaitlpcraosaella bulbo secco Reloa/tiva di rli%iada d’acqua in aria secca

b g/kg

0 20 50 9,3 7.3

1 16 80 12,6 9.1

2 22 65 15,2 10,8

3 25 60 16,7 12,0

4 30 55 20,0 14,8

6 27 70 211 15,8

5 40 40 239 18,8

7 35 75 30,0 27,3

8 23.9 55 14,3 10,2

La massa del vapore d’acqua in aria secca & uno dei punti principali che influenzano le prestazioni e
il consumo di energia dei mobili.

Dichiarazione di Copia della dichiarazione di conformita & allegata al mobile.

conformita Se si perde la copia originale della Dichiarazione di Conformita fornita con il mo-
bile, scaricare una copia compilando il modulo che trovate nella home page del
sito www.arneg.it alla voce “conformita UE”

10. Identificazione - Dati di targa
Sulla schiena del mobile ¢’ & la targa matricolare (Fig.2) con tutti i dati caratteristici:
N° Denominazione

nome ed indirizzo del costruttore

nome e lunghezza del mobile

codice del mobile

numero di matricola del mobile

tensione di alimentazione

frequenza di alimentazione

corrente a regime assorbita

potenza elettrica a regime assorbita nella fase di refrigerazione
(ventilatori+cavi caldi+illuminazione)

potenza elettrica a regime assorbita nella fase di sbrinamento
(resistenze corazzate+cavi caldi+ ventilatori+illuminazione)

10 |potenza diilluminazione (ove prevista)

11 |superficie di esposizione utile

12 |tipo di fluido frigorigeno con cui funziona I'impianto

massa di gas frigorigeno con cui e caricato ogni impianto
(solo per mobili con motore incorporato)

14 |classe climatica ambientale e temperatura di riferimento

15 |classe di protezione contro 'umidita

16 |numero della commessa con cui € stato prodotto il mobile

17 |numero d’ordine con cui e stato messo in produzione il mobile
18 |anno di produzione del mobile

19 |potenza riscaldante

20 |QR code

21 |Marchio EAC

Per assistenza , comunicare al costruttore:
- il nome del mobile (2); il numero di matricola (4); il numero di commessa (16)
NON rimuovere per nessun motivo la targa matricolare

o0 |NOOIRWNF
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11. Trasporto /

AVVERTIMENTO! Oggetto pesante in movimento. Schiacciamento
La zona di trasporto deve essere libera da persone e cose.

rificare pesi, punti esatti per il sollevamento (privi di tubazioni, cavi, quadri elettrici ecc) e il

0 Le operazioni di carico-scarico devono essere condotte da personale qualificato che puo ve-
mezzo piu adatto sia per sicurezza che per portata.

| mobili sono forniti di un telaio-pedana in legno fissato alla base per il trasporto con carrelli elevatori:
Caratteristiche Usare un carrello elevatore:

del carrello - con caratteristiche idonee nel rispetto delle norme vigenti
- NON usurato/danneggiato . _
elevatore - a mano o elettrico adatto al sollevamento del mobile, con portata nominale

maggiore o uguale a 1000 kg
- con funi e cavi regolamentari e NON usurati

Movimentare in ® assicurarsi che non siano presenti estranei nella zona del trasporto

sicurezza e collocare sempre le staffe di carico nei punti indicati
(cosa fare) « infilare sempre completamente le staffe
e distribuire il peso del mobile per mantenere in equilibrio il baricentro del ca-
rico (Fig.9)

AVVERTIMENTO! Oggetto pesante in movimento. Schiacciamento
Rispettare le indicazioni per movimentare in sicurezza

Trascinamento. Cedimenti/deformazioni/strappi
NON trascinare/spingere il mobile

NON usare i vetri come attacco/appoggio/presa
Rispettare le indicazioni per movimentare in sicurezza

0 NON sono consentite procedure di trasporto diverse da quelle indicate.

12. Immagazzinamento

Cosa fare e immagazzinare i mobili in ambienti chiusi, con temperatura compresa fra i
-25°C e +55°C e un’umidita dell’aria compresa tra 30% e 90%.

e prima di immagazzinare, verificare che I'imballo sia integro e senza difetti per
non compromettere la conservazione dei mobili.

Cosa non fare Raggi ultravioletti. Deformazione permanenente dei materiali plastici /
danneggiamento componenti del mobile.

NON immagazzinare i mobili in aree scoperte soggetti agli agenti atmo-
sferici e alla luce del sole diretta.

13. Installazione, condizioni ambientali, prima pulizia /

AVVERTIMENTO!
Prima di qualsiasi operazione usare tutte le precauzioni possibili per evitare infortuni
all’'operatore, indossare i Dispositivi di protezione individuale previsti (cap.3.).

L'installazione é riservata a tecnici addestrati e autorizzati dall’ente nel contratto (cos-
truttore/concessionario/distributore)
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- E responsabilita del cliente la predisposizione dell’area di installazione
- Modifiche all’installazione qui descritta devono essere autorizzate da ARNEG S.p.A.

I mobile puo essere fornito imballato cosi:

e telaio in legno fissato alla base e involucro in nylon bloccato da reggette (standard) (Fig.4)
e involucro in cartone (a richiesta) (Fig.5)

e gabbia in legno (a richiesta) (Fig.6)

L'area di e rispettare le norme vigenti nel paese di installazione
installazione e rispettare la classe climatica ambientale cap.9
deve e avere una pavimentazione in grado di supportare il peso del mobile
® avere un sezionatore con protezione automatica contro i cortocircuiti, scari-
che a terra e dispersioni tra la linea elettrica di alimentazione e il mobile
« avere lo spazio necessario per la corretta circolazione dell’aria, 'uso e la ma-
nutenzione
Condizioni Per un corretto funzionamento del mobile la temperatura e I'umidita relativa
ambientali ambiente non devono superare i limiti relativi alla classe climatica 3 (+25°C;
U.R. 60%) secondo la norma EN-ISO 23953 - 2.
Ricezione del » verificare che I'imballo sia integro e non presenti danni
mobile e curare I'operazione di disimballo per non danneggiare il mobile
e verificare I'integrita dei componenti del mobile
e se si riscontrano danni chiamare immediatamente il costruttore
Procedura di verificare I’area di installazione, eliminare ogni pericolo per 'operatore
installazione togliere I'imballo solo se il mobile é collocato nella zona d’uso
(Fig.5) Passo Azione

1 |sollevare il mobile in sicurezza

con una forbice idonea tagliare le reggette di fissaggio delle fascette -A-

sfilare le fascette e il telaio

abbassare e posizionare il mobile sulla zona d’uso

regolare I'assetto orizzontale del mobile con una livella (Fig.8)

verificare che tutti i piedini appoggino sul pavimento (regolazione piedini
H=25 mm Fig.9)

livellare Il mobile sia davanti che dietro

elettrica e frigorifera

Se il mobile viene spostato, ripetere il controllo del livellamento, un livel-
lamento sbagliato compromette il funzionamento del mobile

Cosa non fare

NON installare il mobile (Fig.7):

- in locali a rischio di esplosione

- all’aria aperta esposto agli agenti atmosferici

- vicino a fonti di calore (luce solare diretta, impianti di riscaldamento,
lampade a incandescenza ecc.)

- vicino a correnti d’aria superiori ai 0,2 m/s (vicino a porte, finestre,
impianti di climatizzazione ecc.)

2
3
4
7
8
9
0 Installare massimo 3 mobili in canale sulla stessa linea di alimentazione

Prima pulizia

O

= rimuovere delicatamente le pellicole protettive, eliminare i residui di collante
con solventi adatti

e procedere ad una prima pulizia con prodotti neutri, asciugare con un panno
morbido

NON usare alcol per pulire le parti in metacrilato (plexiglas)
NON usare sostanze abrasive o spugne metalliche

18
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ﬁ ATTENZIONE! Parti d’imballo abbandonate. Ferite e lesioni.

NON lasciare parti dell’imballo (chiodi, legno, graffette, ecc.) e utensili usati per I'operazione
(pinze, forbici, ecc.), sulla zona di lavoro.

Questi oggetti vanno rimossi con mezzi opportuni e portati nei loro luoghi di raccolta.

Per un corretto smaltimento I'imballo € composto da:
legno - polistirolo - politene - PVC - cartone.

14. Unione dei mobili (Fig.19) /

Pos. |Denominazione Codice
5 |Vite TCEI M8x120 04711065
4 |Vite TCEI M8x70 04711065
3 |Rondella 04480112
2 |Dado M8 04230600
1 |Spina allineamento 3x40 02940045
Passo Azione

1 |Smontare le spalle (se presenti).

Posizionare i mobili fianco a fianco.

Assicurarsi che le spine di allineamento -1- siano inserite nelle sedi previste.
Unire i montanti e le staffe utilizzando le viti in dotazione.

Rimontare gli schienali, e gli eventuali altri elementi di copertura.

b w|N

15. Collegamento elettrico ‘/

PERICOLO! Parti in tensione. Elettrocuzione.
PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE UALIMENTAZIONE ELETTRICA!
verificare che il carter non entri in contatto con il quadro elettrico

9 Installare un adeguato sistema di messa a terra!

Realizzare gli impianti secondo le direttive che re]qolano la costruzione, I'installazione, I'uso e
0 la manutenzione previsti dalle norme vigenti nella nazione di installazione.
Per garantire un funzionamento regolare, la variazione massima di tensione deve essere
compresa tra +/- 6% del valore nominale.

Responsabilita  cjiente predisporre la linea elettrica di alimentazione fino al punto di

collegamento del mobile.

Installatore fornire i dispositivi di ancoraggio per tutti i cavi in entrata ed
uscita del mobile.

ARNEG ARNEG S.p.A. declina ogni responsabilita nei confronti dell’uti-
lizzatore e di terzi per:
- danni causati da avarie o malfunzionamenti degli impianti
predisposti a monte del mobile
- danni causati al mobile dovuti a cause direttamente imputa-
bili al malfunzionamento dell’impianto elettrico
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Linea di = dimensionare le linee di alimentazione dell’energia elettrica secondo la po-
alimentazione tenza assorbita del mobile (cap.10).

e verificare che la linea di alimentazione:
- abbia i cavi di sezione adeguata
- sia protetta contro le sovracorrenti e le dispersioni verso massa in confor-
mita alle norme vigenti
- per linee di alimentazione piu lunghe di 4-5 m aumentare in modo adegua-
to la sezione dei cavi

La sostituzione del cavo di alimentazione danneggiato e riservata al
costruttore o ad un ente da esso indicato.

Interuttori * proteggere i mobili a monte con interruttori automatici magnetotermici onni-

automatici di polari con caratteristiche adeguate che avranno anche la funzione di interrut-
: tori generali di sezionamento della linea

Sicurezza

e istruire I'operatore sulla posizione degli interruttori per essere raggiunti rapi-
damente in caso di EMERGENZA

PERICOLO! Parti in tensione. Cortocircuito. Elettrocuzione

Gli interruttori automatici magnetotermici devono essere tali da non
aprire il circuito sul neutro senza contemporaneamente aprirlo sulle
fasi ed in ogni caso devono consentire la disconnessione completa
nelle condizioni di sovratensione di categoria lll

Primadi e consultare gli schemi elettrici allegati al mobile

collegare « verificare che i dati di targa soddisfino le caratteristiche dell'impianto elettrico
a cui deve essere allacciato il mobile

e verificare che la tensione di alimentazione sia quella indicata sui dati di targa

* togliere tutti gli oggetti metallici indossati: anelli, orologi, braccialetti, orecchi-
ni ecc.

Versione semiverticale (H135):

PERICOLO! Parti in tensione. Cortocircuito. Elettrocuzione
Verificare che gli attacchi delle illuminazioni (piani, tetto, sovras-
truttra) siano regolarmente inseriti e bloccati nelle rispettive prese
per evitare scollegamenti durante le operazioni di pulizia e ma-
nutenzione che possono provocare scosse elettriche dannose per
'operatore.

e procedere con il collegamento

riavviano provocando l'intervento delle protezioni di sovraccarico, modificare I'impianto per

0 Se l'alimentazione elettrica si interrompe e le apparecchiature elettriche del negozio non si
differenziare I'avviamento dei vari dispositivi.

16. Posizionamento sonde

Le sonde sono gia montate nel mobile e sono:

Sout | Sonda di controllo della mandata dell’aria

Sdef |Sonda di controllo del termostato di fine sbrinamento
Sin |Sonda di controllo dell’aria di aspirazione

Sonda di temperatura: NTC IP67 L=4000 cod.04510153.

Le sonde Sout - Sin devono essere bloccate con morsetti e non devono essere isolate.

La sonda Sdef deve essere fissata a contatto con le alette dell’'evaporatore tra il 3° e 4° tubo (mai in
corrispondenza del ventilatore) usando la molla inox ferma bulbo cod.02230021.

17. Controllo e regolazione della temperatura /
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Mobili con il controllo della temperatura di refrigerazione si esegue attraverso:
gruppo - il termometro digitale solare (Fig.12)
remoto - il controllore elettronico (optional) (Fig.11)

Il controllore viene impostato in fabbrica in fase di collaudo.
Per modificare la programmazione, chiamare il costruttore.

Se il termostato funziona a batterie:
0 - sostituire le batterie scariche con batterie identiche
- non disperdere le batterie nell'lambiente
- consegnate le batterie scariche nei rispettivi centri di raccolta autorizzati

18. Caricare il mobile @

carico max ammissibile uniformemente distribuito sulla vasca: 300 kg/m? (Fig.13)
carico max ammissibile uniformemente distribuito sui ripiani: 20 kg/m? (Fig.13)

Cosa fare e caricare in modo uniforme e ordinato
e rispettare la linea di carico (Fig.13)
e introdurre merce gia raffreddata alla rispettiva temperature di conservazione

e caricare il mobile cosi che la merce esposta da piu tempo sia venduta per pri-
ma rispetto a quella nuova in entrata (rotazione della merce)

* nei ripiani inclinati, usare sempre le spondine di contenimento
* Modello pesce (FH): usare ghiaccio di tipo granulare

Cosa non fare NON aprire tutte le porte insieme (Fig.15)
NON ostruire/impedire il flusso dell’aria refrigerata
NON superare mai la linea di carico
NON introdurre merce riscaldata

NON ostruire in alcun modo I'ingresso dell’aria refrigerata con: merci, etichette
di prezzo, portaprezzi, decorazioni ecc.

L’ingresso di aria calda nel mobile é inevitabile, se per umidita elevata si forma un leggero
strato di brina allora mantenere le porte chiuse per 2 ore. ' '
E’ cura del Cliente verificare che tutte le operazioni rispettino le norme vigenti.

o Disporre la merce senza zone vuote, migliora il rendimento del mobile

18.1 Modello pesce (FH), letto di ghiaccio: calcolo della quantita di ghiaccio ideale

i Id
r/a/\ b Esempio di calcolo:
\ o dimensioni

C a=7,85dm,b=125dm,c=2dm

] ari

C - K=2,1 dm@/kg

caxbxc=196,25dm?

° 196,25 dm®+ 10% = 215,87 dm?

N (axbxc) - : _
Quantita di ghiaccio = ————— + 10% ricarica 215,87 dm?/ 2,1 dm°/kg = 102,79 kg

Ki1-2) - 102,79 kg = 103 kg
Kl: 1,8 dm¥kg Volume specifico del ghiaccio supergranulare*

K2- 2,1 dm¥kg Volume specifico del ghiaccio scaglie sottoraffreddate* ¥ Dati Scotsman
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19. Porte a vetro
Glasgow e provvisto di porte a battente in vetro.

Prescrizioni Divieti
* Aprire una porta alla volta ATTENZIONE! Apertura/chiusura delle
* Aprire, chiudere e maneggiare con cura porte. Rottura dei vetri. Schiacciamen-
e Chiudere sempre le porte to, ferite.
e Accompagnare delicatamente sempre le porte NON forzare le porte oltre i limiti mec-
fino al completo aggancio sul blocca porta canici consentiti di apertura e chiusura.

NON arrampicarsi/appendersi sulle porte.
NON sbattere le porte.
NON inserire oggetti o parti del corpo tra
la porta e il telaio.
ATTENZIONE! Parti in vetro. Rottura.
Ferite. NON urtare le porte.

NON lasciare le porte aperte

NON caricare le porte

NON usare le porte per trascinare il mobile

19.1 Registrare e allineare le porte
Composizione profilo pinza:

Pos. |Denominazione

Profilo pinza

Grani di bloccaggio porta in vetro
Profilo in alluminio-PVC tenuta porta
Vite svasata

Vite di registrazione longitudinale
Aggancio blocca porta

Per registrare/allineare la porta agire sulle viti 4-

OO IWNEF

20. Sbrinamento e scarico acqua
Glasgow e dotato di un sistema di sbrinamento a fermata semplice.
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20.1 Scarico dell’acqua (Fig.23)
Mobili con Installare uno scarico a pavimento con leggera pendenza cosi da evitare:
gruppo remoto - cattivi odori all’interno del mobile

- dispersione di aria refrigerata o

- malfunzionamento del mobile dovuto all’'umidita

Procedura

- installare un sifone idoneo tra il condotto di scarico e I'allacciamento a pavi-

mento

- sigillare ermeticamente la zona dello scarico a pavimento.

verificare periodicamente la perfetta efficienza dei collegamenti idraulici rivolgendosi ad un
installatore qualificato.

21. Antiappannamento e anticondensa
Formazioni di appannamento e condensa sono eliminati da resistenze presenti nel mobile.

22. llluminazione

Lilluminazione interna del mobile & ottenuta con lampade a led.
Linterruttore si trova nella parte inferiore posteriore del mobile Fig.16

ATTENZIONE! Rottura accidentale delle lampade. Ferite. Contaminazione della merce.
- indossare i DPI previsti
- togliere I'alimentazione elettrica al mobile
- togliere tutta la merce
- pulire il mobile come indicato nel cap.22.4
- togliere ogni traccia di vetro dalla merce
- ricaricare il mobile con la merce completamente pulita
- ripristinare I'alimentazione elettrica

23. Sostituire le lampade /

PERICOLO! Elementi in tensione. Elettrocuzione.
PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE I’ ALIMENTAZIONE ELETTRICA!

0 Sostituire le lampade con modelli nuovi identici

Procedura
Passo Azione

1 |forzare con un cacciavite la molla 1
estrarre l'assieme lampada
scollegare i connettori

estrarre la lampada e sostituirla con
una identica

collegare i connettori

reinserire la lampada nuova nella
molla 1

o O B [ WIN

7 |ripristinare la corrente elettrica

0 Al termine delle operazione & possibile ripristinare I'alimentazione elettrica
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24. Tende notte

Per evitare inutili dispersioni di freddo e per garantire I'igiene della merce esposta durante le
ore notturne o in caso di sospensione elettrica sono disponibili, come optional, delle tende notte
manuali (H135) Fig.20.

Per i mobili con illuminazione interna, spegnere le luci prima di chiudere il mobile.
Svolgere e riavvolgere le tende con delicatezza.
NON lasciare che la tenda si riavvolga da sola.

25. Manutenzione e pulizia @

PERICOLO! Parti in tensione. Elettrocuzione.
PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE UALIMENTAZIONE ELETTRICA!
NON bagnare, spruzzare acqua o detergente direttamente sulle parti elettriche del mo-
bile (ventilatori, plafoniere, cavi elettrici ecc.)
NON toccare il mobile con le mani e i piedi bagnati o umidi
f ATTENZIONE! Superfici fredde. Ferite, scottature. Rottura dei vetri.

Attendere che le parti in vetro abbiano raggiunto la temperatura ambiente.
NON usare acqua calda sulle superfici in vetro fredde.

@ Proteggere le mani con guanti da lavoro

La merce si deteriora per microbi e batteri.
Rispettare le norme igieniche e la catena del freddo per garantire la salute del consumatore

Le operazioni di pulizia devono comprendere:
Passo| Denominazione Descrizione

1 |Lavaggio sgrossatura, rimozione di circa il 97% dello sporco

detergenza+disinfezione:

- detergenza: eliminazione dello sporco visibile

- disinfezione: eliminazione dei microorganismi patogeni rimasti
dopo il lavaggio

2 |Sanificazione

3 |Risciacquo
4 |Asciugatura

25.1 Prodotti per la pulizia

Usare (Fig.21) - acqua pulita, temperatura massima 30°C
- panno morbido
detergenti delicati e neutri

Non usare alcol o prodotti simili per pulire le parti in metacrilato (plexiglas)
detergenti in polvere
i con granuli
(Fig.21) acidi e alcalini (candeggina, ammoniaca)
concentrati

di composizione chimica sconosciuta

prodotti abrasivi, solventi chimici/organici
spugnette abrasive, pagliette, utensili appuntiti
aggressivi, solventi (acido acetico, citrico ecc)

25.2 Indicazioni generali

* Le superfici da pulire, I'acqua e i detergenti utilizzati per la pulizia devono avere una temperatura
massima di 30°C.

* Asciugare le superfici con un panno morbido
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ATTENZIONE!

Superfici delicate, vetri. Ammaccature, graffi, corrosione, ferite, rottura dei vetri
NON dirigere il getto direttamente sulle superfici verniciate o plastificate

NON applicare i detergenti direttamente sulle superfici da pulire

NON usare apparecchiature a spruzzo di vapore

NON usare troppa forza

NON dirigere il getto troppo vicino allo sporco, pud provocare danno all'operatore e conta-
minare parti gia pulite e 'ambiente.

evitare che i detergenti entrino in contatto con merce presente nelle vicinanze.
ATTENZIONE!

Prodotti per pavimenti. Vapori. Corrosione. Difficolta respiratorie.

evitare il contatto, inalazione.

25.3 Pulire le parti esterne (Giornaliera / Settimanale)
Pulire ogni settimana tutte le parti esterne del mobile. Vedi “Indicazioni generali” 24.2.

25.4 Pulire le parti interne (Mensile)
Rispettare i capitoli 24.1 e 24.2 e procedere come descritto:

Passo Azione

1 |[togliere tutta la merce dal mobile

2 |rimuovere tutte le parti mobili, come piatti da esposizione, grigliati, ecc.

3 |lavare con acqua tiepida (max 30°C)

4 |disinfettare con un detergente contenente un antibatterico
pulire con attenzione la vasca di fondo, il gocciolatoio e la griglia di protezione dello scarico

5 |dell'acqua eliminando tutti i corpi estranei caduti attraverso la griglia di aspirazione solle-
vando, dove necessario, la lamiera ventilatori

6 |asciugare accuratamente con un panno morbido

Se ci sono formazioni di ghiaccio chiamare un tecnico frigorista specializzato.

25.5 Pulire materiali specifici

Materiale Cosa fare Cosa non fare

Vetri

e usare un panno morbido con deter-| NON usare acqua calda sulle superfici in vetro
gente neutro o acqua tiepida (max| fredde, il vetro puo frantumarsi e ferire I'ope-
30°C) e sapone neutro ratore

= togliere immediatamente con un| NON usare materiali ruvidi, abrasivi o raschiet-
panno asciutto ogni residuo d’ac-| ti metallici che possono graffiare i vetri
qua o detergente per impedire la| NON usare panni sporchi

formazione di macchie e per evita-| 5, agiare delicatamente su un piano oriz-
re che il liquido raggiunga le guar- zontale, NON romperle o rovinarle
nizioni, il telaio o le cerniere (porte ’ P

a vetro)

Procedura
per smon-
tare le
chiusure
scorrevoli

05060147

Passo Azione

1 |far scorrere le coperture verso il centro

muovere le coperture verso l'alto, cosi escono dalle guide inferiori
ruotare la parte inferiore verso I'operatore

estrarre le coperture

apéaoggiarle delicatamente su un piano orizzontale protetto da un panno mor-
bido, NON romperle o rovinarle

pulire come indicato nella pulizia delle parti in vetro (cap.23.5)
Rimontare le chiusure

~NOo| O [WIN
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Plastica e usare un panno umido imbevuto di| NON usare cere, detergenti concentrati, con-

(profili un detergente neutro tenenti petrolio, candeggina, spray per vetri,

guarnizioni |eripassare con un panno morbido| detergenti abrasivi, fluidi inflammabili

porte) imbevuto di acqua pura

Alluminio | usare un panno morbido con deter-| NON usare detergenti acidi e alcalini (es. can-
gente neutro o acqua tiepida (max| deggina) che possono corrodere le superfici
30°C) e sapone NON usare materiali ruvidi, abrasivi o raschiet-

e togliere immediatamente con un| ti metallici che graffiano I'alluminio

gﬂgng ggfél:'tt:nt%ggle:ei?rlwdpue?ji(rjealcz; NON usare dispositivi a spruzzo di vapore
formazione di macchie NON usare panni sporchi

Legno e usare un panno morbido con deter-| NON usare spray, detergenti acidi e alcalini

gente neutro o acqua tiepida (max
30°C) e sapone

e togliere immediatamente con un
panno asciutto ogni residuo d’ac-
qua o detergente per impedire la
formazione di macchie

ese necessario, prima di trattare
tutta la superficie, provare su una
zona limitata e nascosta e verifica-
re che il detergente non danneggi
la finitura o il colore

(es. candeggina), soda e solventi che corrodo-
no le superfici

NON usare materiali ruvidi, abrasivi che graf-
fiano le superfici

NON usare dispositivi a spruzzo di vapore
NON usare panni con superfici ruvide

moderare l'uso del liquido detergente: un uso
eccessivo causa infiltrazioni e quindi rigonfia-
menti del legno

25.6 Pulire I'acciaio inox

Alcune situazioni possono formare ossido sulle superfici in acciaio come:
resti di ferro lasciati su superfici umide, calcare, detergenti a base di cloro o ammoniaca non riscia-
qguati bene, incrostazioni o residui di cibo, sale-soluzioni saline, residui secchi di liquidi evaporati

Cosa fare

macchie e ruggine recenti:

pulire con shampo o detergenti neutri usando una spugna o uno straccio.
Ala fine eliminare i residui di detergente, risciaquare e asciugare con cura le superfici.

macchie e ruggine vecchie:

usare sostanze chimiche per acciai inox con il 25% di acido nitrico o sostanze simili.

macchie e ruggine persistenti:

carteggiare con spazzola di acciaio inox, lavare con detergenti e asciugare con cura.

O

Questo intervento pud provocare graffi sulla superficie dovuti al tipo di pulizia
abrasiva. NON usare acido muriatico sulle superfici in acciaio inossidabile

A\

ATTENZIONE! Pavimento scivoloso. Cadute.
Togliere dal pavimento ogni elemento come, spugne, stracci, residui d’acqua o detergente.

0 Togliere con cura ogni residuo di detergente o disinfettante .

26
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o gseguire con cura la sanificazione, il risciacquo e l'asciugatura per evitare la diffusione di
atteri nocivi .

25.7 Ispezionare le parti
Terminate le operazioni di, sanificazione, risciacquo e asciugatura procedere come descritto:
Passo Azione

1 |verificare che tutte le parti siano perfettamente pulite e asciutte

2 | verificare che non siano danneggiate o eccessivamente usurate

3 | sostituire le parti usurate con parti nuove fornite solo dal costruttore
4 |rimontare gli elementi completamente asciutti

5 |ripristinare l'alimentazione elettrica

Una volta raggiunta la temperatura interna di funzionamento ricaricare il mobile con la merce.

26. Caricare il refrigerante /

PERICOLO! Gas refrigerante. Scoppio. Asfissia, alterazione del ritmo cadiaco, ustioni da
gelo, effetti anestetizzanti.
PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE SVUOTARE COMPLETAMENTE L'IMPIANTO!

AVVERTIMENTO! INCENDIO. Ustioni. Soffocamento
NON usare fiamme libere e strumenti elettrici vicino ai gas

Solo tecnici specializzati possono ricaricare il refrigerante e intervenire sul circuito del gas
secondo il Regolamento Europeo 517/2014

Verificare la perfetta tenuta del circuito del refrigerante
Usare solo ricambi originali omologati

0 Per la carica del refrigerante vedi libretto d’impianto.

27. Smantellare il mobile /

0 Questo mobile é costituito per il 75% da maeriali riciclabili

Preparazione e recuperare il refrigerante
e asportare |'olio lubrificante

Obblighi = smantellare il mobile in conformita alla normativa sulla gestione dei rifiuti
prevista nei singoli paesi e nel rispetto dell'ambiente in cui viviamo
e secondo la Legislazione in vigore questo mobile e considerato come rifiuto

pericoloso, rientra nell’obbligo di raccolta separata e non puo essere trattato
come rifiuto domestico né essere conferito in discarica

= consegnare i componenti del circuito di refrigerazione integri nei centri spe-
cializzati per il recupero del refrigerante

tutte queste operazioni come il trasporto ed il trattamento dei rifiuti de-
vono essere eseguite solo da tecnici specializzati e autorizzati.

Responsabilita  I'utilizzatore deve consegnare il mobile da smantellare, al centro di raccolta
specificato dall’Autorita locale o indicato dal costruttore per il recupero e il rici-
clo dei materiali.
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Il mobile & Materiale Componenti
m : .
composto da Tubo in ferro telaio inferiore
Rame, Alluminio circuito frigorifero, impianto elettrico, telaio porte
Lamiera zincata basamento motore, pannelli inferiori, pannelli ver-

niciati, struttura base, ripiani, vassoi
Poliuretano espanso (CO,) | isolamento termico

Vetro temprato porte

Legno telai laterali, vasca schiumata
PVC paracolpi

Polistirolo spalle termoformate
Policarbonato protezione lampade

28. Garanzia

Il Compratore puo usufruire della garanzia offerta dal Fornitore solo se osserva scrupolosamente

guanto indicato nel presente manuale in particolare se:

e opera sempre nei limiti d’'impiego del mobile

* esegue sempre una costante e diligente manutenzione

e autorizza all’'uso della macchina operatori e tecnici addestrati allo scopo e di provata capacita e

attitudine (vedi cap.4-5-6)

Condizioni Italia: salvo convenzioni personalizzate le macchine sono garantite, solo se nuo-
ve di fabbrica, per un anno dalla data di spedizione con esclusione delle parti
elettriche e di quelle connesse. Entro tale periodo verranno sostituiti o riparati
gratutitamente i componenti che a insindacabile giudizio dei nostri tecnici sa-
ranno ritenuti difettosi. Per qualsiasi altro dettaglio sulle condizioni di garanzia
vedere le condizioni di vendita.

Estero: vedere gli accordi presi con i rispettivi dealer o area manager.

0 L’'inosservanza delle prescrizioni contenute in questo manuale fara decadere la garanzia.

29. Parti di ricambio

0 Impiegare solo parti di ricambio originali

e sostituire i componenti prima che siano logorati dall’'uso per evitare danni a persone e cose
e eseguire i controlli periodici di manutenzione previsti dal contratto
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30. Risoluzione dei problemi (Toubleshooting) /

A\

PERICOLO! Parti in tensione. Elettrocuzione.
PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE PALIMENTAZIONE ELETTRICA!

Problema

Possibili cause

Possibili soluzioni

Il mobile si
arresta o non
parte

e black-out elettrico
e interruttore generale spento

= intervento di protezioni (fusibili,
interruttori magnetotermici/dif-
ferenziali)

e controllore elettronico guasto

o
0

delle

una volta ripristinata I'alimentazione elettrica, verificare che tutte i dispo-
sitivi elettrici del negozio possano riavviarsi senza provocare l'intervento
rotezioni di sovraccarico, in caso contrario modificare I'impianto
per differenziare I'avviamento dei vari dispositivi

Se non si ripristina I'alimentazione elettrica in breve tempo riporre la merce
in una cella frigorifera per mantenere la temperatura di conservazione.

e verificare la causa del black-out
e accendere l'interruttore
e verificare la pulizia del condensatore

e riparare/sostituire il controllore

Il mobile non
raffredda
a sufficienza

e ¢ in fase di sbrinamento
e |e prese d’aria sono ostruite

e il carico non e uniformemente
distribuito

il condensatore & sporco

« il mobile & vicino a correnti d’a-
ria o fonti di calore

* il mobile non é in bolla

e attendere la fine dello sbrinamento (~ 30min)
e liberare le prese d’aria
e ricaricare la merce in modo ordinato (Fig.14)

* pulire il condensatore cap.24.4
= verificare la posizione del mobile nel negozio

e livellare il mobile vedi

Il mobile e e viti e bulloni non serrati e serrare viti e bulloni
rumoroso . . . . . . .
* il mobile non & in bolla e livellare il mobile
Condensa e scarse condizioni ambientali e verificare la posizione del mobile nel negozio

e scarsa circolazione dell’aria

* e resistenze riscaldanti dei vetri
non funzionano

e i vetri non sono chiusi bene

« verificare il funzionamento delle ventole e i
collegamenti elettrici

e verificare i collegamenti elettrici
e verificare il funzionamento delle resistenze

e chiudere bene i vetri

05060147 00 29-08-2016
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La temperatu-
ra del mobile
@ eccessiva o
insufficiente

e scarse condizioni ambientali

* la temperatura dell'aria di usci-
ta non non & a norma

* il mobile sta scongelando.

e il condensatore o I'evaporatore
stanno gelando.

=il condensatore o |'evaporatore
sono ostruiti o sporchi.

» verificare la posizione del mobile nel negozio

e verificare il funzionamento della ventola
dell'evaporatore

« verificare i collegamenti elettrici e la tensione
di ingresso

= le ventole sono installate al contrario verifica-
re e ripristinare la direzione del flusso d’aria

« verificare che il plenum della ventola sia suf-
ficiente e senza impedimenti

e verificare che la pressione di aspirazione ri-
spetti le specifiche di fabbrica

e verificare le impostazioni di scongelamento
e verificare che l'aspirazione non sia ostruita

e procedere alla pulizia cap.24.4

< il carico non e uniformemente
distribuito

e ricaricare la merce in modo ordinato (Fig.14)

Perdite d’ac-

egli scarichi del mobile sono

e |iberare lo scarico

ggg,rgaﬂ'lvo ostruiti o danneggiati e riparare o sostituire gli scarichi
*la vaschetta di raccolta acqua | ®sigillare in modo corretto
non e sigillata bene
e la vaschetta di raccolta acqua | ® verificare il collegamento elettrico alla resi-
trabocca stenza di evaporazione
« verificare il funzionamento della resistenza di
evaporazione
* mancano le giunzioni tra i mobi- | ® installare e sigillare le giunzioni
li in canale o non sono sigillate
bene
Presenza di nel mobile e verificare i collegamenti elettrici
(t:)igna o ghiac- | e |e ventole non funzionano

nell’evaporatore
e rottura resistenze
e distacco sonda Sdef

* correnti d’aria che modificano la
circolazione dell’aria refrigerata

e verificare I'areazione del negozio

30

in tutti i casi non descritti o dove non e possibile risolvere il problema con queste indicazioni,
chiamare il piu vicino centro di assistenza autorizzato.
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1. Safety messages
Below are the safety messages provided in this manual

DANGER! It indicates a hazardous situation that, if not avoided, leads to death or severe
injuries.
WARNING! It indicates a hazardous situation that, if not avoided, leads to death or se-
vere injuries.

CAUTION! This indicates a slightly risky situation which, if not avoided, may cause minor
injuries.

2. Safety labels affixed to the cabinet

There are safety symbols on the cabinets bring the hazards and precautions to the attention of the
operators and technicians.

A risk of live voltage and electrocution A danger of moving parts (fans)
% === | exact introduction points of the forklift

equipotentiality "~ | brackets, see (chapter 11)

3. Personal protective equipment

Below is the Personal Protective Equipment (PPE) mandatory for the technicians authorized to inter-
vene on the cooling cabinet

W/
@ safety goggles l{.’h safety footwear

@ safety gloves @ clothing, overall

4. Prohibitions and provisions

DANGER! Live parts. Electrocution.
REMOVE THE ELECTRIC POWER SUPPLY BEFORE ANY OPERATION!

WARNING! Gas leak Intoxication. Unplug the cabinet via the master switch upstream of
the cabinet.

Do NOT stay in the room where the cabinet is located if it is not appropriately ventilated.
WARNING! FIRE Burns Asphyxia

follow the evacuation procedure effective in the event of a fire

unplug the cabinet via the master switch upstream of the cabinet.

do not use water to extinguish the flames, but dry extinguishers only.

@ Carefully read the manual to find out how to avoid accidents and use the cabinet cor-
rectly

Liability The manufacturer is not liable for:
e improper, incorrect and unreasonable use of the cabinet
e incorrect installation not performed in accordance with the norms indicated
e interventions carried out by unqualified/untrained personnel
» defects in the electrical power supply
* severe maintenance and cleaning provided
» use of accessories that are not provided nor authorized by ARNEG S.p.A.
e unauthorized modifications and interventions
e use of non-original spare parts
* non-compliance with instructions
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Any other use or modification that is not indicated in this manual or not authorized by ARNEG S.p.A.
are dangerous, void the warranty and invalidates the declaration of conformity provided by the Ma-

chinery Directive 2006/42 CE.
4.1 For the cabinet

only fresh foodstuff, frozen, both cooked and
pre-cooked (hot meals)

e operations inside the electrical panel are re-
served to qualified staff only

Provisions Prohibitions
e the refrigerated cabinet preserves the tem-| DO NOT remove protections or panels that re-
perature of goods, it does not reduce it quire the use of tools in order to be removed.
e use the cabinets only indoors DO NOT remove the cover of the electrical panel

e the cabinets are designed to preserve/display | DO NOT obstruct the air inlet/outlet passages

4. 2 For the goods

Provisions

Prohibitions

e introduce the goods already cooled at the
t(te‘rn_perature that complies with the cooling
chain

* check at least twice a day, weekend included,
that the temperature of the cabinet and the

er time is sold before the newly received goods
(stock rotation)

e |oad the cabinet in order observing capacity

froster ( _
restoration of normal operation etc.)

DANGER!: flammable propellant. Ex-

plosion

DO NOT introduce spray aerosols

goods is maintained & ATTENTION!: failure/breakage.
* |oad the cabinet so that the goods from a long- slipping/crashing

goods, injury.
DO NOT store beverages
ves.

Iimitations' _ _ DO NOT introduce:
euse containers suitable for preserving the|- heated products
goods - drugs

« regularly check the operation of automatic de- | - fishing bait
z‘requency, duration, air temperature, | DO NOT overload the cabinet

on glass shel-

4. 3 For seafood storage

Provisions

Always keep fresh seafood refrigerated, re-
spect the cold chain

e live molluscs, oysters and crustaceans must be
able to breathe.
e Fillets:
- lay fillets on: sheets of paper, plastic bags or
metal trays
- fillet layers must be thin and laid in blocks of ice.
e insert the trays into the ice up until the brim.

e to prevent the rapid deterioration of gutted fish or
fish with attached heads, allow it to drip by plac-
ing it tail up.

» before displaying it, rinse the fish under cold water

* always replace sold goods

« fill the cabinet in such a way that all fish is evenly
chilled, do not overload the cabinet.

» use lots of ice between the different layers of fish

e for a cleansing action and improved visual appeal
of products, except for fillets, regularly spray them
with icy water.

Prohibitions

DANGER!: bacterial spread
DO NOT insert the price tags into the

fish

= prevent skinned, gutted or scaled fish from
touching the ice or dirty ornamental ele-
ments. Melted ice may pollute the water.

e Prevent products from dripping, trickling or

splashing onto others.

0 no part of the fillet should more than

40 mm away from the
DO NOT overload the cabinet

ice.

34
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Provisions

Prohibitions

e room temperature and humidity should not
exceed the specified values

* maintain the maximum efficiency of the air-
conditioning, heating and ventilation systems
of the point of sale

e the speed of air inside the room in the vicin-
ity/of cabinet openings should NOT exceed 0.2
m/s

e protect the goods against sunlight

e Avoid having air currents or the output from
the air conditioning system aimed directly to-
wards unit openings.

e Limit the temperature of the irradiating sur-
faces that are present in the sales area, for ex-
ample, by insulating the ceilings.

4.5 For use

Provisions

Prohibitions

* work with caution and diligence.

ealways use the PPE (personal protective
equipment) provided (cap.3).

* perform maintenance on a regular basis.

e all interventions needed on the cabinet should
be performed by a specialized technician.

» check the outflow of water that ensues to the
defrost (free the drips, clean any filters, check
the siphons, etc.).

e dispose of the defrost water, or that used for
washing, in the sewer system or water treat-
ment plant compliant with legislation in force,
the water can come into contact with pollut-
ants due to:

- nature of product,

- any residue;

- Fcci%ental breakage of packaging containing
iquids

- use of improper detergents.

DANGER! Live parts.

Electrocution.

DO NOT use/touch the cabinet with
wet or damp hands and feet.

High temperatures. Overheating of the
goods:

DO NOT use spotlights with incande-
scence lamps aimed on the cabinet.

use of the cabinet IS PROHIBITED to:
* do not allow children to play with the cabinet

e staff:

- with reduced sensorial and metal disability

- without experience or knowledge on how to
use the cabinet

- persons who cannot safely use the unit
without supervision or instructions.

- who are not sober or are under the effect of
narcotics.

5. Residual risks, personal protective equipment (PPE) and emergency situations
Residual risks that cannot be eliminated through redesign, construction techniques and accident

prevention:

Risks

Risk reduction

due to:

- protruding parts

suspended loads (loading/unloading phase)

electrical power cables;

accumulation of electrostatic charges

moving parts

load falling from the structure,

- access inside the cabinet (e.g. by climbing on
the front side)

e wear suitable clothing (free of loose parts)

» Use Personal Protective Equipment (cap.3):
- accident prevention footwear
- cut-resistant gloves
- cut-resistant clothing for the body (apron
with bib, leg protection, etc.)
- glasses for protection against splinters
- safety helmet

* check equipotential connection

e prohibits behaviour that is not suitable with
warnings, signals etc. (to be provided by the
Customer)

Follow the instructions in this manual to use the cabinet correctly and prevent injuries and damages.
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6. Purpose of the manual/Field of application - Subjects concerned

@ Carefully read the manual to find out how to avoid accidents and use the cabinet correctly
This manual contains general information on the line of Glasgow refrigerated cabinets manufac-
tured by ARNEG S.p.A. and the instructions deemed necessary for its proper functioning.

Addressees The manual is divided into chapters. Each chapter is intended for a specific pro-
fessional operation:

QUALIFIED OPERATOR @

qualified person instructed to perform operation, adjustment, cleaning, and
maintenance of the cabinet.

EXPERT TECHNICIAN /

technician trained and authorised by the body indicated in the contract (man-
ufacturer/dealer/distributor) to perform: installation, extraordinary mainte-
nance, repair, replacement and servicing, aware of the risks they may be ex-
posed to and able to take all the measures to protect themselves and others,
minimising damage with respect to the risks that the interventions entail.

For each figure are defined the skills required to operate on the cabinet in safe
conditions.

0 Where not specified, the chapter regards both subjects described.

Casing The manual should be preserved:
- by specifically assigned staff
- In a suitable place, known to all the employees assigned to maintenance, to
be consulted at any time.

If handed over to third parties:
- deliver the manual to any new user or owner
- provide appropriate communication to the manufacturer.

If the manual gets lost or damaged, ask a copy to the manufacturer.

lifetime.
- the original language of the manual is Italian, which is the only official language.

- The manufacturer is not responsible for translations into other languages that do not re-
spect the original meaning.

- The contents of the present manual represent the state of the art and technology used to
manufacture the cabinet that were valid at the time the cabinet described was placed on
the market; it therefore cannot be considered outdated if subsequent updates are intro-
duced, tied to new regulations or know-how.

0 - The manual must be considered a part of the cabinet and must be stored during its entire

7. Description of the cabinet - Intended use (Fig.1)

DANGER! Live parts. Electrocution.
The norms and laws in force must be complied with during installation and use.

operations (transport, installation, maintenance, etc.), each in accordance to his responsi-
bility based on the indications reported.

- This documentation CANNOT in an))/ way make up for cultural or intellectual deficiencies of
the personnel that interacts with the cabinet.

0 - Carefully read the manual before use and instruct the persons appointed to the various

Addressees The cabinetisintended to be used by qualified personnel, instructed and trained
by the employer to its use and concerning the risks that it can entail.
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Intended use Glasgow is a line of cabinets intended for preserving and selling cold meats,
dairy products, fresh meat and fish (FISH model); the cabinets are powered by
a remote condensing unit.

Liability The Client or employer assumes full responsibility regarding the qualification
arr:d mgntal and/or physical state of the employees assigned to use and service
the cabinet.

8. Technical data

G |angW Lunghezza senza spalle | Temperatura di esercizio Superficie di esposizione orizzontale Capacita utile Capacita di ghiaccio | Consumo ghia_ccio
Length without ends Working temperature Horizontal display surface Net volume Ice capacity Ice consumption
Lénge ohne Seiten Betriebstemperatur Gesamte Ausstellefléche Nutzleistung Eisfassungsvermégen Eisverbrauch
Longeur sans joues Temp. de fonctionnement Surface d ‘exposition horizontale Capacité utile Capacite glace CO%S:nTLTn?g?\?eiace
Longitud sin laterales Temperatura de trabajo Superficie de exposicion de apoyo Capacidf:d util ) Capacidad hielo Pacxopn nbaa
[nvHa 6e3 6OKOBUH PaBouas Temneparypa | FopusoHTanbHas nnowage akcnoanumn | MonesHblin 06bEM Kon-Bo nbaa PACXO[] NbJA
mm °C m? dm?® kg kg/hr

1220 0.97 145
1830 1.46 219
SELF 2440 1.94 291
3660 2.91 436
1220 1.28 189
1830 1.92 283
vbL 2440 256 378
3660 0°C/+2°C 3.84 567
1220 +2°C/+4°C 0.97 150
STATICO 1830 1.46 220
STATIC 2440 1.94 300
3660 291 450
1220 1.50 215
1830 2.27 322
H135 2440 3.00 430
3660 4.50 645

1220 0.95 32 1.8

1830 o o 143 48 2.7

FH 2440 0°C/r2°c 1.90 - 64 36

3660 2.85 96 5.8

o Additional technical details are available at www.arneg.it/area-riservata

9. Standards and certifications, conformity statement

All Glasgow refrigerated cabinet models described in this manual meet the essential safety, hy-
iene. and protection reauirements established bv the following Europnean directives and laws:

Directive Harmonised standards applied:

ISO/TR 14121; EN ISO 12100; EN 378-2;
EN 378-3; EN 378-4; EN 60079-10-1

Electromagnetic compatibility 2014/30/UE E§061£O(1)OE?\125,5%I\121200033, EN 61000-3-11; EN

Machinery Directive - 2006/42/CE

Low voltage 2014/35/UE EN 60335-1; EN 60335-2-89/A2

RoHs Directive 2011/65/CE; EN 50581

_(restricted use of certain hazardous substances
in electrical and electronic equipment)

European Regulation EC-1935/2004
(on materials intended for contact with the goods)

EN 1672-1; EN 1672-2

Declaration of Conformity at the end of this manual.
These models are excluded from the scope of the Directive 2014/68/EU in accordance with
article 4 paragraph 3 (and/or article 1 paragraph 2 letter f).
The performance of these refrigerated cabinets was determined through tests conducted in compli-
ance with standard:
EN I1SO 23953 in the environmental conditions that correspond to climatic class 3 (25°C, 60% R.H.) see table:

0 Compliance with the requirements and standards are present in the generic facsimile of the
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Environmental climatic classes as per UNI EN I1SO 23953
s Temperature Humidity Point Weight of water va-
Climatic Class of the . : :
: dry bulb Relative. DEWPOINT pour in dry air
testing chamber 5C 0% °C g/ke
0 20 50 9.3 7.3
1 16 80 12.6 9.1
2 22 65 15.2 10.8
3 25 60 16.7 12.0
4 30 55 20.0 14.8
6 27 70 21.1 15.8
5 40 40 23.9 18.8
7 35 75 30.0 27.3
8 23.9 55 14.3 10.2

The weight of water vapour in dry air is one of the main points that affect the performance and
power consumption of the cabinets

Declaration of A copy of the conformity statement is annexed to the cabinet

conformity If Lc_)u lose the original copy of the Declaration of Conformity supplied with the
cabinet, download a copy by filling out the form available on the home page on
the website www.arneg.it under the section “EU conformity”

10. Identification - Rating Plate
The serial plate with all the technical specifications (Fig.2) is affixed to the side of the cabinet:
N° Name

name and address of the manufacturer

name and length of the cabinet

code of the cabinet

serial number of the cabinet

supply voltage

power supply frequency

operating current consumption

operating electrical power absorbed in the refrigeration phase
(fans+hot wires+lighting)

operating electrical power absorbed in the defrosting phase
(armoured heaters+hot wires+ fans+lighting)

10 |lighting power (where included)

11 |usable display surface

12 |type of refrigerant fluid used by the system to operate

weight of refrigerant gas loaded in every system

(only for cabinets with a built-in motor)

14 |environmental climatic class and temperature of reference

15 |class of protection against humidity

16 |number of the job order based on which the cabinet has been manufactured
17 |number of purchase order based on which the cabinet has been put in production
18 |year of manufacture of the cabinet

19 |heating capacity

20 |QR code

21 |EAC marking

For assistance , contact the manufacturer:
- the product name (2); the serial number (4); the job order number (16)
NEVER remove the serial number plate under any circumstances

o0 |NOOIRWNF
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11. Transport /

WARNING! Heavy object. Crushing
The handling area should be free of persons and objects.

The loading-unloading operations must be performed by qualified personnel that are able to
verify weights, the exact points for lifting #without p(ifing, cables, electrical panels, etc.) and
the most suitable means, both in terms of safety and lifting capacity.
The cabinets come with a frame-platform in wood fixed to the base for their displacement with fork-
lifts.

Features of the  Use a forklift:

; - with suitable specifications in compliance with applicable standards
forklift - NOT worn/damaged
stacker crane - manual or electrical suitable for lifting the cabinet, with a nominal capacity

greater than or equal to 1000 kg
- with compliant and NON worn cables

Safe handling * make sure there are no foreign objects within the handling area
(how to pro- » always place the lifting brackets in the indicated points
ceed) « always introduce the brackets completely
. I(quIag)ce the weight of the unit so as to ensure that the load remains balanced
ig.

WARNING! Heavy object. Crushing
Observe the indications regarding safe handling

Dragging. seizure/deformations/tearing

DO NOT drag/push the cabinet

DO NOT use the glass panels for attachment/support/grip
Observe the indications regarding safe handling

0 DO NOT use transportation procedures other than those indicated

12. Storage

Remedy e the cabinets must be stored indoors, with a temci)erature ranging between
-25°C and +55°C and a humidity between 30% and 90%.

» before storing the cabinets, check that the packing is intact and that it does
not display defect that may compromise preservation of the cabinets.

What to avoid 0 UV rays. Permanent deformation of plastic materials /damage of cabi-

net parts.

DO NOT store the cabinets in uncovered areas exposed to atmospheric
agents and to direct sunlight.

13. Installation, environmental conditions, first cleaning /

WARNING!
Before carrying out any operation take all possible precautions to prevent injury to the
operator, use the individual Personal Protection Equipment provided

Installation is reserved to technicians trained and authorized by the body specified in the
contract (manufacturer/dealer/distributor)
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0 - It is the responsibility of the customer to provide the installation area
- Changes to the setup described here must be authorized by ARNEG S.p.A.

The cabinet can be delivered packed as follows:

e with frame in wood fixed to the base and nylon casing blocked by straps (standard) (Fig.4).
e with a cardboard casing (on request) (Fig.5)

e with wooden crate (on request) (Fig.6)

The installation
area should

e comply with the local standards in force
e comply with the environmental climatic class9
* have a floor able to support the weight of the cabinet

* a switch with automatic protection against short circuits, ground discharges
and dispersions between the electric power line and the machine;

» provide the space required for correct ventilation, use and maintenance

Conditions
environmental

For the cabinet to work properly, the room temperature and relative humidity
must not exceed the limits of a climate class 3 (+25°C; R.H. 60%) according to
the standard EN-ISO 23953 - 2.

Cabinet delivery

* make sure the packing is intact and that it does not display readily apparent
damages;

e carefully perform the unpacking operation in order not to damage the cabi-
net;

» check that cabinet components are intact

e should you notice any damage immediately inform the manufacturer

Installation pro-
cedure (Fig.5)

carefully examine the installation area, eliminating any danger to the
operator;
remove the package only if the cabinet is placed in the operation area

Step Action

lift the cabinet safely

use suitable scissors to cut the clip tightening straps-A-

remove the clips and the frame

lower and place the cabinet in the area of use

adjust the horizontal position of the cabinet using a spirit level (Fig.8)

chegl)< that all feet are resting on the floor (feet adjustment H=25 mm
Fig.

O 00 ||| WNF

level the cabinet both in front and back

:nstall maximum 3 cabinets within the same power supply and cooling
ine

Should you need to move the cabinet, the latter must be levelled again.
Incorrect levelling

What to avoid

0 DO NOT install the cabinet (Fig.7):

- in areas at risk of explosion

- in open air and therefore subjected to atmospheric agents;

- near heat sources (direct sunlight, heating systems, incandescence
lamps, etc.)

- in the vicinity of air currentséclose to doors, windows, air-condition-
ing systems, etc.) that exceed a speed of 0.2 m/s

First cleaning

O

* gently remove the protective film, eliminate glue residues with suitable sol-
vents

e carry out the first cleaning using neutral products, dry with a soft cloth

DO NOT use alcohol to clean the methacrylate (Plexiglas) parts
DO NOT use abrasives or metal sponges

40
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CAUTION! Discarded packing parts. Injury.

Do not leave packing parts (nails, wood, staples, etc.) and tools used for the operation (pliers,
scissors, etc.) in the working area.

These objects must be removed with appropriate means and taken to their respective col-
lection places.

For correct disposal, the package consists of:
Wood - Polystyrene - Polythene - PVC - Cardboard.

14. Joining the cabinets (Fig.19) /

Pos. |[Name Code
5 |Screw TCElI M8x120 04711065
4 |Screw TCEI M8x60 04711065
3 |Washer 04480112
2 |[Nut M8 04230600
1 |Alignment pin 3x40 02940045
Step Action

1 |Disassemble the shoulders (if present).

Position the cabinets side by side.

Make sure the alignment pins -1- are inserted in their intended housing.

Join the uprights and the brackets, using the screws supplied.

Reassemble the back panels and any other covering elements possibly supplied.

bW

15. Electric connection /

DANGER! Live parts. Electrocution.
REMOVE THE ELECTRIC POWER SUPPLY BEFORE ANY OPERATION!
ensure that the casing does not come into contact with the electrical panel

9 Provide a suitable grounding system!

The systems must be set up in accordance to the norms that requlate manufacture, installa-
tion, use, and maintenance foreseen by the norms in force in the country where the refrigera-

tion system is installed.
To ensure normal operation, the maximum variation of the voltage must range between +/-

6% of the nominal value.

Liability Customer provide a power line to the cabinet connection point.
Installer provide the anchoring devices for all the wires in input and out-
put to/from the cabinet.
ARNEG ARNEG S.p.A. denies all liability with respect to the user or third
parties for:

- damages caused by failures or malfunction of the systems
installed upstream of the cabinet

- damages to the cabinet due to causes arising directly from
malfunction of the electrical system
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Power e the supply lines of the electric energy should meet the requirements of power
power supply consumption of the cabinet (chap.10).

* check that the power line:
- has wires with suitable cross section
- be ﬁrotected against overcurrent and leakage to the ground in compliance
with the regulations in force.
- for the power supply lines measuring more than 4-5 m, increase the sec-
tion of the cables appropriately.

The replacement of the damaged power cord is reserved to the manu-
facturer or a body authorized by the same.

Automatic e protect the upstream cabinets with omnipolar circuit breakers with suitable
safety switches characteristics that will also function as master switches to section off the line

e instruct the operator on the position of the switches to be reached quickly in
case of EMERGENCY

DANGER! Live parts. Short circuit Electrocution

The automatic magneto-thermal switches must be such that they do
not open the circuit on the neutral, without simultaneously opening
on the phases and, in any case, must allow complete disconnection
in conditions of category Ill overvoltage.

Before e consult the wiring diagrams annexed to the cabinet

connected = make sure that the rating plate data matches the characteristics of the electri-
cal system to which the cabinet must be attached.

* check that power supply voltage is the one reported on the rating plate.
e remove all metallic objects worn: rings, watches, bracelets, earrings, etc.
Semi-vertical version (H135):

DANGER! Live parts. Short circuit Electrocution

Check that the attachments of the lighting systems (floors, roof, ceil-
ing) are properly inserted and locked into their housings to avoid
disconnections during cleaning and maintenance operations, that
may cause harmful electric shocks.

* proceed with wiring

triggering the overload protection devices; modify the system to differentiate the enable-

o If the electrical supply is interrupted, the electrical equipment of the shop will not restart,
ment of the various devices.

16. Position of probes

The probes are already assembled in the cabinet and are:
Sout |Air inlet control probe

Sdef | Defrost end thermal switch control probe

Sin  |Suction air control probe

Temperature probe: NTC IP67 L=4000 code 04510153.
The Sout - Sin probes must be blocked with terminals and must not be insulated.

The probe Sdef should be secured in contact with the fins of the evaporator between the 3rd and the
4th tube (never close to the fan) using a bulb holder stainless steel spring code 02230021.
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17. Control and adjustment of the temperature ‘/

Cabinets with the cooling temperature is controlled by means of:
remote - digital solar-powered thermometer (Fig.12)
- electronic controller (optional) (Fig.11)

The controller is set in the factory during testing.
To change the set parameters, contact the manufacturer.

If the thermostat is powered by batteries:

- replace the discharged batteries with similar ones

- do not dispose of batteries in the environment

- consign the batteries to authorized collection centres

18. Cabinet loading @

max allowed capacity evenly distributed of tray: 300 kg/m? (Fig.13)
max allowed capacity evenly distributed of shelves: 20 kg/m? (Fig.13)

Remedy e arrange the goods in an orderly and uniform fashion
e respect the loading line (Fig.13)
e introduce products already cooled at the required storage temperature

* |load the cabinet so that the goods from a longer time is sold before the newly
received goods (stock rotation)

* on bent shelves, always use retainers
» Fish model (FH): use crushed ice

What to avoid DO NOT open all the doors at the same time (Fig.15)
DO NOT obstruct/impede the flow of cooled air
NEVER exceed the loading line
NEVER introduce heated products

DO NOT obstruct the inlet of cooled air with: goods, price tags, price holders,
decorations etc.

The inflow of warm air into the cabinet is inevitable; if a thin layer of frost builds up due to
high humidity, keep the doors closed for 2 hours. _ ) )

Itis the Client's responsibility to ensure that all operations are carried out safely and in ac-
cordance with the norms in force

0 Arrange the goods without leaving empty spaces, to improve cabinetfoerformance

18. 1 Fish model (FH), bed of ice: calculation of ideal quantity of ice

i Id
Ka/\ b Esempio di calcolo:
\ o dimensioni

C a=7,85dm,b=125dm,c=2dm

] ari
, C - K=2,1 dm@/kg

caxbxc=196,25dm?

° 196,25 dm®+ 10% = 215,87 dm?

e (axbxc) o : _
Quantitd di ghiaccio = ——— + 10% ricarica 215,87 dm*/ 2,1 dmkg = 102,79 kg

Ki1-2) - 102,79 kg = 103 kg
Kl: 1,8 dm¥kg Volume specifico del ghiaccio supergranulare*

K2- 2,1 dm¥kg Volume specifico del ghiaccio scaglie sottoraffreddate* ¥ Dati Scotsman
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19. Glass doors
Glasgow is equipped with hinged glass doors.

Provisions

Prohibitions

* Open the doors one at a time
* Open, close and handle with care
* Always close the doors

* Gently accompany the door until it has com-
pletely hooked onto the door lock

CAUTION! Opening/closing the doors.
Glass breakage. Crushing, injury.

DO NOT force the doors beyond the al-
lowed opening and closing mechanical
limits.

DO NOT climb onto / hang off the doors.
DO NOT slam the doors.

DO NOT insert objects or parts of the
body between the door and frame.

CAUTION! Glass parts. Breakage. In-
jury. DO NOT slam the doors.

DO NOT leave doors open
DO NOT load the doors
DO NOT use the doors to drag the cabinet

19. 1 Adjust and align the doors
Composition of clamp profile:

Pos. |Name

Clamp profile

Glass door grub screws

Door seal aluminium-PVC profile
Flanged screw

Longitudinal adjustment screw
Door lock hook

To adjust/align the doors, use screws 4-5

OO |WN (-

20. Defrosting and water drainage

Glasgow is supplied with a simple-stop defrost system.

20. 1 Draining the water (Fig.23)

44
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Cabinets with Install a floor drain with a sliﬁht slope to avoid:
remote unit - unpleasant odours inside the cabinet
- dispersion of cooled air _
- malfunction of the cabinet due to moisture
Procedure
- install a suitable siphon between the drain and the connection to ground
- hermetically seal the area of drainage to ground.

0 perioﬁica//y check that hydraulic connections are perfectly efficient, contacting a qualified
installer.

21. Demisting and anti-condensation
Fogging and condensation are eliminated by the heaters fitted in the cabinet.

22. Lighting
Internal cabinet lighting is obtained using led lights.
The switch is located in the rear lower part of the cabinet Fig.16

CAUTION! Accidental breakage of bulbs. Injury. Contamination of the goods.
- wear the envisioned PPE

- cut off power supply to the cabinet

remove all goods

clean as indicated in section 22.4

remove any trace of glass from the goods

reload the cabinet with goods cleaned thoroughly
restore electrical power supply.

23. Replace the bulbs ‘/

DANGER! Live parts. Electrocution.
REMOVE THE ELECTRIC POWER SUPPLY BEFORE ANY OPERATION!

0 Replace the bulbs with new, identical models

Procedure
Step Action
1 |force the clip 1 with a screw driver
remove the light bulb assembly
disconnect the connectors

extract the light and replace it with
an identical one

connect the connectors
insert the new light clip 1

OO B WIN

7 |restore electrical power supply

0 Upon completion, power can be re-applied to the cabinets

24. Night curtains

To avoid unnecessary dispersions of cold and to ensure hygiene of the goods exposed during
night time hours or in the event the power supply is turned off, manual night curtains (H135) are
available as an optional Fig. 20.
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For cabinets that have inner lighting, turn off the lights before closing the cabinet.
Wind and rewind the blinds delicately.
DO NOT allow the blind to rewind itself.

25. Maintenance and cleaning @

DANGER! Live parts. Electrocution.

REMOVE THE ELECTRIC POWER SUPPLY BEFORE ANY OPERATION!

DO NOT wet, spray water or clean directly the electrical parts of the cabinet (fans, inte-
rior lighting, electrical cables etc. )

DO NOT touch the cabinet with wet or damp hands and feet.

CAUTION! Cold surfaces. Injuries, burning. Glass breakage.

Wait for the glass parts to reach room temperature.
DO NOT use hot water on the cold glass surfaces.

@ Protect the hands with work gloves.

The products will damage due to germs and bacteria.
Compliance with Hygiene Standards and the cold chain is indispensable to guarantee the
protection of consumer health.

The cleaning operations must include:
Step Name Description

1 [Washing roughing, removal of approximately 97% of the dirt)

cleaning+disinfection:

- cleansing: removal of visible dirt

- disinfection: removal of pathogenic micro-organisms that remain
after washing

2 |Sanitization

3 |Rinsing
4 |Drying

25.1 Cleaning products

Use (Fig.21) - clean water at maximum temperature of 30°
- soft cloth
mild and neutral detergents

Do not use alcoholdor similar products to clean the parts in methacrylate (Plexiglas)
in powder

de.tergents with granules

(Fig.21) either acidic or alkaline (bleach, ammonia)

concentrates

with unknown chemical composition

abrasive products, chemical/organic solvents
abrasive sponges, scourers, sharp tools
aggressive solvents (acetic acid, citric acid etc.)

25. 2 General information

» The surfaces to be cleaned and the detergents and water used for cleaning must not exceed a
maximum temperature of 30°C.

e Accurately dry with a soft cloth;
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CAUTION!

Fragile surfaces, glass. Dents, scratches, corrosion, wounds, broken glass
DO NOT aim the jet directly at the varnished or plasticised surfaces

DO NOT apply the detergents directly onto the surfaces to be cleaned
DO NOT use steam cleaning equipment

Do not use excessive force

DO NOT bring the jet too close to the dirt. This may cause injury to the operator and conta-
minate parts that have already been cleaned, as well as the environment .

avoid detergents from coming into contact with nearby products.

CAUTION! Floor products. Vapours. Corrosion Breathing difficulty.
avoid contact, inhalation.

25. 3 Cleaning of the outer parts (Daily / Weekly)
Clean all external parts of the cabinet every week See “General instructions” 24.2.

25. 4 Clean the internal parts (Monthly)
Refer to chapters 24.1 and 24.2 follow the steps given:
Step Action

1 |remove all goods from the cabinet

remove all the removable parts, such as display dishes, grid trays, etc.
wash with lukewarm water (max 30°C)

disinfect using an antibacterial detergent.

carefully clean the bottom tank, the drip, and the grid that protects the water drain, elimi-
nating all foreign bodies that have fallen through the suction grid lifting, if necessary, the
sheet of the fans.

6 |carefully dry using a soft cloth

ol AlIWIN

0 Should you notice ice built up, call a specialized technician.

25.5 Clean specific materials
Material Remedy What to avoid

= use a soft cloth with a neutral de-| DO NOT use hot water on cold glass surfaces;
tergent or soap and lukewarm wa-| the glass could crack and injure the operator.

ter (max 30°C). DO NOT use rough or abrasive materials or
e Immediately remove all traces of| metal scrapers that could scratch the glass
Glass water and detergent with a dry| surfaces

cloth in order to prevent marks| DO NOT use dirty cloths

from forming and to prevent liquid
from reaching the gaskets, frame, E?ggllgloelgg?'nghg%r?h%?na flat surface, DO NOT

or the glass door hinges.

Step Action
Procedure 1 |slide the glass lids towards the centre
for disas- 2 |move the lids upwards to make them come out from the lower rail guides
sembly of 3 |rotate the lower part towards the operator
the sliding 4 |remove the lids
closure 5 |gently place them on a flat surface protected by a soft cloth, DO NOT break or
. damage them
devices 6 |clean as indicated in the glass parts cleaning section (chap. 23.5)
7 |Reinstall the closing devices
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Plastic e use a cloth soaked in neutral deter-| DO NOT use waxes, concentrated detergents,
q | gent which contain oil, bleach, glass cleaners, abra-
(rgi(?i{esse)a e clean with a cloth soaked in clean| sive detergents or flammable fluids
P water
Aluminium |e Use a soft cloth with a neutral de-| DO NOT use acid or alkaline detergents (e.g.
tergent or soap and lukewarm wa-| bleach) which could corrode the surfaces
ter (max 30°C). DO NOT use rough or abrasive materials or
-ImmediateIJ remove all traces of| metal scrapers that scratch the aluminium
water or detergent using a dry| surfaces
]glothfln order to prevent marks| DO NOT use steam cleaning equipment
rom forming. DO NOT use dirty cloths
Wood e Use a soft cloth with a neutral de-| DO NOT use spray cans, acid or alkaline de-

tergent or soap and lukewarm wa-
ter (max 30°C).

* Immediately remove all traces of
water or detergent using a dry
cloth in order to prevent marks
from forming.

e [f necessary, before treating the en-
tire surface, test on a small hidden
area and verify that the cleaner will
not damage the finish or colour

tergents (e.g. bleach), soda or solvents which
could corrode the surfaces

DO NOT use rough or abrasive materials that
could scratch the surfaces

DO NOT use steam cleaning equipment
DO NOT use rough cloths

moderate the use of liquid detergent: overuse
causes seepage and then swelling of the wood

25. 6 Clean the stainless steel

Certain situations can cause the formation of rust on the surfaces in steel, such as:
iron remains left on damp surfaces, limestone, chlorine or ammonia based detergents not rinsed
properly, food incrustations or residues, salt-saline solutions, dry residues of evaporated liquids.

Remedy

recent stains and rust:

clean with shampoo or neutral detergents, using a sponge or a rag.
When finished, eliminate any detergent residue, rinse and thoroughly dry the surfaces.

old stains and rust:

use chemical substances on the stainless steel that contain 25% of nitric acid or similar

substances.
persistent stains and rust:

sand with a stainless steel brush, wash with detergent and dry thoroughly.

O

This intervention may however cause scratches to the surfaces due to the abra-
sive cleaning method. DO NOT use hydrochloric acid on stainless steel surfaces

CAUTION! Slippery floor. Falling.
Remove from the floor any items such as sponges, rags, waste of water or detergent.

0 Carefully clean any residue of detergent or sanitizer.
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Careful/)/ follow the sanitizing, rinsing and drying procedures to prevent proliferation of
harmful bacteria.

25. 7 Inspect the parts
Once you have completed sanitizing, rinsing and drying, proceed as follows:
Step Action
1 |check that all parts are perfectly clean and dry
2 |check that they are not damaged or too worn
3 |replace worn parts with new ones provided by the manufacturer
4  |install the parts perfectly dry
5 |restore electrical power supply.

Once the internal operating temperature has been reached, it is possible to load the products.

26. Load the refrigerant ‘/

DANGER! Coolant gas Explosion Asphyxia, alteration of cardiac pace, frostbite, anaes-
thetic effects.
BEFORE ANY OPERATION EMPTY THE ENTIRE SYSTEM!

WARNING! FIRE Burns Asphyxia
NEVER use naked flames and electrical tools next to gas

OnIK specialist technicians may recharge the refrigerant or work on the gas circuit according
to the European Regulation 517/2014

Check that refrigerant circuit is perfectly sealed
Only use original approved spare parts

o To fill with refrigerant, refer to system user’s manual.

27. Dismantle the cabinet ‘/

o This product is made up by 75% of recyclable materials.

Preparation e recover the coolant
* remove the lubricating oil.

Obligations e dismantle the cabinet in accordance with the local laws on waste disposal and
in respect of the environment in which we live

« this product is considered by the Legislature in force to be a dangerous waste
and therefore its separate waste collection is obligatory and it cannot be
treated as domestic waste nor assigned to a waste dump.

» take the intact parts of the refrigeration circuit to specialised refrigerant recy-
cling centres

all these operations such as transportation and waste treatment must
only be performed by specialist and authorised technicians

Liability The user must deliver the cabinet to be dismantled at the collection centre
specified by local authorities or indicated by the manufacturer for the recovery
and recycling of materials.
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The cabinet is Material Components

made of Iron tube lower frame
Copper, Aluminium refrigerant circuit, electric system, door frame
Galvanized plate motor base, lower panels, varnished panels,

base structure, shelves, trays
Expanded polyurethane (CO.) [thermal Insulation

Tempered glass doors

Wood foamed tank side frames
PVC shock absorber

Polystyrene thermoforming panel
Polycarbonate fluorescent bulbs protection

28. Warranty

The Buyer can take advantage of the warranty provided by the supplier only by carefully observing

the instructions given in this manual, in particular if:

* always operate within the cabinet’s operating parameters

 to carefully and constantly carry out maintenance operations;

e authorizes the use of the machine by operators and technicians trained for the purpose and with
proven skills and behaviour (see chap. 4-5-6)

Conditions Italy: Unless otherwise agreed, the machines are guaranteed only if factory
new, for one year from the date of shipment, except for the electrical parts and
related parts. Within this period, the parts will be replaced or repaired for free
at the discretion of our technicians that will assess it they are defective. For
further details on warranty conditions please check the sales terms.

Overseas: see the agreements with the respective dealers or area managers

o Failure to comply with the instructions in this manual shall void the warranty.

29. Spare parts

0 Use only original spare parts

* replace the parts before wearing excessively to avoid damage to persons or property
e carry out scheduled maintenance as provided in the agreement

50 05060147 00 29-08-2016



e

Glasgow

30. Troubleshooting /

A\

DANGER! Live parts. Electrocution.

English

REMOVE THE ELECTRIC POWER SUPPLY BEFORE ANY OPERATION!

Problem Possible causes Possible solutions
The cabiget e power black-out * check the cause of the black-out
(Sj%)é)ssr?gt re- | ®master switch turned off e turn on the switch.
start e breakers  triggered  (fuses, | ®check the temperature of the condensing
thermal  breakers/differential | unit
switches)
e electric controller faulty e repair/replace the controller
once the electrical supply has been restored, check that all the electrical
equipment in the store will restart without triggering the overload pro-
tection devices; otherwise, modify the system to differentiate the enable-
ment of the various devices.
If power is not restored in a short time, store the goods in a cold room to
maintain the storage temperature.
The cabinet ethe cabinet is in defrosting|® waitfor defrostingto complete (about 30min)
does not cool | Phase
sufficiently e air inlets are obstructed e release air inlets

ly
e the capacitor is dirty

rents or heat sources

e the load is not distributed even-

e the cabinet is next to air cur-

e the cabinet is not levelled

* |oad the goods in order (Fig.14)

* clean the capacitor chap.24.4

e check the position of the cabinet inside the
store

e |evel the cabinet see

The engine is

e screws and bolts are not tight-

e tighten the bolts and screws

noisy ened
e the cabinet is not levelled e level the cabinet
Condensate | ® poor room conditions » check the position of the cabinet inside the

® poor air ventilation

ethe windows are not
properly

* the window heaters do not work

closed

store
» check the operation of fans and wiring

» check electrical connections.
e check the operation of heating elements

* close the windows properly

05060147 00 29-08-2016
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Cabinet
temperature
is too high or
too low

® poor room conditions

e output air temperature is out-
side the specified range

* the cabinet is defrosting.

* the capacitor or the evaporator
are freezing.

e the capacitor or the evaporator
are obstructed or dirty.

» check the position of the cabinet inside the
store

» check the operation of evaporator fan
e check wiring and input voltage

e the fans are installed reversely; check and re-
store the air flow direction

e check that fan plenum is sufficient and not
obstructed

» check the intake pressure that should comply
with rated specifications

» check defrosting parameters
e check that the suction line is not obstructed

e proceed with cleaning chap.24.4

o iche load is not distributed even-
y

* |oad the goods in order (Fig.14)

Water leaks,

e cabinet drains are obstructed or

* release the drains,

bad smell damaged e repair or replace the drains
e water collection tray is sealed | ® seal it properly
incorrectly
e water collection tray overflows | ® check wiring of evaporation heater
» check the operation of evaporation heater
* lacking coupling between cabi- | ® install and seal the joints
nets in channel or sealed incor-
rectly
Frost or ice in the cabinet  check electrical connections.

» fans do not work

in the evaporator

* heating elements broken
* Sdef probe detached

e air currents that alter the circu-
lation of refrigerated air

e check the ventilation inside the store

52

in all cases not described or where it is not possible to solve the problem by following these
directions call the nearest authorised after-sales centre.
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1. Sicherheitsmeldungen
Nachstehend sind die Sicherheitshinweise, die in diesem Handbuch angegeben sind, aufgelistet.

GEFAHR! Weist auf eine Situation hin, die, wenn sie nicht verhindert wird, zum Tod oder
zu schweren Verletzungen fiihren kann.

WARNUNG! Weist auf eine Situation hin, die, wenn sie nicht verhindert wird, zum Tod
oder zu schweren Verletzungen fiihren kann.

f ACHTUNG! Weist auf eine Situation hin, die, wenn sie nicht verhindert wird, leichte Verlet-
zungen verursachen kann.

2. Sicherheitsschilder, die sich im Mobel befinden

Auf den Mobeln sind Schilder vorhanden, die die Aufmerksamkeit der Bediener und Techniker auf
Gefahren und VorsichtsmaRnahmen lenken.

A Gefahr durch elektrische Spannung mit
Stromschlagrisiko

é’ Equipotentialitat

in Bewegung befindliche Bauteile
= | vorhanden (Ventilatoren)

Exakte Einflhrungspunkte der Bligel des
Hubstaplers siehe (Kap.11.)

3. Individuelle Schutzbekleidung

Nachfolgend sind die Symbole in Bezug auf die Personliche Schutzausriistung (PSA) angegeben, die
Kaltetechniker tragen mussen, die am Kihlschrankmobel Arbeiten durchfihren dirfen:

i
@ Schutzbrille | &)/ Arbeitsschuhe

@ Schutzhandschuhe @ Schutzbekleidung, Schutzanzug

4. Verbote und Vorschriften

GEFAHR! Unter Spannung stehende Elemente. Elektrischer Schlag.
VOR DURCHFUHRUNG VON ARBEITEN DIE STROMVERSORGUNG TRENNEN!

WARNUNG! Gasverlust. Vergiftung. Trennen Sie das Mobel vom Hauptschalter, der dem
Gerat vorgeschaltet ist.

Den Raum mit dem Kithimobel verlassen, falls dieser nicht ausreichend beliiftet ist.
WARNUNG! BRAND. Verbrennungen. Ersticken

Folgen Sie den Anweisungen der geltenden EvakuierungsmafSnahmen im Brandfall.
Trennen Sie das Mobel vom Hauptschalter, der dem Gerat vorgeschaltet ist.

Zum Loschen der Flammen kein Wasser, sondern nur Trockenfeuerléscher verwenden.

@ Lesen Sie das Handbuch genau durch, um Unfalle zu vermeiden und um das Mobel ord-
nungsgemal zu verwenden.

Verantwortung Der Hersteller haftet nicht fir:
* Unsachgemalen, falschen und unverniinftigen Gebrauch des Mdbels
* Falsche Installation ohne Einhaltung der angegebenen Anweisungen
e VVerwendung seitens nicht qualifiziertem / geschultem Personal
* Defekte der Stromversorgung
e schwere Mangel bei der vorgesehenen Wartung und Reinigung

*Verwendung von nicht vorgesehenem oder zugelassenem Zubehor seitens
der Firma ARNEG S.p.A.

e unbefugte Anderungen und Eingriffe
* Verwendung von Nicht-Originalersatzteilen
* Nichtbefolgung der Anweisungen
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Jede andere Verwendung oder Veranderung, die nicht in diesem Handbuch enthalten oder nicht
von ARNEG S.p.A. autorisiert ist, wird als gefahrlich eingestuft, annulliert das Recht auf Garantie und
macht die Konformitatserklarung, die laut Maschinenrichtlinie 2006/42 EG vorgesehen ist, ungultig.

4.1 Fur das Mobel

Vorschriften

Verbote

e Das Kihimobel behidlt die Temperatur des
Produktes bei, senkt sie aber nicht ab.

e Die Mobel dirfen nur in geschlossenen Rau-
men verwendet werden.

* Die M6bel wurden fur die alleinige Aufbewah-
rung und Ausstellung von frischen, eingefrore-
nen, tiefgekuhlten, gefrorenen, gechh en und
vorgekochten Lebensmitteln entwickelt und
hergestellt (Imbiss).

* \organge im Schaltschrank sind dem Fachper-
sonal vorbehalten

Entfernen Sie KEINE Schutzvorrichtungen
oder Verkleidung, wenn dazu der Einsatz von
Werkzeugen notwendig ist.

Die Abdeckung des Schaltschranks darf NICHT
abgenommen werden.

Verdecken Sie NICHT die Luftein- und Luftauslas-
se.

4.2 Fiir die Ware

Vorschriften

Verbote

* Geben Sie in das Mobel ausschlieB8lich Waren
ein, die bereits auf die Temperatur abgekiihlt
sind, welche die Kiihlkette auszeichnet.

« Uberpriifen Sie 2 Mal téglich (auch am Wochen-
endes), dass das Produkt die Temperatur hilt.

e Legen Sie die Produkte so in das Kihimdbel,
dass die schon langer ausgestellten Produkte
vorher verkauft werden, als die neu eingetrof-
fenen (Produktrotation).

e Beachten Sie beim Beladen des Mobels die
Hochstlasten und die Anordnung der Produkte.

*\Verwenden Sie geei%nete Behalter zur Aufbe-
wahrung der Produkte

* Uberpriifen Sie regelmaRig die Funktionstlch-
tigkeit der automatischen Abtaufunktion (Fre-
quenz, Dauer, Lufttemperatur, Wiederherstel-
lung der Betriebsfunktion, usw.)

GEFAHR!: Entziindbares Treibmittel
Explosion.
KEINE Spraydosen einfiihren

ACHTUNG!: Nachgeben/Bruch.
Ausgleiten/Beschadigung

Ware, Wunden/Verletzungen.

KEINE Getranke auf die Glasablage stel-

A\

Folgenden Produkte dirfen NICHT hineingelegt
werden:

- Erwarmte Ware

- Pharmaprodukte

- Kéder zum Fischen

Das Mobel NICHT lberladen

4. 3 Zur Konservierung von Fisch
Vorschriften
Der Fisch muss immer gekihlt gehalten werden.
Die Kiihlkette darf nicht unterbrochen werden.
* Muscheln, Austern und Krebstiere missen atmen
kdnnen.
« Die Filets: ) o
- Die Filets ablegen auf: Papier, Plastiktliten oder

Metallwannen i . .
- Die Filetstlicke missen diinn und mit Eis bedeckt sein.

* Die Wanne bis zum Rand ins Eis legen.

*Um ein vorzejtiges Ablaufen des ausgenomme-
nen Fisches oder des Fisches ohne Kopt zu verhin-
dern, muss das Abtropfen des Fisches gefdrdert
werden. Hierzu den Fisch so ausrichten, dass die
Schwanzflosse hoher liegt.

* Bevor der Fisch in die Auslage kommt, muss er mit
kaltem Wasser abgewaschen werden

e Immer die verkaufte Ware ersetzen

*Im KiihImobel muss der Fisch gleichmaRig verteilt
werden. Das KihImdbel nicht Uberladen.

= Zwischen den Filetschichten ausreichen Eis verwenden

® Zur Reinigung und zur besseren Sicht auf das Pro-
dukt, das Produkt hdufig mit Nebel aus kaltem

_ Wasser bespriihen. Dies gilt nicht fir Filets.

Verbote

GEFAHR!: Bakterienvermehrung
Die Preisschilder NICHT in den Fisch ste-

& cken

e Fischprodukte ohne Haut, Schale oder
Schuppen dirfen nicht direkt dem Eis oder
schmutzigen Verzierungselementen ausge-
setzt werden. Das geschmolzene Eis kann
das Wasser verunreinigen.

* Es muss vermieden werden, dass das Pro-
dukt auf ein anderes tropft, ausschwitzt

oder auswirft.
Kein Teil des Filets darf einen Abstand

0 uber 40 mm zum Eis haben.

Das Mobel NICHT Gberladen
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Vorschriften

Verbote

* Die Temperatur- und Feuchtigkeitswerte nicht
Uber den beschriebenen liegen.

* Die Klima-, Beluftungs- sowie die Heizanlagen
der Verkaufsstelle mussen immer voll funkti-
onstichtig sein.

e Die Luftgeschwindigkeit in der Nahe der Off-
nungen der Moébel darf 0,2 m/s NICHT Gber-
schreiten

*DieWare vor direkter Sonneneinstrahlung
schitzen.

e \Vermeiden, dass die Luftstrome und der
Luftaustritt der Klimaanlage auf die Offnungen
der Kiihimobel gerichtet werden.

* Begrenzen Sie die Temperaturen der strahlen-
den Flachen in der Verkaufsstelle, z.B. durch
Isolierung der Decken.

4.5 Fiir den Gebrauch

Vorschriften

Verbote

* Aufmerksam und sorgfaltig arbeiten.

eimmer die vorgesehenen PSA (personliche
Schutzausriistungen) verwenden (cap.3).

* RegelmaRig die Wartung ausfiihren.

* Alle Eingriffe am Mdbel durfen ausschlieRlich von ei-
nem spezialisierten Kiihltechniker ausgefiihrt werden.

« Stellen Sie den Ablauf des beim Abtauen entste-
henden Wassers sicher (Rinnen sauber halten,
etwaige Filter reinigen, Siphons prifen usw.).

* Das abgetaute Eiswasser oder das Wasser, das
zur Reinigung verwendet wurde, muss ent-
weder Uber das Kanalsystem oder lber eine
den geltenden Gesetzen entsprechende Rei-
nigungsanlage abgeleitet werden. Das Wasser
kann aus folgenden Griinden mit Schadstoffen
in Kontakt kommen:

- Art des Produktes,

- Eventuelle Rickstande

- Briiche der Hiillen, die Flissigkeiten enthalten

- Verwendung von nicht genehmigten Reini-
gungsmitteln.

GEFAHR! Unter Spannung stehende
Elemente.

Elektrischer Schlag.

Das Mdébel NICHT mit nassen oder
feuchten Handen bzw. FiiBen be-
nutzen/beriihren.

A\

Hohe Temperaturen. Uberhitzung der Ware.

Verwenden Sie KEINE Strahler mit Gliihlam-
pen, die auf das Mobel gerichtet sind.

Das Mobel darf NICHT verwendet werden:

= von Kindern und Jugendlichen, vermeiden Sie,
dass sie mit dem Mobel spielen

evon Personal: _ _

- mit eingeschrankten physischen, sensoriel-
len oder mentalen Fahigkeiten =~

- das keine Erfahrung oder Wissen tiber den
Gebrauch des Mébbels besitzt

- das nicht in der Lage ist, das Mobel in Si-
cherheit ohne Beaufsichtigung oder Unter-
weisungen zu benutzen _

- das nicht nuchtern ist oder unter dem Ein-
fluss von Drogen steht.

5. Restrisiken, personliche Schutzausriistung (PSA), Notfallsituationen
Restrisiken, die durch Schutzvorrichtungen, technische Konstruktionen und personliche Schutzaus-

ristungen eliminiert werden kdénnen:

Risiken

Verringerung der Risiken

aufgrund von:

- vorstehenden Teilen

- hangende Lasten (beim Be- und Entladen)

- elektrische Stromkabel

- Ansammlung von elektrischen Ladungen

- in Bewegung befindlichen Teile

- Herunterfallen der Last von der Struktur

- Zugang zum Inneren des Mobels (z. B. durch
Hinautsteigen mit den FiiBen auf die Vorder-
seite des Mobels)

*es muss geeignete Arbeitskleidung getragen
werden (z. B. ohne flatternde Elemente)

* es muss die personliche Schutzausriistung ge-
tragen werden (cap.3):
- Unfallschutzschuhe
- Schnittschutz-Handschuhe )
- Schnittschutz-Bekleidung (Schiirze mit
Brustlatz, Schutz der Beine, usw.)
- Schutzbrillen gegen Splitter
- Schutzhelm

e Stromanschluss Gberprifen

e Mittels Schildern, Aushangen usw. missen
nicht angemessene Verhaltensweisen verbo-
ten werden (Aufgabe des Kunden)

Die Befolgung des Handbuchs erlaubt den korrekten Gebrauch des Mdébels und schiitzt den Bedie-

ner und das Mobel vor Gefahren.
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Trotzdem kann es zu Notsituationen kommen. In diesem Fall muss man sich auf die Erfahrung
des Bedieners/Technikers verlassen, der durch seine Mafsnahmen seine eigene Sicherheit und
die der anderen nicht beeintréichtigen darf.

6. Zweck des Handbuchs - Anwendungsfeld - Zielgruppe

Lesen Sie das Handbuch genau durch, um Unfdlle zu vermeiden und um das Mébel ordnungs-
gemdyfs zu verwenden.

Das vorliegende Handbuch enthalt allgemeine Informationen tber die Kithimobelserie Galsgow, die
von der Firma ARNEG S.p.A. hergestellt wird. Des Weiteren sind alle Informationen angegeben, die
fiir dessen ordnungsgemalRen Betrieb notwendig sind.

Zielgruppe Die Betriebsanleitung ist in Kapitel unterteilt. Jedes dieser Kapitel ist an eine
bestimmte Berufsgruppe gerichtet:

FACHARBEITER @

Qualifizierte Person, die fir den Betrieb, die Einstellung, Regelung, Reinigung
und Wartung des Mobels geschult wurde.

SPEZIALISIERTER KUHLTECHNIKER /

Geschulter Techniker, der von der im Vertrag angegebenen Firma/Person (Her-
steller/Handler/Vermarkter) fiir folgenden Aufgaben autorisiert wurde: Instal-
lierung, aulRerordentliche Wartung, Reparatur, Austausch und Kontrollen von
Bauteilen. Der Techniker muss sich den Risiken bewusst sein und muss alle not-
wendl%en SchutzmalRinahmen ergreifen, um sich selbst und andere vor den Ri-
siken, die die durchzufiihrenden Arbeiten mit sich bringen, zu schiitzen.

Far %ede Berufsgruppe sind die entsprechenden Zustandigkeiten genau defi-
niert, um das Mobel unter sicheren Bedingungen betreiben zu kénnen.

Wenn nicht anders angegeben, bezieht sich das Kapitel auf beide Berufs-
gruppen.

Aufbewahrung Die Betriebsanlejtung muss folfendermaﬁ»en_g;‘1 fbewahrt werden:
- von Personal, das fur diesen Zweck ausgewahlt wurde .
- An einem geeigneten Ort, der dem gesamten Wartungspersonal bekannt ist,
damit jederzeit Einsicht genommen werden kann.

W(?_nn das I\ﬂbbel an Dritte weitergegeben wird: ) .

- die Igletrle sanleitung muss dem neuen Benutzer oder Besitzer Gbergeben
werden

- der Hersteller muss darliber informiert werden.

Falls die Betriebsanleitung beschadigt oder verloren wurde, muss beim Herstel-
ler eine neue angefordert werden.

- Das Handbuch ist als Bestandteil des Kiihimébels zu betrachten und muss fiir dessen Le-
bensdauer aufbewahrt werden.

- Das Handbuch wurde in italienischer Sprache verfasst und dies ist auch die einzige offizielle Sprache.

- Arneg S.p.A. libernimmt keine Haftung fiir Ubersetzungen, deren Sinn nicht mit dem Origi-
nal iibereinstimmt.

- Der Inhalt dieses Handbuchs stellt den technischen und technologischen Stand bei der Her-
stellung dar, der zum Zeitpunkt des Vertriebs des beschriebenen Mdébels giiltig ist. Es kann
somit im Falle von spdteren Aktualisierungen aufgrund neuer Verordnungen oder Kenntnis-
se nicht als iiberholt betrachtet werden.

7. Vorstellung des Mobels - Vorgesehener Zweck (Fig.1)

GEFAHR! Unter Spannung stehende Elemente. Elektrischer Schlag.
Die Verordnungen und geltenden Gesetze miissen bei der Installation und dem Einsatz eingehalten werden.

nach Zustdndigkeit laut der Anweisungen in die verschiedenen Arbeiten ein (Transport, In-
stallation, Wartung usw.).

- Dieses Handbuch kann in KEINSTER Weise fiir kulturelle oder geistige Mdngel des Personals
aufkommen, das dieses Mdbel verwendet.

0 - Lesen Sie das Handbuch vor dem Gebrauch aufmerksam und weisen Sie das Personal je
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Zielgruppe Das Kuhlmdbel muss von Fachpersonal verwendet werden, das vom Arbeitge-
ber flir den Gebrauch geschult und ausgebildet wurde und tiber die damit ver-
bundenen Risiken unterrichtet wurde.

Vorgesehener Glasgow ist eine Reihe von Mdobeln, die zur Aufbewahrung und dem Verkauf von
Gebrauch Wurstwaren, Milch- und Gastronomieprodukten und frischem Fleisch und Fisch (Mo-
dell FISH) geeignet ist. Sie ist flr ferngesteuerte Kondensierereinheit vorgesehen.

Verantwortung  Der Kunde bzw. Arbeitgeber haftet fir die Qualifizierung und den Kérper- und Geis-
teszustand der fiir den Gebrauch und die Wartung des Mobels befugten Fachkrafte.

8. Technische Daten

G I asg ow Lunghezza senza spalle | Temperatura di esercizio Superficie di esposizione orizzontale Capacita utile Capacita di ghiaccio | Consumo ghiaccio
Length without ends Working temperature Horizontal display surface Net volume Ice capacity Ice consumption
Lange ohne Seiten Betriebstemperatur Gesamte Ausstelleflache Nutzleistung Eisfassungsvermdgen|  Eisverbrauch
Longeur sans joues | Temp. de fonctionnement Surface d 'exposition horizontale Capacité utile Capacite glace  |Consommation glace
Longitud sin laterales | Temperatura de trabajo Superficie de exposicién de apoyo Capacidad util Capacidad hielo Consumo hielo
[nuHa 6e3 6okoBuH | PaGouyas Temnepatypa | Fopu3oHTanbHas nnowaab 9KCnoavumumn | MNonesHblii 06bEM Kon-Bo nbaa Pacxop nbaa
mm °C m? dm?® kg kg/h
1220 0,97 145
1830 1,46 219
SELF 2440 1,94 291
3660 2,91 436
1220 1,28 189
1830 1,92 283
VDL 2440 2,56 378
3660 0°C/+2°C 3,84 567 _
1220 +2°C/+4°C 0,97 150
STATISCH 1830 1,46 220
STATIC 2440 1,94 300
3660 2,91 450
1220 1,50 215
1830 2,27 322
H135 2440 3,00 430
3660 4,50 645
1220 0,95 32 1,8
1830 o o 1,43 48 2,7
FH 2440 0°Crr2°C 1,90 - 64 36
3660 2,85 96 5,3

0 Weitere technische Details sind unter www.arneg.it/area-riservata verfigbar.

9. Name und Zertifizierungen, Konformitatserklarung

Alle in diesem Handbuch beschriebenen Modelle von Kiihimdbeln der Baureihe Glasgow entspre-
chen den wesentlichen Anforderungen an Sicherheit, Gesundheit und Schutz, die von den folgenden
europdischen Richtlinien und Gesetzen verlangt werden:

Richtlinie Harmonisierte angewandte Normen:

ISO/TR 14121; EN ISO 12100; EN 378-2;
EN 378-3; EN 378-4; EN 60079-10-1

Elektromagnetischen Vertriglichkeit 2014/30/EG; EN 2%8(1)251,’2ENE§5%11%0933 EN 61000-3-11;

Maschinenrichtlinie 2006/42 EG;

Niederspannungsrichtlinie 2014/35/EG EN 60335-1; EN 60335-2-89/A2

Richtlinie RoHs 2011/65/EG EN 50581
(Beschrénkung der Verwendung gefahrlicher Stoffe
in Elektro- und Elektronikgeraten

Europdische Richtlinie EC-1935/2004
(alle Materialien in Kontakt mit dem Produkt),

EN 1672-1; EN 1672-2
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Handbuchs finden, enthalten.
Diese Modelle sind vom Anwendungsbereich der Richtlinie 2014/68/EU anhand Artikel 4,
Abschnitt 3 (und/oder Artikel 1, Abschnitt 2, Buchstabe f) ausgenommen.
Die Leistungen dieser Mobel wurden mit Tests bestimmt, die in Ubereinstimmung mit der Norm:
EN IS)O 23953 zu Umgebungsbedingungen der Klimaklasse 3 (25 °C, 60% R.F.) erfolgten (siehe Ta-
belle):
Raumklimaklassen gemaR EN ISO 23953

o Die Anforderungen und Standards sind in der Konformitcétserklérung, die Sie am Ende dieses

Klimaklasse des T Temperatur Relative Tau dormniasin troskener

lmast?asatrenses € Itrockener Kolben Feuchtigkeit punkt P Luft
°c % T g/kg

0 20 50 9,3 7,3

1 16 80 12,6 9,1

2 22 65 15,2 10,8

3 25 60 16,7 12,0

4 30 55 20,0 14,8

6 27 70 21,1 15,8

5 40 40 239 18.8

7 35 75 30,0 27,3

8 239 55 14,3 10,2

Die Masse von Wasserdampf in trockener Luft ist einer der wichtigsten Punkte, die die Leistung und
den Energieverbrauch des Mdbels beeinflussen.

Konformitat- Eine Kopie der Konformitatserklarung ist dem Mdobel beigefiigt
serkldrung Geht das Original der Konformitétsbescheinigun% die mit dem Mobel geliefert
wurde, verloren, dann laden Sie bitte eine Kopie herunter und verwenden dazu

das Formular, dass Sie auf der Homepage www.arneg.it unter "EG-Konformi-
tat" finden.

10. Kennung - Angaben Typenschild
An der Mobelriickseite befindet sich das (Fig.2) Typenschild mit allen Merkmalen:
Nr. Bezeichnung

Name und Anschrift des Herstellers

Name und Lange des Mdbels

Mobelcode

Seriennummer des Mobels

Versorgungsspannung

Versorgungsfrequenz

Max. Stromaufnahme

Max. elektr. Leistungsaufnahme wahrend Kiihlphase
(Gebldse+warme Kabel+Beleuchtung)

Max. elektr. Leistungsaufnahme wahrend der Phase der Abtauung
(geschitzte Widerstande+warme Kabel+Gebldse+Beleuchtung)
10 |Leistung Beleuchtung (wo vorgesehen)

11 |Nutz-Ausstellungsflache

12 |In Anlage verwendete Art von Kiltemittel

13 Kidhlgasmasse, mit der jede Anlage geladen ist

(nur fir Mobel mit eingegliedertem Motor)

14 |Raumklimaklasse und die Bezugstemperatur

15 |Feuchtigkeitsschutzklasse

16 |Kommissionsnummer des Mobels

17 |Auftragsnummer fir die Fertigung des Mdbels

18 |Baujahr des Mdobels

19 |Erwédrmleistung

20 |QR-Code

21 |EAC - Kennzeichnung

(o] 00 (NOOUIRWNEF
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Bei Anfrage auf Kundendienst miissen folgende Daten dem Hersteller mitgeteilt werden:
- Produktname (2); Seriennummer (4); Kommissionsnummer (16).
Das Typenschild darf unter KEINEN Umstanden entfernt werden

11. Transport /

WARNUNG! Schwerer Gegenstand in Bewegung Quetschung
Im Transportbereich diirfen sich keine Personen und Gegenstande befinden.

Das Auf- und Abladen muss durch Fachpersonal erfolgen, das in der Lage ist, die Gewichte,
die genauen Hebepunkte (in denen keine Rohre, Kabel, elektrische Kasten usw. vorhanden
sind) sowie das bezliglich Sicherheit und Tragkraft optimale Fahrzeug zu ermitteln.

Die Mobel sind mit einem FuBrahmen aus Holz ausgestattet, der zum Transport mit Hubwagen am
Unterbau befestigt ist:

Eigenschaften Einen Hubwagen verwenden: _ )
des - der den Anforderungen der §eltenden Vorschriften entspricht

- NICHT abgenutzt/beschadigt _ ) _
Hubwagens - manuell oder elektrisch angetriebenen, der zum Heben dieses Mdbels geeig-

net ist und eine Tragkraft von 1000 kg oder mehr besitzt.
- mit geeigneten Seilen und Kabeln, die NICHT abgenutzt sind

In Sicherheit e im Handlingbereich dirfen sich keine Personen aufhalten
handhaben » Positionieren Sie die Ladebligel immer an den angegebenen Punkten
(Wie) * Die Buigel immer komplett einfiihren.

 Verteilen Sie das Mdbelgewicht so, dass der Schwerpunkt der Last ausgegli-
chen ist. (Fig.9)

WARNUNG! Schwerer Gegenstand in Bewegung Quetschung
Folgen Sie den Anweisungen fiir ein Handling unter sicheren Bedin-
gungen;

Schleppen. Bruch/Verformung/Risse

Das Mobel darf NICHT gezogen oder geschoben werden

Die Glasscheiben NICHT als Befestigungspunkt/Stiitze/Anschluss verwenden
Folgen Sie den Anweisungen fiir ein Handling unter sicheren Bedingungen;

0 Andere als die angegebenen Transportverfahren sind unzuldssig.

12. Einlagerung

Wie * Die Mobel missen in geschlossenen Raumen bei einer Temperatur zwischen -25°C
und +55°C und einer Luftfeuchtigkeit zwischen 30% und 90%gelagert werden.

» Kontrollieren Sie vor dem Einlagern, dass die Verpackung unversehrt ist und
keine Mangel aufweist, die die Aufbewahrung negativ beeinflussen kénnten.

Zu vermeiden Ultraviolette Strahlen Bleibende Verformung der Kunststoffmateriali-
en/Beschadigung von Bauteilen des Mdbels.

Die Mobel NICHT in ungesch(]tzten Bereichen lagern, in denen sie Wit-
terungseinflissen und direkter Sonneneinstrahlung ausgesetzt sind.

13. Installation, Umgebungsbedingungen, erste Reinigung ‘/
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WARNUNG!

Vor jedem Vorgang miissen Sie alle notwendigen VorsichtsmaBnahmen treffen und die
vorgesehene personliche Schutzausriistung tragen, um Verletzungen bei der Bedienung
zu vermeiden (Kap.3).

Das Mdbel darf nur von Fachpersonal das von der Firma (Hersteller/Handler/Vermarkter)
im Vertrag autorisiert wurde, durchgefiihrt werden.

- Der Kunde ist daftr verantwortlich, den Aufstellungsort des Mobels entsprechend vorzubereiten.
0 - Alle Anderungen an der hier beschriebenen Installation miissen von der Firma ARNEG S.p.A.
genehmigt werden.
Das Mobel kann folgendermaRen verpackt geliefert werden:

* Mit einem am Unterbau befestigten Holzrahmen und einer mit Umreifungsband gehaltenen Ny-
lonplane (Standard) (Fig.4)

* Mit Kartonschachtel (auf Anfrage) (Fig.5)
* Mit Holzkéafig (auf Anfrage) (Fig.6)

Der Installa- * Den am Aufstellungsort geltenden Vorschriften entsprechen
tionsbereich * Muss den Anforderungen an die klimatische Umgebung entsprechen.9
Muss: e Einen Boden haben, der geeignet ist, um das Gewicht des Mdbels zu tragen

* Mit einem Trennschalter mit automatischen Schutz gegen Kurzschluss, mit ei-
ner Erdung und mit Auffacherungen zwischen der elektrischen Speiseleitung
und dem Mobel ausgestattet sein.

* Den notwendigen Raum fiir korrekte Luftzirkulation, Betrieb und Wartung besitzen

Umgebungs Fur einen einwandfreien Betrieb des Mdbels diirfen die Temperatur und die
bedinaunaen relative Feuch ékeﬂ nicht die Grenzwerte der Klimaklasse 3 (+25°C; relative
gung Feuchtigkeit 60%) gemaR der Norm EN-ISO 23953 - 2 (iberschreiten.

Annahme des e Sicherstellen, dass die Verpackung unversehrt ist und keine Schaden aufweist
Mobels « Vorsichtig auspacken, um das Mdbel nicht zu beschadigen;
e Die Unversehrtheit der Mobelbauteile kontrollieren;

* Wenn Schaden entdeckt werden, missen Sie sich sofort mit dem Hersteller in
Verbindung setzen

Installation- Priifen Sie den Installationsbereich genau und beseitigen Sie alle Ge-
sprozedur (Fig_S) fahren fiir den Bediener

Die Verpackung nur dann abnehmen, nachdem das Madbel im Aufstel-
lungsbereich positioniert wurde

s’él?]-d Arbeitsschritt
1 |[Das Mobel in Sicherheit erheben

Mit einer geeigneten Schere die Umreifungsbander der Schellen -A-
durchschneiden

Die Schellen und den Rahmen abnehmen
Das Mobel senken und im Verwendungsbereich positionieren
Mit einer Wasserwaage das Mobel horizontal ausrichten (Fig.8)

Sicherstellen, dass alle FiBe am Boden aufliegen (Einstelung der FiRRe
H=25 mm Abb. 9)

Das Mobel sowohl hinten als auch vorne ausrichten

O 00 [NPhWw N

und Kuhlleitung installieren.

Beim Verstellen des Mdbels erneut die Nivellierung kontrollieren. Eine
falsche Nivellierung beeintrachtigt des Betrieb des Mobels

Zu vermeiden Das Mobel darf in folgenden Féllen NICHT installiert werden (Fig.7):
- In explosionsgefahrdeten Rdumen
- Im Freien und somit den Witterungseinfliissen ausgesetzt;
- In der Ndhe von Warmequellen (direktes Sonnenlicht, Heizungsanla-
e, Glihlampen usw.) ) )
- In der Nahe von Luftstromen Gber 0,2 m/s (nahe an Tiren, Fenster,
Klimaanlagen usw.)

0 Maximal 3 kanalverbundene Mobel auf der selben Stromversorgungs-
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Erste Reinigung e« Entfernen Sie vorsichtig die Schutzfolien und die Kleberreste mit geeigneten
Losungsmitteln

@ * Mit neutralen Reinigern ein erstes Mal reinigen, mit einem weichen Tuch ab-
trocknen.

Zum Reinigen der Methacrylatteile (Plexiglas) KEINEN Alkohol verwenden.
KEINE Scheuermittel oder Metallschwamme verwenden

ACHTUNG! Liegen gelassenes Verpackungsmaterial Verletzungen.
Kein Verpackungsmaterial (Nagel, Holz, Klammern usw.) und keine Werkzeuge (Zangen,
Scheren usw.) im Arbeitsbereich liegen lassen.

Diese Gegenstande miissen mit geeigneten Mitteln entfernt und den entsprechenden Sam-
melstellen zugefiihrt werden.

terialien besteht:

o Flir eine korrekte Entsorgung miissen Sie beachten, dass die Verpackung aus folgenden Ma-
Holz - Polystyrol - Polyethylen - PVC - Karton.

14. Verbindung der Mébel (Abb. 19) /

Pos. |Bezeichnung Code
5 |Schraube TCElI M8x120 04711065
4 |Schraube TCEI M8x70 04711065
3 |U-Scheibe 04480112
2 |Mutter M8 04230600
1 |Ausrichtdorn 3x40 02940045
Sél?]'d Arbeitsschritt

1 |Seitenwdnde abnehmen (wenn vorhanden).

Die Mobel nebeneinander stellen.

Priifen, dass die Ausrichtdorne -1- in den vorgesehenen Sitzen eingesetzt sind.
Die Pfosten und Bigel mit den beigefligten Schrauben verbinden.

Rickwande und eventuelle andere Abdeckungen wieder einsetzen.

bW

15. Elektrischer Anschluss /

GEFAHR! Unter Spannung stehende Bauteile. Elektrischer Schlag.

VOR DURCHFUHRUNG VON ARBEITEN DIE STROMVERSORGUNG TRENNEN!

stellen Sie sicher, dass das Motorgehause nicht mit dem elektrischen Schaltschrank in
Kontakt kommt.

9 Es muss eine geeignete Erdungsanlage installiert werden!

Die Anlagen miissen gemdfs der Normen geferﬁfc,;t werden, die deren Herstellung, Installa-
tion, die Bedienung sowie die Wartung entsprechend der geltenden Verordnungen im Land
der Installation des Mébels regeln.
Um einen reguldren Betrieb zu gewdhrleisten, muss die maximale Spannungsabweichung
+/- 6% des Nennwerts betragen.
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Verantwortung  kynde Vorbereitung der elektrischen Versorgungsleitung bis zum An-
schlusspunkt an das Mobel.

Installateur  Er muss die Befestigungsmittel fur alle ein- und ausgehenden
Kabel zum Mobel liefern.

ARNEG ARNEG S.p.A. haftet in folgenden Fallen nicht gegeniiber dem
Benutzer und Dritten:
- Schaden, die durch Storungen oder Fehlfunktionen der dem
Mobel vorgeschalteten Anlagen entstanden sind
- Schaden, die direkt auf Fehlfunktionen der elektrischen Anla-
ge zurlickzufiihren sind

Kabel fiir * Die Bemessung der VersorFungsIeitung flr elektrische Energie muss der Leis-
Stromzufuhr tungsaufnahme des Mobels entsprechen (Kap.10).

e Uberpriifen Sie, dass die Versorgungsleitung:
- Richtig hemessene Kabel hat . )
- Gegen Uberlastung und Auffacherung der Masse gegeniiber gemal3 den
eltenden Normen geschiitzt ist _ _
- Fur Versorgungslinien, die 4-5 m Uiberschreiten, den Kabelquerschnitt ent-
sprechend erhohen.

Das beschddigte Netzkabel darf nur durch den Hersteller oder durch die
von ihm ernannten Stellen ersetzt werden.

Schutzschalter = Die Mdbel muissen mittels eines vorgeschalteten allpoligen automatischen
Fehlerstrom-Schutzschalter mit geelgr]eten Merkmalen geschitzt werden,
der auch als Haupttrennschalter der Leitung dient.

* Der Bediener muss Uber die Position der Notaus-Schalter genau Bescheid wis-
sen, um diese im NOTFALL schnell betatigen zu kbnnen.

GEFAHR! Unter Spannung stehende Bauteile. Kurzschluss. Elek-
trischer Schlag

Die automatischen Fehlerstrom-Schutzschalter diirfen nicht den
Kreis am Neutralleiter 6ffnen, ohne ihn gleichzeitig an den Phasen zu
6ffnen. Des Weiteren miissen sie die vollstiandige Trennung ermogli-
chen, wenn eine Uberlastung der Kategorie Ill gegeben ist.

Vor dem * Die dem Mobel beigefiigten Schaltplane konsultieren

Anschluss: e Priifen, dass die Daten auf dem Typenschild den Eigenschaften der elektri-
schen Anlage, an die es angeschlossen werden soll, entspricht.

» Kontrollieren Sie, dass die Versorgungsspannung der Angabe des Typenschilds
entspricht.

» Legen Sie alle Metallteile ab: Ringe, Uhren, Armbander, Ohrringe usw.
Halbvertikale Version (H135):

GEFAHR! Unter Spannung stehende Bauteile. Kurzschluss. Elek-
trischer Schlag
Priifen Sie, dass die Anschliisse der Beleuchtungen (Ablagen, Dach,
Aufbau) richtig in die jeweiligen Steckdosen eingesetzt und blockiert
sind, damit sie wahrend den Vorgangen der Reinigung und War-
tung nicht herausgezogen werden und fiir den Bediener gefahrliche
Stromschlage verursachen.

* Fiihren Sie den Anschluss durch
0 Prléifen Sie bei einer Unterbrechung der elektrischen Versorgung, dass alle Elektrogerdite des

Ladengeschdifts sich wieder einschalten kénnen, ohne dass der Uberlastschutz eingreifen
muss. Anddern Sie anderenfalls die Anlage so, dass der Start der verschiedenen Gerate ver-
setzt wird.

16. Positionierung Messkopfe
Die Messkopfe wurden bereits auf dem Mobel montiert und sind:
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Sout | Messkopf Zuluftkontrolle

Sdef | Messkopf Thermostatkontrolle Ende Abtauvorgang
Sin | Messkopf Kontrolle Ansaugluft
Temperatur-Messkopf: NTC IP67 L=4000 Code 04510153.
Die Messkdpfe Sout - Sin missen mit Klemmen eingespannt werden; sie diirfen nicht isoliert werden.
Flir Messkopf Sdef ist eine Befestigung mit Kontakt zu den Rippen des Verdampfers zwischen dem 3.

und 4. Rohr erforderlich (nie auf Geblasehdhe), dazu Edelstahlfeder fiir Fihlerhalterung verwenden,
Code 02230021.

17. Kontrolle und Regelung der Temperatur /

Mobel mit Die KUhIItenrperatur wird mitt(els folgender Gerate kontrolliert:
- Digital-Solar-Thermometer (Fig.12
?rngesteuerter - Das elektronische Uberwachungssystem (Optional) (Fig.11)
ruppe

0 Das Kontrollsystem wird im Zuge der Abnahme in der Werkstatt eingestellt.

Um die Einstellungen zu verdndern, miissen Sie sich mit dem Hersteller
in Kontakt setzen.

Wenn das Thermostat mit Batterie funktioniert:

- Die leeren Batterien mit einer Batterien der selben Art austauschen

- Die Batterien NICHT in der Umwelt entsorgen

- Die leeren Batterien missen in den entsprechenden Sammelstellen entsorgt werden

18. Beladen des Mdbels @

maximales, zuldssiges Gewicht, gleichmaRig auf die Wanne verteilt: 300 kg/m? (Abb.13)
maximales, zuldssiges Gewicht, gleichmaRig auf die Auflageflachen verteilt: 20 kg/m? (Abb.13)

Wie * Die Ware gleichmaRig und regelmalig anordnen.
e die Lastlinien respektieren (Abb.13)
e Nur Ware hineinlegen, die bereits auf die Konservierungstemperatur abgekiihlt ist.

e Legen Sie die Produkte so in das KiihiImdbel, dass die schon langer ausgestellten
Produkte vorher verkauft werden, als die neu eingetroffenen (Produktrotation)

 Auf den geneigten Ablagflaichen missen immer die Halterander verwendet werden
e Fischmodell (FH): kdrnerférmiges Eis verwenden

Zu vermeiden NICHT alle Tuiren gleichzeitig 6ffnen (Abb.13).
Den Fluss der Kihlluft NICHT behindern/verhindern
NIE die Beladelinie iberschreiten
NIE warme Waren hineinlegen

In KEINER Weise den Eintritt der Kuhlluft behindern, wie mit Ware, Preisschil-
der, Preishalter, Dekorationen usw.

Wenn die Ware so ausgelegt wird, dass keine Leerréiume entstehen, wird die Leistungsféhig-
keit des Mobels gesteigert.
Der Eintritt von Warmluft in das Mébel ist bei Schiebetiiren unvermeidlich. Bei Feuchtigkeit bildet
sich eine diinne Reifschicht. In diesem Fall miissen Sie die Tiiren fiir 2 Stunden geschlossenen halten.
Es obliegt dem Kunden, zu tiberpriifen, dass alle Arbeiten den geltenden Vorschriften entsprechen.
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18. 1 Fischmodell (FH), Eisbett: Berechnung der idealen Eismenge

i Id
. r/a/N b Esempio di calcolo:
\\1 > dimensioni

C a=7,85dm,b=125dm,c=2dm

]ari

C > K=2,1 dmé/kg

caxbxc=196,25dm?

° 196,25 dm®+ 10% = 215,87 dm?

axbxc
Quantita di ghiaccio = g + 10% ricarica

Ki1-2) - 102,79 kg = 103 kg

K1= 1,8 dm¥kg Volume specifico del ghiaccio supergranulare*

> 215,87 dm?/ 2,1 dm¥/kg = 102,79 kg

K2- 2,1 dm¥kg Volume specifico del ghiaccio scaglie sottoraffreddate* ¥ Dati Scotsman

19. Glastiiren
Glasgow ist mit einer Fllgeltiren aus Glas ausgestattet.

Vorschriften Verbote

= Offnen Sie immer nur eine Tir. ACHTUNG! 6ffnen/SchlieBen der

* Umsichtig 6ffnen, schliefen und handhaben. Tiiren. Glasbruch. Quetschungen, Ver-

e Tiren immer schlieen. letzungen.

e Die Ture immer bis zur vollstandigen Einras- Die Tiren NICHT iiber deren mechani-

tung in der Turverriegelung begleiten. sche Grenzen offnen oder gewaltsam

schlieRen.
NICHT auf Tiren klettern oder sich daran
hangen.

Die Turen NICHT zuschlagen.

KEINE Gegenstande oder Korperteile
zwischen Tur und Rahmen einklemmen.

ACHTUNG! Glasteile. Bruch. Verletzun-
gen NICHT gegen die Turen schlagen.
Tiiren NICHT offen lassen.
Die Tiiren NICHT belasten.

Die Turen nicht zum Schieben des Madbels
verwenden

19.1 Ausrichtung und Einstellung der Tiire
Zusammensetzung des Zangenprofils:
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Bezeichnung

Zangenprofil

Madenschraube zur Blockierung der
Glastir

Aluminium-PVC-Profil fur Turdichtung
Senkschraube

Langsstellschraube

Tlrverschlussriegel

Mittels der Schrauben 4-5 die Ture ausrichten/
einstellen.

_U
olunw| N =3

20. Abtauen und Wasserablass
Glasgow ist mit einem Abtausystem mit einfachem Stilltand ausgestattet.

20.1 Wasserablass (Abb.23)

Mobel mit ginen etwas geneigten Ablauf am Boden installieren, um Folgendes zu vermei-
en:
ferngesteuerter schlechte Geriiche im Inneren des Md&bels
Gruppe - Dispersion der Kiihlluft
- Storfalle des Mdbels aufgrund von Feuchtigkeit
Prozedur

- Einen geeigneten Siphon zwischen der Ablassleitung und dem Bodenan-
schluss installieren
- Den Ablassbereich am Boden hermetisch versiegeln.

Priifen Sie regelmdfSig die Funktionstiichtigkeit der Wasseranschliisse mit der Unterstiitzung
eines Fachinstallateurs.

21. Kondensations- und Beschlagschutz
Beschlagung und Kondensat werden durch Widerstande im Mobel eliminiert.

22. Beleuchtung

Die Innenbeleuchtung des Kiihimobels erfolgt mit LED-Lampen.
Der Hauptschalter befindet sich auf der Riickseite unten des Kiihimobels (Abb. 16).

ACHTUNG! Versehentlicher Bruch der Lampen Verletzungen Kontamination der Ware.
- Die vorgesehenen PSA tragen
- Die Stromzufuhr des Mobels unterbrechen
- Die gesamte Ware entfernen
- Das Mobel wie in Kap.22.4 angegeben reinigen
- Jegliche Spur von Glas von der Ware entfernen
- Das Mobel erneut mit der vollstandig sauberen Ware laden
- Die Stromzufuhr wieder herstellen.

05060147 00 29-08-2016
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23. Die Lampen austauschen /

GEFAHR! Unter Spannung stehende Elemente. Elektrischer Schlag.
VOR DURCHFUHRUNG VON ARBEITEN DIE STROMVERSORGUNG TRENNEN!

0 Ersetzen Sie die Lampen mit neuen, identischen Modellen.

Prozedur
Abstand Arbeitsschritt <)) -

Mit Hilfe eines Schraubenziehers, y
Druck auf die Feder 1 ausiben N fﬂ

2 Die Lampeneinheit herausziehen =

3 Verbindungen unterbrechen U

4 Lampe herausnehmen und mit ei- - ! ,J o
ner des gleichen Typs austauschen %;\ z

)

5 Verbindungen anschlieRen v hag

6 Neue Lampe wieder in die Feder 1
einzufligen

7 Die Stromzufuhr wieder herstellen

0 Am Ende der Vorgange ist es moglich, die Stromversorgung erneut herzustellen

24. Nachtrollo

Um unnotige Kalte-Dispersionen zu vermeiden und um die Hygiene der ausgelegten Ware wahrend
der

Wahrend der Nachtstunden oder im Fall von Stromausfall sind als Optional manuelle Nachtvorhange
(H135) (Abb. 20) erhaltlich.

Bei Mobeln mit Innenbeleuchtung, das Licht vor SchlieRen des Mobels ausschalten.
Die Rollos vorsichtig auf- und abwickeln.
Lassen Sie das Rollo NICHT selbst aufwickeln.

25. Wartung und Reinigung @

GEFAHR! Unter Spannung stehende Bauteile. Elektrischer Schlag.

VOR DURCHFUHRUNG VON ARBEITEN DIE STROMVERSORGUNG TRENNEN!

Die elektrischen Bauteile diirfen NICHT direkt mit Wasser oder Reinigungsmittel bespritzt
oder befeuchtet werden (Ventilatoren, Deckenleuchten, elelktrische Kabel usw.)

Das Mobel NICHT mit nassen oder feuchten Handen bzw. FiiBen beriihren

ACHTUNG! Kalte Oberflachen. Verletzungen, Verbrennungen. Glasbruch.

Warten Sie, bis die Glasteile auf Umgebungstemperatur abgekihlt sind.
KEIN warmes Wasser auf kalten Glasoberflaichen verwenden.

Schiitzen Sie lhre Hinde mit Arbeitshandschuhen

Die Ware wird durch Mikroben und Bakterien verdorben.
Die Einhaltung von Hygienevorschriften ist unerlésslich, um den Schutz der Gesundheit des
Verbrauchers zu gewahrleisten

Unverzichtbare Reinigungsmallnahmen:

Abstand _ Bezeichnung Beschreibung
1 Relnigung Vorbearbeitung; Entfernung von 97% des Schmutzes
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R(—:I;\)in_igen undddesinﬁﬁi%ren: Sch o

T - Reinigung: den sichtbaren Schmutz entfernen

g Sterillisation - Desinfektion: Entfernen von krankheitserregenden Mikroorga-
nismen, die durch die Reinigung nicht entfernt worden sind

3 Spulen
4 Trocknen

25. 1 Reinigungsprodukte

Zu verwendende - sauberes Wasser mit einer Maximaltemperatur von 30°C
(Abb.21) - weiches Tuch
’ - sanfte und neutrale Reinigungsmittel

Nicht zu verwen- - Alkohol 0.3. zum Reinigen der Methacrylatteile (Plexiglas) verwenden.

dende - in Pulver

. . - mit Kérnern
Reinigungsmittel - Siuren und Laugen (Bleichmittel, Ammoniak)
(Abb. 21) Konzentrate

- mit nicht bekannter chemischer Zusammensetzung

- scheuernde Produkte, chemische/organische Losungsmittel
- scheuernde Schwamme, Stahlwolle, spitze Gegenstande

- aggressive Losungsmittel (Zitronensadure, Essigsaure, usw.)

25. 2 Allgemeine Hinweise

* Die zu reinigenden Oberflachen, das Wasser und die fiir die Reinigung verwendeten Reinigungs-
mittel dirfen eine Temperatur von 30° C nicht tGberschreiten.

* Mit einem weichen Tuch die Oberflachen sorgfaltig abtrocknen.

ACHTUNG!

Empfindliche Oberflachen, Fenster. Druckstellen, Kratzer, Korrosion, Schaden, Glasbruch
Den Strahl NICHT direkt auf lackierte oder mit Kunststoff beschichtete Flachen richten
Die Reinigungsmittel NICHT direkt auf die zu reinigenden Flachen auftragen

KEINE Dampfstrahlgerate verwenden

NICHT zu viel Kraft aufwenden

Den Wasserstrahl NICHT zu nah auf den Schmutz richten, dies kann dem Bediener Schaden
zufiigen und bereits gereinigte Teile und die Umgebung verunreinigen.

Es muss verhindert werden, dass die Reinigungsmittel mit der Ware in Kontakt kommen.

ACHTUNG!
Produkte fur den Boden. Dampfe. Korrosion. Atmungsbeschwerden.
Den direkten Kontakt und Inhalation vermeiden.

25. 3 Reinigung der dufleren Teile (Tédglich / Wéchentlich)
Jede Woche alle duBeren Mdobelteile reinigen. Siehe "Allgemeine Hinweise” 24.2.

25. 4 Reinigung der Innenteile (Monatlich)
Die Kapitel 24.1 und 24.2 und folgende Vorgehensweise miissen befolgt werden:

Abstand Arbeitsschritt

1 Die gesamte Ware des Mobels entfernen

Alle abnehmbaren Teile wie Ausstellungsflachen, Gitterroste usw. entfernen;
Mit lauwarmem Wasser (max. 30°C) reinigen.

Mit einem antibakteriellen Reinigungsmittel desinfizieren.

Den Wannenboden, das Tropfblech und das Schutzgitter vom Wasserablass %rijnd_lich
reinigen; dabei alle Fremdkorper beseitigen, die durch das Ansauggitter gefallen sind,
und falls notwendig das Blech des Geblases anheben.

Mit einem weichen Tuch sorgfaltig abtrocknen.

(o)) ol BAlIWIN

0 Falls es zu Eisbildung gekommen ist, miissen Sie einen qualifizierten Kiihltechniker kontaktie-
ren.
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25.5 Reinigung bestimmter Materialien

Material Wie Zu vermeiden
e Ein weiches Tuch mit neutralem Reini-| Auf den kalten Glasflachen KEIN warmes Wa-
ungsmittel oder lauwarmem Wasser| sser verwenden; das Glas kann brechen und
max. 30°C) und neutraler Seife benutzen. | den Bediener verletzen.
e Sofort mit einem trockenen Tuch| KEIN raues, scheuerndes Material oder Me-
jeden Wasser- bzw. Reinigungs-| tallschaber verwenden, die die Glasscheiben
Glas mittelrickstand entfernen, um Fle-| zerkratzen kdnnten
\slé?r?qtgilggrquza%svgirgIplc[j]gg]glyqudzig KEINE schmutzigen Tiicher verwenden
: ! .~ | Vorsichtig auf eine horizontale Auflageflache ab-
SDcl:Chgtan#ri‘égr%n(Gqg?t[?ﬁamrpgpreoigﬁ{. die stellen, bgrechen oder beschadigen Slge sie NICHT
Abstand Arbeitsschritt
Schieben Sie die Tiiren in die Mitte
Prozedur 2 Heben Sie die Turen an, damit sie aus den unteren Fihrungen entfernt
2ur De- werden kdnnen.
montage 3 Drehen Sie den unteren Teil in Richtung des Bedieners
der Schie- 4 Abdeckungen herausnehmen
. Stellen Sie sie vorsichtig auf eine horizontale Auflageflache ab, die mit ei-
betiiren S
6
7

@ &

nem weichen Tuch geschitzt ist, brechen oder beschadigen Sie sie NICHT

Wie in der Reinigung der Glasteile angegeben, reinigen (Kap.23.5)

Schiebetiiren wieder einbauen

Kunststoff |®€ine weiches Tuch verwenden,| KEINE Wachse, = Reinigungskonzentrate,
. dass mit einem neutralen Reiniger| 6lhaltige Mittel, _Bfelchm_lttel, enstersprays,
Profile befeuchtet wurde scheuernde Reinigungsmittel und entflamm-
Dichtungen | o it einem weichen leicht mit Was-| bare Flussigkeiten verwenden.
der Tiiren) | ger befeuchteten Tuch nachwischen
Aluminium | Ein weiches Tuch mit neutralem Rei-| KEINE sauren oder alkalischen Re_ini%ungsmit-
nigungsmittel oder lauwarmes Was-| tel (z. B. B_I_elchel)<__verwenden, die die Ober-
ser (max. 30°C) und Seife benutzen. | flichen veratzen kdnnten
e Sofort mit einem trockenen Tuch| KEIN raues, scheuerndes Material oder Metall-
jeden Wasser- oder Reinigungsmit-| schaberverwenden, die das Aluminium zerkratzen
t‘f(””g'ﬂlsatand beseltlgedn, um Fle-| KEINE Dampfstrahl-Vorrichtungen verwenden
ckenbildung zu vermeiaen. KEINE schmutzigen Tiicher verwenden
Holz e Ein weiches Tuch mit neutralem| KEINE Sprays, sauren oder alkalischen Reini-

Reinigungsmittel oder lauwarmes
Wasser (max. 30°C) und Seife be-
nutzen.

e Sofort mit einem trockenen Tuch
jeden Wasser- oder Reinigungsmit-
telrickstand beseitigen, um Fle-
ckenbildung zu vermeiden.

* Gegebenenfalls kdnnen Sie das Rei-
nigungsmittel auf einer versteckten
kleinen Flache ausprobieren, um si-
cherzustellen, dass es die Oberfla-
chen oder die Farbe nicht angreift.

gur)ésmlttel (z. B. Bleiche), Soda und Losung-
smittel verwenden, die die Oberflichen
veratzen konnten

KEINE rauen, scheuernde Materialien verwen-
den, die die Oberflachen zerkratzen

KEINE Dampfstrahl-Vorrichtungen verwenden
KEINE Tlicher mit rauen Oberflachen verwenden

Den Gebrauch von Rejnigungsmittel auf ein
Minimum reduzieren: UbermaRiger Gebrauch
fuhrt zu Infiltrationen, die das

olz quellen
lassen.
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25. 6 Reinigung des Edelstahls
Einige Situationen kdnnen Oxid auf Stahlflachen bilden, wie: . o _
Auf Teuchten Flachen zuriickgelassene Eisenteile, Kalk, nicht gut ausgespulte Reinigungsmittel auf
Chlor- oder Ammonjakbasis, Verkrustungen und Speiseriickstande, Salz und Salzlésungen, Trocken-
rickstande von verdampften Flissigkeiten.
Wie Neuere Flecken und Rost:
Mit Shampoo oder Neutralreinigern saubern; Schwamm oder Lappen verwenden.
AbschlieRend die Rickstande des Reinigungsmittels entfernen, spiilen und die Oberfla-
chen sorgfaltig abtrocknen.
Altere Flecken und Rost:
Chemische Mittel flir Edelstahl mit 25% Salpetersaure 0.a. verwenden.

Hartnackige Flecken und Rost:

Mit einer Burste aus Edelstahl schmirgeln, mit Reinigungsmitteln waschen und sorgfal-
tig trocknen

Bei diesem Eingriff kbnnen durch das Scheuern Kratzer auf der Oberfldche ent-
stehen. KEINE Salzsdure auf Edelstahlfléichen verwenden

ACHTUNG! Rutschiger FuBboden. Stiirze. ) )
Es muss alles vom Boden entfernt werden, wie etwa Schwamme, Tiicher, Wasser- oder
Reinigungsmittelriickstande.

0 Alle verbleibenden Reinigungsmittel oder Desinfektionsmittel vorsichtig entfernen.

Fiihren Sie sorgfdltig die Desinfektion, die Splilung und die Trocknung aus, um die Verbreitung
von schddlichen Bakterien zu vermeiden.

25. 7 Die Teile miissen auch kontrolliert werden
Nachdem die Sterilisation, das Nachsptlen und das Trocken abgeschlossen sind , wie folgt fortfahren:

Abstand Arbeitsschritt
1 Sicherstellen, dass alle Teile sauber und trocken sind.
2 Sicherstellen, dass die Teile nicht beschadigt oder zu sehr abgenutzt sind.
3 Abgenutzte Bauteile nur mit vom Hersteller gelieferten Bauteilen ersetzen
4 Die vollstandig getrockneten Bauteile wieder montieren.
5 Die Stromzufuhr wieder herstellen.

Nachdem die Innentemperatur fiir den Betrieb erreicht wurde, kann das Mébel mit den Waren auf-
gefillt werden.

26. Kaltemittel einfiillen /

GEFAHR! Kiihlgas. Explosion. Erstickung, Herzriickmusstérungen, Erfrierungen
VOR JEDEM EINGRIFF MUSS DIE ANLAGE VOLLSTANDIG ENTLEERT WERDEN!

WARNUNG! BRAND. Verbrennungen. Ersticken
KEINE offenen Flammen und elektronischen Gerate in der Ndhe von Gas verwenden

Sowohl das Nachfiillen des Kaltemittels als auch Eingriffe am Gaskreislauf dirfen nur von einem
spezialisierten Techniker gemaR der Europaischen Verordnung 517/2014 durchgefihrt werden

Uberpriifen Sie den KiihImittelkreislauf auf seine Dichtheit.
Es dirfen nur originale homologierte Ersatzteile verwendet werden.

0 Fiir das Fiillen mit KiihImittel siehe Handbuch der Anlage.
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27. Demontage des Mo6bels /

0 Dieses Mébel besteht zu 75% aus recycelbarem Material

Vorbereitung e Kaltemittel ablassen und sammeln
e Schmierdl entfernen

Pflichten * Die Zerlegung des Mébels muss in Ubereinstimmung mit den Verordnungen
der einzelnen Lander und unter Berucksichtigung der Umweltschutzvorschrif-
ten zur Verwaltung von Abfillen vorgenommen werden.

» Dieses Produkt wird von der geltenden Gesetzgebung als gefdahrlicher Abfall
betrachtet und muss somit getrennt entsorgt werden. Es kann nicht als Haus-
mill behandelt oder auf einer Millhalde abgelegt werden.

* Die Bauteile des Kuhlkreises mussen vollstandig Firmen tUbergeben werden,
die auf die Wiedergewinnung von Kihlmitteln spezialisiert sind.

All diese Arbeiten wie auch der Transport und die Behandlung von Ab-
o fd//eg diirfen ausschliefSlich von autorisierten Fachtechnikern ausgefiihrt
werden.

Verantwortung  Der Benutzer ist dafiir verantwortlich, das zu entsorgende Produkt fiir die Riick-
ewinnung und das Recycling der Materialien den spezialisierten Sammelstel-
en zuzufuhren, die von den ortlichen Behorden bestimmt oder vom Hersteller

angegeben wurden.

Das Mdbel Material Bauteile

besteht aus Stahlrohr Unterer Rahmen
Kupfer, Aluminium Kihlkreis, elektrische Anlage und Tdrrahmen
Verzinktes Blech Motorgehause, untere und lackierte Verkleidungen,

Tragwerk, Ablagen, Tabletts
PoIvurethanschaum(COz) Warmedammung

Temperiertes Glas Tlren

Holz Seitenrahmen geschdaumte Wanne
PVC StoRdampfer

Polystyrol Thermogeformte Schultern
Polykarbonat Lampenschutz

28. Gewadbhrleistung

Der Kaufer kann die vom Verkdufer angebotene Garantie nur dann in Anspruch nehmen, wenn er
den Anweisungen der vorliegenden Betriebsanleitung und insbesondere folgende Anweisungen ge-
nau befolgt:

* Das Mobel immer nur innerhalb seiner Einsatzgrenzen verwenden.
* Es muss immer eine kontinuierliche, sorgfaltige Wartung durchgefihrt werden.

e Die Verwendung der Maschine nur geschulten und autorisierten Bedienern und Technikern mit
nachgewiesener Eignung und Befdhigung anvertraut (siehe Kap. 4-5-6)

Bedingungen Italien: Falls keine anderen Vereinbarungen getroffen worden sind, gilt die Ga-
rantie fir ein Jahr auf die neue Maschine ab dem Versanddatum. Die Garantie
bezieht sich nicht auf die elektrischen und angeschlossenen Bauteile. Innerhalb
dieses Zeitraumes werden jene Bauteile kostenlos ausgewechselt, die von un-
seren Technikern als defekt eingestuft werden. Fir weitere Informationen zur
Garantie siehe die Vertragsbedingungen.

Ausland: Bezlglich der Garantien im Ausland siehe Vereinbarungen, die mit
dem entsprechendem Handler oder Vertriebsleiter getroffen worden sind.

Bei Nichteinhaltung der in diesem Handbuch angegebenen Anweisungen erlischt jeglicher
Garantieanspruch.
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29. Ersatzteile

0 Nur Original-Ersatzteile verwenden

e Tauschen Sie die Ersatzteile aus, bevor sie komplett abgenutzt sind und somit Personen und Ge-
genstande zu Schaden kommen kénnen.
e Die im Vertrag festgelegten Wartungsarbeiten missen regelmalig durchgefihrt werden.

30. Problemlésung (Troubleshooting) /

A\

Deutsch

GEFAHR! Unter Spannung stehende Bauteile. Elektrischer Schlag.
VOR DURCHFUHRUNG VON ARBEITEN DIE STROMVERSORGUNG TRENNEN!

Problem

Moglicher Grund

LAsung

Das Mobel
schaltet sich
ab oder schal-
tet sich nicht
ein

e Stromausfall
* Hauptschalter abgeschaltet

e Eingriff der Schutzvorrichtungen
(Sicherung, Differenzialschalter,
Schutzschalter)

e Elektronischer Storfallschutz

D
0

Prifen Sie bei einer Unterbrechung der elektrischen Versorgung, dass alle
elektrischen Vorrichtungen des Geschafts sich wieder einschalten kénnen,
ohne dass der Uberlastschutz eingreifen muss. Andern Sie anderenfalls die
Anlage so, dass der Start der verschiedenen Vorrichtungen versetzt wird.

Wenn die Stromzufuhr nicht in kurzer Zeit wieder hergestellt werden kann,
muss die Ware in einem KiihIraum gelagert werden, um die Konservie-
rungstemperatur beizubehalten.

e Grund flr den Stromausfall herausfinden
* Hauptschalter einschalten
 Priifen Sie die Reinigung des Kondensators

e Das Kontrollsystem reparieren/ersetzen

Das Mobel e Es befindet sich in der Abtau-|® Das Ende des Abtauvorgangs abwarten (~ 30
kiihlt phase. Minuten)
nicht genii- e Die Luftzufiihrungen sind ver-|e Luftzufiihrungen saubern
gend ab stopft
e Die Last ist nicht gleichmaRig|e® Die Ware gleichmaRig verteilt anordnen
verteilt (Fig.14)
* Der Kondensator ist schmutzig | Den Kondensator reinigen Kap.24.4
* Das Mobel befindet sich in der|® Die Mdbelposition im Geschaft tGberprifen
Nahe von Luftstromen oder Hit-
zequellen
* Das Mobel ist nicht richtig aus-|® Mobel ordnungsgemaR ausrichten, siehe
gerichtet
Das Mobel ist |® Schrauben und Bolzen sind nicht|® Schrauben und Bolzen anziehen
gerauschvoll angezogen
* Das Mobel ist nicht richtig aus-|® M6bel ordnungsgemal ausrichten
gerichtet
Kondensat e Ungenligende Umgebungsbe-|® Die Mdbelposition im Geschaft Gberprifen

dingungen
e Schlechte Luftzirkulation

® Die Heizwiderstande der Fenster
funktionieren nicht

e Die Fenster sind nicht gut ge-
schlossen

* Die Funktionstlichtigkeit der Geblase und der
elektrischen Anschllsse Uberprifen

 Elektrische Anschliisse Giberprifen

e Die Funktionstichtigkeit der Widerstande
Uberprifen

e Fenster richtig schlielRen
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Die Tempe- *Ungenlgende Umgebungsbe-|* Die Mdbelposition im Geschaft Gberprifen
ratur des dingungen
Mabels ist zZU | e pje Temperatur der ausstrémen-| » Die Funktionstiichtigkeit des Verdampfer-Liif-
Ri%cé‘rioder zu den Luft entspricht nicht den| terrads Gberprifen
g Vorschriften « Die elektrischen Anschliisse und die Eingangs-
spannung Uberprifen
e Die Lufterrader wurden verkehrt montiert.
Der Luftfluss muss Uberprift und die Rich-
tung erneut hergestellt werden.
e Uberpriifen, dass das Plenum des Geblises
ausreichend und nicht blockiert ist
e Uberpriifen, das der Saugdruck den Fabrik-
einstellungen entspricht
* Das Mobel taut ab. * Die Abtaueinstellungen lberprifen
e Der Kondensator oder der Ver- | Sicherstellen, dass die Ansaugung nicht blo-
dampfer frieren ckiert ist
e Der Kondensator oder der Ver-|® Mit der Reinigung fortfahren Kap.24.4
dampfer sind verstopft oder
schmutzig
e Die Last ist nicht gleichmaRig|®Die Ware gleichmaRig verteilt anordnen
verteilt (Fig.14)
Verlustvon | Die Abflisse des Mobels sind|® Abfluss reinigen
Wﬁlssel? verstopft oder beschadigt « Ausfliisse reparieren oder auswechseln
sécersghter e Das Wassersammelbecken ist|® Das Becken ordnungsgemal} abdichten
nicht gut abgedichtet
e Das Wassersammelbecken lauft|e Den elektrischen Anschluss zum Verdampfer-
tber widerstand Uberpriifen
e Die Funktionstlichtigkeit des Verdampferwi-
derstandes Uberprifen
e Es fehlen die Verbindungen vom | ® Verbindungen installieren und abdichten
Maobel zum Kanal oder sie sind
nicht gut abgedichtet
Vorhanden- |im Mobel e Elektrische Anschliisse Gberprifen
g%lgrvgg Reif |e Die Luftrader funktionieren nicht

im Verdampfer
e Widerstande sind kaputt
* Sdef-Sonde getrennt

e Luftstrome, die die Zirkulation
der gekihlten Luft andern

* die Bellftung des Geschafts priifen

Setzen Sie sich fiir alle nicht aufgelisteten Probleme oder wenn das Problem mit den ange-
flihrten Lésungen nicht behoben werden kann, mit dem néchstgelegenen_autorisierten Kun-
dendienst in Verbindung.
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1. Messages de sécurité
Ci-apres les signalisations de sécurité prévues dans ce manuel

DANGER! Indique une situation dangereuse a éviter, qui peut causer la mort ou des bles-
sures graves a la personne.

AVERTISSEMENT! Indique une situation dangereuse a éviter, qui peut causer la mort ou
des blessures corporelles graves.

f ATTENTION! Indigue une situation légérement dangereuse a éviter qui peut causer des
blessures superficielles.

2. Pictogrammes de sécurité présentes sur le comptoir

Des pictogrammes sont présents sur les comptoirs pour attirer I'attention des opérateurs et des
techniciens sur les dangers et les précautions.

A danger de tension électrique avec risque ‘ présence d'organe en mouvement (venti-

d’électrocution 2 | lateurs)

Sauivotentialité == | points exacts d'introduction des brides
quip "= |du chariot élévateur voir (chap. 11)

3. Equipements de protection individuelle

Ci-aprés les symboles des Equipements de protection individuelle (EPI) obligatoires pour les techni-
ciens frigoristes autorisés a intervenir sur le comptoir frigorifique

(7
@ lunettes de protection l:‘:: chaussures de protection
gants de protection @ vétement, combinaison de protection

4. Interdictions et consignes

DANGER! Eléments sous tension. Electrocution. )
COUPER L'ALIMENTATION ELECTRIQUE AVANT D'EFFECTUER UNE QUELCONQUE OPERATION!

AVERTISSEMENT! Fuite de gaz. Intoxication. Déconnecter le comptoir frigorifique avec
I'interrupteur général en amont de ce dernier.

NE PAS rester dans la piéce ou se trouve le comptoir frigorifique si elle n'a pas été oppor-
tunément aérée.

AVERTISSEMENT! INCENDIE. Briilures. Suffocation suivre les indications d'évacuation en
vigueur en cas d'incendie déconnecter le comptoir frigorifique avec l'interrupteur général
en amont du comptoir frigorifique.

Ne pas utiliser de I'eau pour éteindre le feu, mais uniqguement des extincteurs a sec.

>

@ Lire attentivement le manuel pour éviter les accidents et pour utiliser correctement le comptoir.

Responsabilité  Le fabricant n'est pas responsable pour:
e |'usage impropre, erroné et déraisonnable du comptoir frigorifique
e installation incorrecte, non effectuée selon les instructions indiquées
e usage de la part de personnel non qualifié/non formé
e défauts d'alimentation électrique
e négligences graves dans |'entretien et le nettoyage prévus
e usage d'accessoires non prévus ou autorisés par ARNEG S.p.A.
* modifications et interventions non autorisées
e usage de piéces de rechanges non originales
* non-respect des instructions
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Tout autre utilisation ou modification non indiquée dans ce manuel ou non autorisée par ARNEG
S.p.A. est dangereuse et entraine I'annulation de la garantie et invalide la déclaration de conformité

prévue par la directive machines 2006/42 CE.

4.1 Pour le comptoir frigorifique

Consignes

Interdictions

* le comptoir frigorifique maintient la tempéra-
ture de la marchandise sans la réduire

e utiliser les comptoirs uniquement dans des
lieux clos.

NE PAS enlever les protections ou panneaux re-
guérant l'utilisation d'outils pour étre enlevés

NE PAS enlever le couvercle du tableau électrique
NE PAS obstruer les conduits d'admission et de

* les comptoirs frigorifiques sont réalisés pour
conserver/exposer uniquement les aliments
frais, congelés, surgelés, cremes glacées, cuits
et précuits (cafétéria)

e les opérations a l'intérieur du tableau électrique
sont réservées aux techniciens spécialisés

refoulement d'air

4.2 Pour la marchandise

Consignes

Interdictions

e introduire_uniquement la marchandise déié
refroidie a la température qui respecte la
chaine du froid.

= vérifier que le comptoir frigorifique et la mar-
chandise maintiennent cette température au
moins 2 fois par jour, week-end compris

= charger le comptoir frigorifique de sorte a ce
que [a marchandise exposée depuis plus long-
temps soit vendue avant la nouvelle (rotation
de la marchandise).

e charger le comptoir frigorifique de maniére or-
donnée en respectant les limites de charge

» utiliser les récipients prévus a cet effet pour la
conservation de la marchandise

= vérifier régulierement le fonctionnement du
dégivrage automatique (fréquence, durée,
température de l'air, rétablissement du fonc-
tionnement normal, etc.)

DANGER!: propergol inflammable.
Explosion.
NE PAS introduire de bombes spray

ATTENTION!: affaissement/rupture.
glissement/endommagement
marchandise, blessures/lésions.

NE PAS charger les étageres en verre
avec les boissons.

NE PAS introduire:

- marchandise chauffée

- produits pharmaceutiques

- appats pour la peche

NE PAS surcharger le comptoir

4. 3 Pour la conservation du poisson

Consignes
Toujours maintenir le poisson frais refrigére,
respecter la chaine du froid
eles mollusques, huitres et crustacés vivants
doivent pouvoir respirer.
* Les filets : _ _ _
- disposer les filets sur : des feuilles de papier, des
sachets en plastique ou des barquettes en métal
- les couches de filet doivent étre fines et incor-
porées dans la glace.

e insérer les barquettes dans la glace jusqu'au bord.

* pour éviter la détérioration précoce du poisson
éviscéré ou avec la téte, faciliter I'égouttement en
le positionnant avec la queue la plus en haut.

e avant de I'exposer, rincer le poisson avec de |'eau froide

e toujours remplacer la marchandise vendue

e charger le comptoir de maniere a ce que tout le pois-
son soit uniformément réfrigéré, ne pas surcharger.

e utiliser de la glace en abondance entre les couches de poisson

* pour une action détergente et un meilleur rendu
visuel du produit, a I'exclusion des filets, nébuliser
L, souvent le produit avec de |'eau glacée.

Interdictions

DANGER!: prolifération bactérienne
NE PAS enfiler les porte-prix dans le
poisson

 éviter que les poissons sans peau, sans co-
quille ou sans écaille, ne touchent la glace
ou des éléments ornementaux sales. La
glace fondue peut polluer I'eau.

e éviter qu'un produit ne goutte, ne suinte ou
ne dégorge sur les autres.
aucune partie du filet ne doit se trou-
ver a plus de 40 mm de la glace.
NE PAS surcharger le comptoir

05060147 00 29-08-201




e

Glasgow

4.4 Pour I'environnement:

Francais

Consignes

Interdictions

e les valeurs de température et d'humidjté am-
biante ne doivent pas dépasser celles spécifiées.

* maintenir au maximum |'efficacité des instal-
lations de climatisation, de ventilation et de
chauffage du point de vente.

* la vitesse de I'air ambiante a proximité des ouver-
tures des comptoirs NE doit PAS dépasser 0,2 m/s

e protéger les marchandises des rayons solaires

* Faire en sorte que les courants d'air et les
bouches de refoulement de l'installation de
climatisation ne soient pas tournés vers les ou-
vertures des meubles.

e limiter la température des surfaces irradiantes
présentes dans le point de vente, par exemple
en isolant les plafonds.

4.5 Pour l'utilisation

Consignes

Interdictions

e travailler avec attention et prudence.

e toujours utiliser les EPI (équipements de pro-
tection individuelle) prévus (cap.3).

e effectuer régulierement |'entretien.

e pour toute intervention sur le comptoir de-
mander I'assistance d'un technicien frigoriste
spécialisé.

e contrbler I'écoulement des eaux de dégivrage
gibérer les orifices d'égouttage, nettoyer les
iltres éventuels, contréler les siphons, etc.).

« évacuer |'eau de dégivrage, ou utilisée pour le
lavage, a travers le réseau d'égout ou l'installa-
tion de traitement conformément aux lois en
vigueur, I'eau peut venir en contact avec des
su%astances polluantes dues a:

- la nature du produit

- aux résidus éventuels

- aux ruptures d'enveloppes contenant des
liguides

- a l'usage de détergents non autorisés.

DANGER! Eléments sous tension.
Electrocution.

NE PAS utiliser/toucher le comptoir
frigorifique avec les mains ou les pieds
mouillés ou humides.

Hautes températures. Surchauffe de la
marchandise:

NE PAS utiliser de petites ampoules a incande-
scence orientées directement vers le comptoir.

L'utilisation du comptoir frigorifique N'EST PAS autorisée :

e aux enfants, éviter qu'ils ne jouent avec le
comptoir frigorifique
eau personnel: ) .
- ayant des capacijtés physiques sensorielles
ou mentales réduites
- sans expérience ou connaissance sur |'utili-
sation du comptoir frlﬁprlﬁque o
- qui ne peuvent pas utiliser le comptoir fri-
gorifique en toute sécurité sans surveillance
ou instructions. _
- en état débriété, sous l'influence de drogues.

5. Risques résiduels, équipements de protection individuelle (EPI) et situations

d'urgence

Ci-apres les risques résiduels ne pouvant pas étre éliminés avec une nouvelle conception, des tech-
niques de construction et une prévention des accidents:

Risques

Réduction du risque

dus a:

- parties saillantes et en relief

- charges suspendues (phase de chargement/

déchargement)

cables électriques d'alimentation,

accumulations de charges électrostatiques

parties en mouvement

chute de la charge de la structure,

- acces a l'intérieur du comptoir (ex. en mon-
tant avec les pieds sur la facade)

= porter des vétements de travail appropriés (ex.
sans parties laches)

e utiliser les Equipements de Protection Indivi-
duelle (cap.?ﬂ : ]

- chaussures de protection

- gants anti-coupure .

- Vétements de protection anti-coupure pour
le corps (tablier avec bavette, protection des
iambes, etc.) ) o )

- lunettes pour se protéger des projections d'éclats

- casque de protection

e contréler le branchement équipotentiel

e imposer l'interdiction de comportements non
appropriés avec des avertissements, pan-
neaux, etc. (a la charge du client)

Suivre les instructions du mode d'emploi permet d'utiliser correctement le comptoir et protege
I'opérateur et le comptoir des situations de danger.
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Il peut toutefois exister des situations de danger qui reposent sur l'expérience de I'opéra-
teur/technicien, qui ne doit jamais compromettre sa sécurité et celle des autres avec des
manceuvres imprudentes et précipitées.

6. Objectif du manuel - Champ d'application - Destinataires
@ Lire attentivement le manuel pour éviter les accidents et pour utiliser correctement le comp-
toir

Ce manuel contient les informations générales sur la lighe des comptoirs frigorifiques Glasgow ré
alisée par ARNEG S.p.A. et les instructions considérées nécessaires pour son bon fonctionnement.

Destinataires Le m%nuel est divisé en chapitres, chaque chapitre est adressé a une profession
spécifique:

OPERATEUR QUALIFIE @

|oersonne qualifiée, instruite pour le fonctionnement, le réglage, le nettoyage et
'entretien du comptoir frigorifique.

TECHNICIEN FRIGORISTE SPECIALISE /

technicien formé et autorisé par I'organisme indiqué dans le contrat (fabricant/
concessionnaire/distributeurs)é effectuer: installation, maintenance extraordi-
naire, réparation, remplacement et révision, a connaissance des risques aux-
quels il est exposé et capable de prendre toutes les mesures pour se protéger
lui-méme et les autres personnes en réduisant au minimum le dommage par
rapport aux risques que les interventions comportent.

Pour chaque profession sont déterminées les compétences pour opérer sur le
comptoir frigorifique en conditions de sécurité.

0 Si non spécifié, le chapitre concerne les deux sujets décrits.

Rangement Le manuel doit étre gardé:
- par un personnel sélectionné a cette fin
- dans un lieu approprié et connu a toutes les personnes préposées a l'entre-
tien, pour étre consulté en tout moment.

En cas de cession a des tiers: o
- le remettre a chaque nouveau usager ou propriétaire
- le communiquer au fabricant.

Si endommagé ou perdu, faire une demande au fabricant.

de ce dernier.

- le manuel a été rédigé a l'origine en italien et c'est la seule langue officielle

- Arneg S.p.A. n‘assume pas la responsabilité en ce qui concerne les traductions en d'autres
langues non conformes a la signification du texte originale

- le contenu du présent manuel représente |'état de la technique et de la technologie em-
ployées lors de la réalisation du comptoir frigorifique valables lors de la commercialisation
; il ne peut donc pas étre considéré comme obsoléte en cas de mises a jour suivantes liées a
de nouvelles réglementations ou connaissances.

0 - le manuel fait partie du comptoir frigorifique et il faut le conserver pendant toute la durée

7. Présentation du comptoir frigorifique - Utilisation prévue (Fig.1)

DANGER! Eléments sous tension. Electrocution.
Respecter les réglementations et les lois applicables lors de l'installation et |'utilisation.

- Lire attentivement le manuel avant l'utilisation et instruire les employés aux différentes
opérations (transport, installation, entretien, etc.), chacun en fonction de sa compétence et
selon les indications indiquées.
- Ce manuel NE peut en aucun cas compenser les carences culturelles ou intellectuelles du
personnel qui utilise I'équipement.
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A qui est-il des- e comptoir frigorifique est destine a étre utilisé par un personnel qualifi¢, ins-
tiné? truit et formé par I'employeur aux usages et sur les risques que cela peut com-
) porter.

Utilisation pré-  Glasgow est une ligne de comptoirs adaptée a la conservation et a la vente de
vue charcuterie, produits laitiers, viandes, poisson frais (modele FISH) prévue pour
une unité de condensation a distance.

Responsabilité  Le Client ou I'employeur est resPonsabIe de la qualification et de I'état mental
ou physique des opérateurs professionnels chargés de |'utilisation et de I'entre-
tien du comptoir frigorifique.

8. Données techniques

G |3.SgOW Lunghezza senza spalle | Temperatura di esercizio Superficie di esposizione orizzontale Capacita utile Capacita di ghiaccio | Consumo ghiaccio
Length without ends Working temperature Horizontal display surface Net volume Ice capacity Ian_conskL)Jmptlr?n
Lange ohne Seiten Betriebstemperatur Gesamte Ausstellefliche Nutzleistung Eisfassungsvermogen Consolz\:i:a?cfrfglace
Longeur sans joues Temp. de fonctionnement Surface d’exposition horizontale Capacité utile Capacité glace Consumo hielo
Longitud sin laterales Temperatura de trabajo Superficie de exposicion de apoyo Capacidad util Capacidad hielo Pacxog nbaa
[nnHa 6e3 6okoBuH | PaGouas Temnepatypa | Fopn3oHTanbHas nnowaab 9KCno3nuumn | MNonesHbiii 06bEM Kon-Bo nbaa PACXOA NbAA

mm °C m? dm?® kg kg/h
1220 0,97 145
1830 1,46 219
SELF 2440 1,94 291
3660 2,91 436
1220 1,28 189
1830 1,92 283
VoL 2440 256 378
3660 0°C/+2°C 3,84 567
1220 +2°C/+4°C 0,97 150
STATIQUE 1830 1,46 220
STATIC 2440 1,94 300
3660 291 450
1220 1,50 215
1830 2,27 322
H135 2440 3,00 430
3660 4,50 645

1220 0,95 32 1,8

1830 ° o 1,43 48 2,7

FH 2440 o°c/r2°C 1.90 - 64 36

3660 2,85 96 543

0 Pour de plus amples détails visiter le site: www.arneg.it/area-riservata

9. Normes et certifications, déclaration de conformité

Les comptoirs frigorifiques Glasgow décrits dans ce manuel répondent aux exigences essentielles
de sécurité. de santé et de protection nécessaires pour les directives et lois européennes suivantes :

Directive Normes harmonisées appliquées :

ISO/TR 14121; EN ISO 12100; EN 378-2 ;
EN 378-3; EN 378-4; EN 60079-10-1

Compatibilité Electromagnétique 2014/30/UE ; EN 56%8?2__%_-ZENE5|\]58112_()20_3_3 ; EN 61000-3-11 ;

Machine 2006/42 CE ;

Basse Tension 2014/35/CE ; EN 60335-1; EN 60335-2-89/A2

Directive RoHs 2011/65/CE EN 50581

(restriction de |'utilisation de substances dangereuses
dans les équipements électriques et électroniques)

Réglement européen EC-1935/2004
(sur les matériaux en contact avec la marchandise)

EN 1672-1; EN 1672-2

tion de conformite que vous trouverez a la fin de ce manuel.
Ces modeles sont exclus du champ d'application de la directive 2014/68/EU d’apres larticle
4 paragraphe 3 (et/ou article 1 paragraphe 2 lettre f).

o Le respect des exigences et des normes se trouvent dans le facsimilé générique de la déclara-
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Les performances de ces comptoirs frigorifiques ont été déterminées par des tests effectués confor-
mément a la norme:

EN ISO 23953 aux conditions environnementales de la classe climatique 3 (25 °C, 60% H.R.) voir
tableau :

Classes climatiques environnementales selon EN ISO 23953

.. Température Humidité Point Masse de la vapeur
Classe climatique de la . % ; A
hambra dhessai bulbog sec relg/?ve de e d eaUgelT( glr sec
0 20 50 9,3 7.3
1 16 80 12,6 9.1
2 22 65 15,2 10,8
3 25 60 16,7 12,0
4 30 55 20,0 14,8
6 27 70 21,1 15,8
5 40 40 23.9 18,8
7 35 75 30,0 27,3
8 23.9 55 14,3 10,2

La masse de la vapeur d'eau dans l'air sec est un des points principaux qui influencent les perfor-
mances et la consommation d'énergie des comptoirs frigorifiques

Déclaration de La copie de la déclaration de conformité est annexée au comptoir frigorifique

conformité En cas de perte de la copie originale de la Déclaration de Conformité fournie
avec le comptoir frigorifique, télécharger une copie en remplissant le formulaire
gue vous trouverez sur la page d’accueil du site www.arneg.it sous la rubrique
“conformité UE

10. Identification - Données de plaque signalétique

Sur le dos du comptoir frigorifique est présente la plaque signalétique (Fig.2) avec toutes les données
caractéristiques:

N° Dénomination

nom et adresse du fabricant

nom et longueur du comptoir frigorifique

code du comptoir frigorifique

numeéro de série du groupe frigorifique

tension d’alimentation

fréquence d'alimentation

courant en régime absorbé

puissance électrique en régime absorbée lors de la phase de réfrigération
(ventilateurs+cables chauds+éclairage)

9 puissance électrique en régime absorbée lors de la phase de dégivrage
(résistances cuirassées+cables chauds+ventilateurs+éclairage)

10 |puissance d'éclairage (ou prévue)

11 |surface d'exposition utile

12 |type de fluide frigorigéne avec lequel fonctionne |'installation

masse de gaz frigorigene avec laquelle est chargée chaque installation
(uniqguement pour les comptoirs frigorifiques avec moteur incorporé)

14 |classe climatique ambiante et température de référence

15 |classe de protection contre |'humidité

16 [numéro de la commande avec lequel le comptoir frigorifigue a été produit
17 |numéro de la commande avec lequel le comptoir frigorifique a été mis en production
18 |année de production du comptoir frigorifique

19 |puissance chauffante

20 |QR code

21 |Margquage EAC

00 NOOIRWNEF-
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Pour l'assistance, communiquer au fabricant:
- le nom du comptoir frigorifique (2); le numéro de série (4); le numéro de commande (16)
N'enlever en aucun cas la plaque d'immatriculation

11. Transport /

AVERTISSEMENT! Objet lourd en mouvement. Ecrasement
La zone de transport doit étre libre de personne et choses.

Les opérations de _charFemer)t-décharg_ement,d_oivent étre effectuées par un personnel qualifié
en mesure de vérifier les poids, les points précis pour le levage (sans tuyaux, cables, tableaux
électriques etc.) et le moyen le plus approprié autant pour la sécurité que pour la charge.

Les comptoirs frigorifiques sont équipés d'un bati-plateforme en bois fixé a la base pour le transport
avec les chariots élévateurs.

Caractéristiques Utiliser un chariot élévateur:

du chariot - avec des caractéristiques appropriées conformes aux normes en vigueur.
o - NON usé/endommagé - e
élévateur - manuel ou électrique approprié au levage du comptoir frigorifique en ques-

tion, avec une capacité de charge nominale supérieure ou égale a 1000 kg
- avec cordes et cables réglementaires et NON usés

Manutention en ®s'assurer qu’aucune personne non autorisée ne soit présente dans la zone du

toute sécurité transport _ _ L
(que faire?)  positionner toujours les brides de chargement dans les points indiqués

e Enfiler toujours completement les brides.

e distribuer le poids du comptoir frigorifique afin de maintenir en équilibre le
centre de gravité de la charge.(Fig.9)

AVERTISSEMENT! Objet lourd en mouvement. Ecrasement
Respecter les indications pour déplacer en toute sécurité

Entrainement. Défaillances/déformations/déchirures

NE PAS trainer/pousser le comptoir frigorifique

NE PAS utiliser les vitres comme attache/appui/prise
Respecter les indications pour déplacer en toute sécurité

0 Les procédures de transport autres que celles énumérées NE sont PAS autorisées.

12. Stockage

Que faire? * entreposer les comptoirs frigorifiques dans des lieux clos, a une température com-
prise entre -25°C et +55°C et une humidité de I'air comprise entre 30% et 90%.

« avant d'entreposer, contrdler si I'emballage est intact et sans défauts pour ne
pas compromettre la conservation des comptoirs frigorifiques.

Que ne pas Rayons ultraviolets. Déformation permanente des matériaux en plas-
faire? tique/endommagement des composants du comptoir frigorifique.

NE PAS entreposer les comptoirs frigorifiques dans des zones ouvertes
exposées aux agents atmosphériques et aux rayons directs du soleil.

13. Installation, conditions ambiantes, premier nettoyage /
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AVERTISSEMENT!
Avant une quelconque opération, prendre toutes les précautions possibles afin d'éviter des
accidents a I'opérateur, porter les Equipements de Protection Individuelle prévus (chap. 3).

L'installation est réservée aux techniciens formés et autorisés par I'entreprise dans le
contrat (fabricant/concessionnaire/distributeur)

o - Le client est tenu de préparer la zone d'installation

- ées modifications apportées a l'installation décrite ici doivent étre autorisées par ARNEG
.p.A.

Le comptoir peut étre livré emballé de la maniere suivante:

e cadre en bois fixé a la base et emballage en nylon bloqué par des sangles (standard)(Fig.4)
* emballage en carton (sur demande)(Fig.5)

e cage en bois (sur demande) (Fig.6)

La zone e respecter les normes en vigueur dans le pays d'installation
d'installation e respecter la classe climatique environnementale chap.9
doit e avoir un plancher en mesure de supporter le poids du comptoir frigorifique

= avoir un interrupteur avec protection automatique contre les courts-circuits,
décharges dans la masse et dispersions entre la ligne électrique d'alimenta-
tion et le comptoir frigorifique

* avoir I'espace nécessaire pour la bonne circulation de I'air, l'utilisation et I'entretien

Conditions Pour un fonctionnement correct du comptoir frigorifique, la température et
environnemen- | humidité relative ambiante ne doivent pas dépasser les limites relatives a Ia
tales classe climatique 3 (+25°C; H.R. 60%) selon la norme EN-ISO 23953 - 2.

Réception du e contrbler que I'emballage est intact et ne présente pas de dommages
comptoir frigor- ® soigner I'opération de déballage pour ne pas endommager le comptoir frigorifique
ifique = vérifier l'intégrité des composants du comptoir frigorifique

* si vous constatez des dommages contactez immédiatement le fabricant

Procédure
d'installation(Fig.5)

examiner soigneusement la zone d'installation, éliminer tout danger
pour I'opérateur oter I'emballage seulement si le comptoir frigorifique
est placé dans la zone d'utilisation

Action
soulever le meuble en conditions de sécurité
couper, a l'aide d'une paire de ciseaux, les sangles de fixation des colliers -A-
enlever les colliers et le cadre
baisser et positionner le comptoir frigorifique dans la zone d'installation
régler la position horizontale du comptoir frigorifique avec un niveau (Fig.8)
vérifier que tous les pieds soient posés au sol (réglage pieds H=25 mm Fig.9)
Niveler le comptoir frigorifique devant et derriere

mentation électrique et frigorifique

Si le comptoir frigorifique est déplacé, répéter le contréle du nivellement; Un
nivellement erroné compromet le fonctionnement du comptoir frigorifique.

Que ne pas
faire?

NE PAS installer le comptoir frigorifique (Fig.7):

- dans des pieces a risque d'explosion

- en plein air, exposé aux agents atmosphériques;

- pres des sources de chaleur (lumiéere directe du soleil, installations de
chauffage, lampes a incandescence, etc.)

- a proximité de courants d'air supérieurs a 0,2 m/s Sé proximité de
portes, fenétres, installations de climatisation, etc.

Etape
1
2
3
4
7
8
9
0 Installer au maximum 3 comptoirs consécutifs sur la méme ligne d'ali-
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Premier nettoy- * Oter délicatement les films de protection, éliminer les résidus de colle avec
age des solvants adéquats

» effectuer le premier nettoyage en utilisant des produits neutres, sécher avec

@ un chiffon doux

0 N_EIPA)S utiliser d'alcool pour nettoyer les pieces en méthacrylate (ple-
xiglas).
NE PAS utiliser de substances abrasives ou d'éponges métalliques

f ATTENTION! Parties d'emballage abandonnées. Blessures et lésions.

NE PAS laisser les parties de I'emballage (clous, bois, agrafes, etc.) et les outils utilisés pour
I'opération (pinces, ciseaux, etc.), sur la zone de travail.

Il fl?ut enlever ces objets a I'aide de moyens opportuns et les amener dans leurs points de
collecte.

Pour une bonne élimination I'emballage est composé de :
bois - polystyréne - polythéne - PVC - carton.

14. Assemblage des comptoirs (Fig. 19) /

Pos. |Dénomination Code
5 |Vis TCEI M8X120 04711065
4 |Vis TCEI M8x70 04711065
3 |Rondelle 04480112
2 |Ecrou M8 04230600
1 |Goupille d'alighement 3x40 02940045
Etape Action

1 |Démonter les joues (si présentes)

Positionner les comptoirs frigorifiques cote a cote.

S'assurer que les goupilles d'alignement -1- sont insérées dans les logements prévus.
Unir les montants et les brides en utilisant les vis en dotation.

Remonter les dossiers et les éventuels autres éléments de couverture.

g win

15. Branchement électrique ‘/

DANGER! Parties sous tension Electrocution. )
COUPER L'ALIMENTATION ELECTRIQUE AVANT D'EFFECTUER UNE QUELCONQUE OPERA-
TION!

controler que le carter n'entre pas en contact avec le tableau électrique

9 Installer un systéme de mise a la terre approprié!

l'usage et l'entretien prévus par les normes en vigueur dans le pays d'installation. _
Pour assurer un bon /‘oncnonr]ement, la variation maximale de tension doit étre comprise
entre +/- 6% de la valeur nominale.

o Réaliser les installations selon les directives qui en reglent la construction, la mise en place,
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Responsabilité  cjient appréter la ligne électrique d'alimentation jusqu'au point de
branchement du comptoir frigorifique.

Installateur fournir les dispositifs d'ancrage pour tous les cables en entrée
et sortie du comptoir frigorifique.

ARNEG ARNEG S.p.A. décline toute responsabilité a I'égard de |'utilisa-
teur et de tiers pour:

- dommages causés par des pannes ou des dysfonctionne-
ments des installations prédisposées en amont du comptoir
frigorifique

- dommages causés au comptoir frigorifique directement im-
putables au dysfonctionnement de l'installation électrique

Ligne e dimensionner les lignes d'alimentation de I'énergie électrique selon la puis-
d'alimentation sance absorbée du comptoir (chap. 10).

e contrbler que la ligne d'alimentation:
- ait les cables de section adéquate
- soit protégée contre les surintensités et les dispersions vers la masse
conformément aux normes en vigueur
- pour les lignes d'alimentation plus longues de 4-5 m augmenter de fagon
appropriée la section des cables

Le remplacement du cdble d'alimentation endommagé est réservé au
fabricant ou a un organisme choisi par ce dernier.

Interrupteurs = proteger les comptoirs frigorifiques avec des interrupteurs automatiques ma-
automatiques gnétothermique omnipolaires ayant des caractéristiques adéquates, qui au-
de sécurité ront aussi la fonction d'interrupteur général de sectionnement de la ligne

e instruire l'opérateur sur la position des interrupteurs de sorte a pouvoir étre
atteints rapidement en cas d'URGENCE

DANGER! Parties sous tension Court-circuit. Electrocution

Les interrupteurs automatiques magnétothermiques ne doivent pas
ouvrir le circuit sur le neutre sans I'ouvrir simultanément sur les
phases, et doivent permettre dans tous les cas la déconnexion totale
dans les conditions de surtension de catégorie Il

Avant de e consulter les schémas électriques annexés au comptoir frigorifique

brancher « vérifier la conformité des données de la plaque avec le circuit électrique au-
quel doit étre branché le comptoir.

e contrbler que la tension d'alimentation soit celle indiquée sur les données de
la plaque

* retirer tous les objets métalliques portés: bagues, montres, bracelets, boucles
d'oreilles, etc.

Version semi-verticale (H135):

DANGER! Parties sous tension Court-circuit. Electrocution

Vérifier si les fixations des différents éclairages (plans, toit, super-
structure) sont diiment insérées et enfermées dans leurs prises de
courant pour éviter le débranchement pendant les opérations de
nettoyage et I'entretien pouvant provoquer des chocs électriques
nocifs pour lI'opérateur.

e procéder au branchement

Si I'alimentation électrique s'interrompt et les appareils électriques du magasin ne se re-
mettent pas en marche en provoquant l'intervention des protections de surcharge, modifier
l'installation pour différencier le démarrage des dlsposmfg

16. Positionnement des sondes
Les sondes sont déja montées dans le comptoir frigorifique et sont:
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Sout |Sonde de contréle du refoulement de I'air

Sdef |Sonde de contrdle du thermostat de fin de dégivrage
Sin |Sonde de contréle de I'air d'aspiration

Sonde de température: NTC IP67 L= 4000 code 04510153.
Les sondes Sout - Sin doivent étre bloquées avec des étaux et ne doivent pas étre isolées.

La sonde Sdef doit étre fixée en contact avec les ailettes de I'évaporateur entre le 3éme et le 4eme
tuyau (jamais au niveau du ventilateur) en utilisant le ressort inox arrét bulbe code 02230021.

17. Contréle et réglage de la température /

Comptoirs fri- IeI coRtréle de la température deI réfr(igératit))n s'effectue avec:
e - le thermometre numérique solaire(Fig.12
gorifiques avec le controleur électronique (en opﬁonﬁFig.ll)
groupe
a distance Le contréleur est configuré en usine en phase d'essai.
Pour modifier la programmation, contacter le fabricant.

- remplacer les piles déchargées par des piles identiques
- ne pas jeter les piles dans [a nature L
- remettez les piles déchargées dans les centres de collecte autorisés prévus a cet effet

0 Si le thermostat fonctionne a piles:

18. Charger le comptoir frigorifique @

chargement maxi uniformément distribué admissible sur le bac: 300 kg/m? (Fig.13)
chargement maxi uniformément distribué admissible sur les étagéres: 20 kg/m? (Fig.13)

Que faire? e charger de facon uniforme et ordonnée.
e respecter la ligne de chargement (Fig.13)
e introduire la marchandise déja refroidie a la température de conservation appropriée

= charger le comptoir frigoriﬁgue de sorte a ce que la marchandise exposée de-
puis plus longtemps soit vendue avant la nouvelle (rotation de la marchandise).

e sur les étageres inclinées, utiliser toujours les rebords
* Modele poisson (FH): utiliser de la glace de type granulaire

Que ne pas NE PAS ouvrir toutes les portes simultanément (Fig.15)
faire? NE PAS boucher/empécher le flux d'air réfrigéré

NE jamais dépasser la ligne de chargement

NE PAS introduire de marchandises chauffées

N'obstruer en aucune maniere l'entrée de l'air réfrigéré (marchandises, éti-
quettes de prix, support des prix, etc.)

Disposer la marchandise sans zones vides, cela améliore le rendement du comptoir frigorifique
L'entrée d'air chaud dans le comptoir frigorifique est inévitable, si a cause de I'humidité éle-
vée une fine couche de givre se forme, laisser alors les portes fermées pendant 2 heures.

Le client est tenu de vérifier que toutes les opérations soient conformes aux normes en vigueur.
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18. 1 Modeéle poisson (FH), lit de glace: calcul de la quantité idéale de glace

i Id
. r/a/N b Esempio di calcolo:
\\1 > dimensioni

C a=7,85dm,b=125dm,c=2dm

]ari

C > K=2,1 dmé/kg

caxbxc=196,25dm?
2 196,25 dm®+ 10% = 215,87 dm?

e (axbxc) o : _
Quantita di ghiaccio = ——— 4+ 10% ricarica 215,87 dm®/ 2,1 dmkg = 102,79 kg

Ki1-2) - 102,79 kg = 103 kg

K1= 1,8 dm¥kg Volume specifico del ghiaccio supergranulare*

K2- 2,1 dm¥kg Volume specifico del ghiaccio scaglie sottoraffreddate* ¥ Dati Scotsman

19. Portes vitrées
Glasgow est doté de portes battantes en verre.

Consignes Interdictions
e Ouvrir une porte a la fois ATTENTION! Ouverture/fermeture des
* Ouvrir, fermer et manipuler avec soin portes. Rupture des vitres. Ecrasement,
e Toujours fermer les portes blessures.
= Toujours accompagner délicatement les portes NE PAS forcer les portes au-dela des
jusqu'a l'accrochage sur le bloque-porte imites mécaniques permises d'ouver-

ture et de fermeture.

NE PAS grimper/se suspendre aux por-
tes.

NE PAS claquer les portes.

NE PAS insérer d'objet ou de membres
du corps entre la porte et le chassis.

ATTENTION! Pieces en verre. Rupture.
Blessures. NE PAS heurter les portes.
NE PAS laisser les portes ouvertes

NE PAS charger les portes

NE PAS utiliser les portes pour déplacer le com-
ptoir frigorifique

19. 1 Régler et aligner les portes
Composition profil pince:
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Vis de réglage longitudinal
Fixation bloque-porte

Pour régler/aligner la porte, agir sur les vis 4-5

Pos. |[Dénomination
1 |Profil pince
2 |Vis sans téte de blocage porte en verre
3 Profil en aluminium-PVC étanchéité
porte
4 |Vis évasée
5
6

20. Dégivrage et rejet d'eau
Glasgow est équipé d'un systéme de dégivrage a arrét simple.

20.1 Ecoulement de I'eau (Fig. 23)

Comptoir avec  Installer une évacuation au sol avec une légere pente pour éviter:
groupe a dis- - les mauvaises odeurs a l'intérieur du comptoir frigorifique
- la dispersion d'air réfrigéré R )
tance - le dysfonctionnement du comptoir frigorifique di a I'humidité
Procédure
- instal;er un siphon approprié entre le tuyau d'évacuation et le raccordement
au so
- sceller hermétiquement la zone d'écoulement au sol.

vérifier périodiquement le fonctionnement parfait des raccordements hydrauliques en
s'adressant a un installateur qualifié.

21. Anti-buée et anti-condensation

Les formations de buée et de condensation sont éliminées par des résistances présentes dans le
comptoir frigorifique.

22. Eclairage

L'éclairage intérieur du comptoir frigorifique est assuré par des lampes a leds.
Linterrupteur se trouve dans la partie inférieure arriere du comptoir Fig. 16

ATTENTION! Rupture accidentelle des ampoules. Blessures. Contamination de la marchandise.
- porter les EPI prévus
- couper l'alimentation électrique du comptoir
- enlever toute la marchandise
nettoyer le meuble en suivant les instructions du chap. 22.4
enlever tous les résidus de verre de la marchandise
remplir a nouveau le comptoir frigorifique de marchandise complétement propre
rétablir I'alimentation électrique
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23. Remplacer les ampoules /

A DANGER! Eléments sous tension. Electrocution. )
COUPER L'ALIMENTATION ELECTRIQUE AVANT D'EFFECTUER UNE QUELCONQUE OPERATION!

0 Remplacer les ampoules par des ampoules neuves identiques.

Procédure
Etape Action
1 |forcer avec un tournevis le ressort 1
oter I'ensemble lampe
débrancher les connecteurs

extraire la lampe et la remplacer par
une identique

brancher les connecteurs

réinsérer la nouvelle lampe dans le
ressort 1

o |01 B [ WIN

7 |rétablir le courant électrique

0 A la fin des opérations I'alimentation électrique peut étre rétablie

24. Rideaux nuit

Afin d'éviter des dispersions inutiles du froid et garantir I'hygiene de la marchandise exposée pen-
dant les heures nocturnes ou en cas de coupure de courant, il existe en option, des rideaux de nuit
manuels (H135) Fig.20.

Pour les comptoirs pourvus d'éclairage intérieur, éteindre les lumieres avant de fermer le
comptoir.

Dérouler et enrouler délicatement les rideaux.
NE JAMALIS laisser le rideau s'enrouler tout seul.

25. Entretien et nettoyage @

DANGER! Parties sous tension Electrocution. ;

COUPER L'ALIMENTATION ELECTRIQUE AVANT D'EFFECTUER UNE QUELCONQUE OPERATION!

NE PAS mouiller, vaporiser de I'eau ou du détergent directement sur les parties électr-

iques du comptoir frigorifique (ventilateurs, plafonniers, cables électriques etc.)

NE PAS toucher le comptoir frigorifique avec les mains et les pieds mouillés ou humides
f ATTENTION! Surfaces froides. Blessures, brilures. Rupture des vitres.

Attendre que les parties en verre aient atteint la température ambiante.
NE PAS utiliser d'eau chaude sur les surfaces en verre froides.

Protéger les mains avec des gants de travail.

La marchandise se détériore a cause des microbes et des bacteries. ]

Respecter les normes hygiéniques et la chaine du froid pour protéger la santé du consomma-
teur

Les opérations de nettoyage doivent comprendre:

Etape Dénomination Description
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1 |Lavage nettoyage, suppression d'environ 97% de la saleté

nettoyage+désinfection

- nettoyage: élimination de la saleté visible

- désin¥ection: élimination des micro-organismes pathogenes qui
restent apres le lavage

2 |Désinfection

3 |Rincage
4 |Séchage

25. 1 Produits pour le nettoyage

Utiliser (Fig.21) - de l'eau propre, température maximale 302C
- un chiffon doux
- des détergents délicats et neutres

Ne pas utiliser - ije I':(alclool c|>u )des produits similaires pour nettoyer les parties en méthacry-
4 ate (plexiglas
de: détergents - en poudre
(Fig.21) - avec granulés
- acides et alcalins (eau de javel, ammoniaque)
- concentrés

de composition chimique inconnue

- des produits abrasifs, solvants chimiques/organiques
- des éponges abrasives, paillettes, outils pointus

- agressifs, solvants (acide acétique, citrique etc)

25. 2 Indications générales

* Les surfaces a nettoyer, I'eau et les détergents utilisés pour le nettoyage doivent étre a une tem-
pérature maximale de 30 °C.

e Sécher les surfaces avec un chiffon doux

f ATTENTION!
Surfaces délicates, vitres. Bosses, griffures, corrosion, blessures, rupture des vitres
NE PAS diriger le jet directement sur les surfaces peintes ou en plastique
NE PAS appliquer les détergents directement sur les surfaces a nettoyer
NE PAS utiliser d'appareils a jet de vapeur
NE PAS employer trop de force

NE PAS diriger le jet trop pres de la saleté, cela pourrait causer des dommages a 'opérateur
et contaminer des parties déja nettoyées et I'environnement.

éviter que les détergents n'entrent en contact avec la marchandise présente a proximité.

ATTENTION!
Produits pour carrelages. Vapeurs. Corrosion. Difficultés respiratoires.
éviter le contact, inhalation.

25. 3 Nettoyer les parties externes (Quotidienne/Hebdomadaire)

Nettoyer une fois par semaine toutes les parties extérieures du comptoir frigorifique. Voir “Indica-
tions générales” 24.2.

25. 4 Nettoyer les parties intérieures (Mensuelle)
Respecter les chapitres 24.1 et 24.2 et procéder comme décrit:
Etape Action

1 |enlever toute la marchandise du comptoir frigorifique

retirer toutes les pieces mobiles, tel que les plats d'exposition, grilles, etc.
laver a I'eau tiede (30°C maxi)

désinfecter avec un détergent contenant un agent anti-bactérien

nettoyer soigneusement la cuve du fond, I'égouttoir et la grille de protection de I'évacua-
tion de I'eau en éliminant tous les corps etrangers tombés a travers la grille d'aspiration en
soulevant, si nécessaire, la tole des ventilateurs

ol AlIWIN
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|sécher soigneusement avec un chiffon doux

0 Si des formations de glace sont présentes, contacter un technicien frigoriste spécialisé.

25.5 Nettoyer les matériaux spécifiques

Matériau Que faire? Que ne pas faire?

e utiliser un chiffon doux et un pro-| NE PAS utiliser d'eau chaude sur des surfa-
duit détergent neutre ou de I'eau| ces de verre froides, le verre peut se briser et
tiede (30°Cmaxi) et du savon neutre | blesser I'opérateur.

« éliminer immédiatement avec un chif-| NE PAS utiliser de matériaux rugueux, abrasifs ou

Vitres fon sec toutes les traces d'eau ou de| de racles en métal susceptibles de rayer les vitres.
gneatg(r)gnegg geclﬁae%ogca gmpée\ﬁt\grr |<’ij‘;0|fé NE PAS utiliser de chiffons sales
liquide n'atteigne Iespjoints, le chassis poserNg%IAcsa]cement el lan_horizontal
ou les charniéres (portes a vitre). pour €s casser niles abimer

Etape Action

1 [faire glisser les couvertures vers le centre
Procédure déplacer les couvertures vers le haut, elles sortent ainsi des rails inférieurs
de démon- tourner la partie inférieure vers |'opérateur
tage des extraire les couvertures
fermetures les poser délicatement sur un plan horizontal protégé d'un chiffon pour NE

coulissantes

e

PAS les casser ni les abimer

en verre (chap. 23.5)

nettoyer en suivant les instructions fournies pour le nettoyage des éléments

~N| O ol | BN

Remonter les fermetures

Plastique |e ytiliser un chiffon humide imbibé| NE PAS utiliser de cires, des détergents con-
(profils d'un détergent neutre _centlreg, contenant du Q[etrol(ej, d((ej ,Iteau qce
: . ; imhiha | jJavel, des sprays pour vitres, des détergents

{aoc:?ttgs) (rjqepaaasglzreavec un chiffon imbibe abrasifs, des fluides inflammables
Aluminium | utiliser un chiffon doux et un pro-| NE PAS utiliser de produits détergents acides
duit détergent neutre ou de l'eau| et alcalins (ex.: eau de Javel) susceptibles de

tiede (30°C maxi) et du savon

e éliminer immédiatement avec un
chiffon sec toute trace d'eau ou de
détergent, de fa%on a empécher la
formation de taches

corroder les surfaces

NE PAS utiliser de matériaux rugueux, abrasifs
ou de racles en métal susceptibles de rayer |'a-
luminium.

NE PAS utiliser d'appareils a jet de vapeur

NE PAS utiliser de chiffons sales

92
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Bois e utiliser un chiffon doux et un pro-| NE PAS utiliser de sprays, de détergents acides
duit détergent neutre ou de l'eau| etalcalins (ex. eau de Javel), de la soude causti-
tiede (30°C maxi) et du savon gue et des solvants qui corrodent les surfaces

= éliminer immédiatement avec un| NE PAS utiliser de matériaux rugueux, abrasifs
chiffon sec toute trace d'eau ou de| qui rayent les surfaces

détergent, de facon a empécher la| NE PAS utiliser d'appareils a jet de vapeur

. T;?Ln(;?gszgi(rj: g’\‘; n?cs de traiter toute NE PAS utiliser des chiffons sur les surfaces rugueuses
, _ ; T o : )
la surface, essayer sur une zone i- modérer |'utilisation du liquide détergent: une

mitée et cachée et vérifier que le utilisation excessive cause des infiltrations et
détergent n'endommage pas la fi- donc des gonflements du bois
nition ou la couleur

25. 6 Nettoyer I'acier inox

Certaines situations peuvent entrainer la formation d'oxydations les surfaces en acier comme:
restes de fer laissés sur des surfaces humides, calcaire, les détergents a base de chlore ou d'ammo-
niac non rincés correctement, incrustations ou résidus de nourriture, sel-solutions salines, résidus

secs de liquides évaporés.

Que taches et rouille récentes:
faire? nettcl?]yf?r avec des shampooings ou des détergents neutres en utilisant une éponge ou
un chiffon.

Afin d'éliminer tout résidu de détergent, rincer abondamment et essuyer soigneuse-
ment les surfaces.

anciennes taches et rouille:

utiliser des substances chimiques pour les aciers inoxydables qui contiennent 25%
d'acide nitrique ou des substances similaires.

taches et rouille persistantes:
poncer avec une brosse en acier inox, laver avec des détergents et sécher avec soin.

Cette procédure I\f)eul‘ groyc_)quer des rayures sur la surface dues a la méthode de net-
toyage abrasif. NE PAS utiliser d'acide muriatique sur les surfaces en acier inoxydable.

f ATTENTION! Plancher glissant. Chutes.
Eliminer du plancher tout élément: éponges, chiffons, résidus d'eau ou de détergent.

0 Eliminer soigneusement tout résidu de détergent ou de désinfectant.

Effectuer soigneusement les opérations de désinfection, rincage et séchage pour éviter la
prolifération de bactéries nocives.

25. 7 Contréler les parties
Apres les opérations de désinfection, de rincage et de séchage procéder ainsi:
Etape Action
1 | vérifier que toutes les parties soient parfaitement propres et seches
2 | vérifier qu'elles ne soient ni endommagées ni excessivement usées

3 |remplacer les parties usées par des neuves fournies seulement par le fabricant
4 |remonter les éléments completement secs
5 |rétablir I'alimentation électrique

Une fois la température de fonctionnement atteinte il est possible de remplir a nouveau le comptoir
frigorifique avec la marchandise.

26. Charger le réfrigérant /
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DANGER! Gaz réfrigérant. Explosion. Asphyxie, altération du rythme cardiaque, briilures
par le gel, effets paralysants .
AVANT TOUTE OPERATION, VIDER COMPLETEMENT L'INSTALLATION!

AVERTISSEMENT! INCENDIE. Bralures. Suffocation
NE PAS utiliser de flammes nues et d'instruments électriques prés des gaz

Seuls les techniciens spécialisés peuvent recharger le réfrigérant et intervenir sur le circuit
du gaz selon le Reglement Européen 517/2014

Vérifier |'étanchéité parfaite du circuit du réfrigérant
Utiliser uniquement des pieces de rechange homologuées

o Pour recharger le réfrigérant, consulter la notice du circuit.

27. Démonter le comptoir /

o Ce comptoir est constitué a 75% de matériaux recyclables.

Préparation e récupérer le réfrigérant
e vider I'huile de lubrification

Obligations e démonter le comptoir frigorifique conformément a la réglementation en vi-
ueur sur la gestion des déchets prevue dans chaque pays et en respectant
environnement ou nous vivons

*selon la législation en vigueur ce comptoir frigorifique est considéré comme
déchet dangereux et releve de |'obligation du tri sélectif et ne peut donc pas
étre traité comme un déchet domestique ni jeté en décharge.

* remettre les composants du circuit de réfrigération intacts dans les centres
spécialisés pour la récupération du réfrigérant

toutes ces opérations (transport et traitement des déchets) doivent étre
effectuées exclusivement par des techniciens spécialisés et autorisés.

Responsabilité¢  I'utilisateur dojt remettre le comptoir frigorifique pour la démolition, au centre
de collecte spécifié par les autorités locales ou indiqué par le fabricant pour la
récupération et le recyclage des matériaux.

Le comptoir fri- Matériau Composants
gorifique est Tuyau en fer cadre inférieur
composé de Cuivre, aluminium circuit frigorifique, installation électrique et
cadre des portes
Tole galvanisée carter-moteur, panneaux inférieurs, panneaux

peints, structure de base, étageres et plateaux
Polyuréthane expansé (CO,) |isolation thermique

Verre trempé portes

Bois batis latéraux, cuve d écumage
PVC pare-chocs

Polystyrene Joues thermoformées
Polycarbonate protection ampoules

28. Garantie

L'acheteur peut bénéficier de la garantie fournie par le fournisseur exclusivement s'il respecte scru-
puleusement les indications contenues dans le présent manuel surtout s'il:

e opéere toujours dans les limites d'utilisation du comptoir frigorifique
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* autorise a |'utilisation de la machine des opérateurs et techniciens formes pour ce travail et dont la
capacité et aptitude sont prouvées (voir chapitres 4-5-6)

Conditions

Italie: sauf conventions personnalisées les machines sont garanties, exclusive-
ment si elles sont neuves sortant d'usine, pendant un an a compter de la date
d'expédition a I'exception des parties électriques et celles connexes. Durant ce
délai les composants qui par avis incontestable de nos techniciens seront re-
tenus défectueux, seront remplacés ou réparés gratuitement. Pour tout autre
détail sur les conditions de garantie voir les conditions de vente.

Etranger: voir les accords pris avec les concessionnaires respectifs ou le mana-

ger local.

tie.

29. Piéeces de rechange

O

Le non-respect des consignes contenues dans ce manuel entrainera I'annulation de la garan-

Employer exclusivement des pieces de rechange d'origine

* remplacer les composants avant qu'ils soient usés par |'utilisation pour éviter des dommages aux
personnes et choses
e effectuer les controles périodiques d'entretien prévus dans le contrat

30. Résolution des probléemes (Troubleshooting) /

DANGER! Parties sous tension Electrocution. .
COUPER L'ALIMENTATION ELECTRIQUE AVANT D'EFFECTUER UNE QUELCONQUE OPERA-

TION!
Probléeme Causes possibles Solutions possibles
Le comptoir | ® coupure de courant électrique | vérifier la cause de la coupure électrique

s'arréte ou ne
démarre pas

e interrupteur général éteint

« intervention de protections (fu-
sibles, interrupteurs magneto-
thermiques/différentiels)

e contréleur  électronique
panne

en

apres avoir rétabli I'alimentation électrique, s'assurer que tous les appa-
reils électriques du magasin peuvent redémarrer sans provoquer l'inter-
vention des protections de surintensité ; dans le cas contraire, modifier le
systeme pour différencier le démarrage des divers dispositifs.

Ranger la marchandise dans une chambre frigorifique si I'alimentation
électrique ne se rétablit pas au plus vite afin de maintenir la température

de conservation.

e allumer l'interrupteur
e contrbler que le condenseur soit propre

e réparer/remplacer le controleur

Le comptoir
frigorifique ne

refroidit pas
suffisamment

il est en phase de dégivrage
* |es prises d'air sont bouchées

ela charge n'est pas distribuée
uniformément

e |e condenseur est sale

* le comptoir est pres de courants
d'air ou de sources de chaleur

e e comptoir n'est pas nivelé

e attendre la fin du dégivrage (~ 30 min)
e dégager les prises d'air

e recharger la marchandise de maniere ordon-
née(Fig.14)

* nettoyer le condenseur chap. 24.4

e vérifier la position du comptoir frigorifique
dans le magasin

e niveler le comptoir frigorifique voir
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Le comptoir | *les vis et les boulons ne sont pas |« les vis et les boulons sont desserrés
frigorifique serrés

est bruyant

® |e comptoir n'est pas nivelé

e niveler le comptoir frigorifique

gorifique est
excessive ou

Condensation |® mauvaises conditions environ-|e vérifier la position du comptoir frigorifique
nementales dans le magasin
* mauvaise circulation de l'air « vérifier le fonctionnement des ventilateurs et
les branchements électriques
= les résistances chauffantes des|e vérifier les branchements électriques
vitres ne fonctionnent pas e vérifier le fonctionnement des résistances
e |les vitres ne sont pas fermées|e® bien fermer les vitres
correctement
La tempé- * mauvaises conditions environ-|e vérifier la position du comptoir frigorifique
rature du nementales dans le magasin
comptoir fri- = vérifier le fonctionnement du ventilateur de

e la température de I'air de sortie
n'est pas comprise dans les spé-
cifications prévues

I'évaporateur

insuffisante = vérifier les branchements électriques et la
tension d'entrée
* les ventilateurs sont installés a l'inverse véri-
fier et rétablir la direction du flux d'air
« vérifier que le plénum du ventilateur soit suf-
fisant et sans obstructions
* vérifier %_ue la pression d'aspiration respecte
les spécitications d'usine
® |[e comptoir congéle. e vérifier les réglages de décongélation
*le condensateur ou I'évapora-|e veérifier que la section d'aspiration ne soit pas
teur sont en train de geler. obstruée
ele condensateur ou l|'évapora-|® nettoyer chap. 24.4
teur sont bouchés ou sales.
*la charge n'est pas distribuée|erecharger la marchandise de maniere ordon-
uniformément née(Fig.14)
Fuites d'eau, |®les systemes d'évacuation du|edégager le systeme d'évacuation,
mauvaises comptoir frigorifique sont bou-|e réparer ou remplacer les systemes d'évacua-
odeurs chés ou endommagés tion

e le bac de récupération de I'eau
n'est pas scellé correctement

e le bac de récupération de l'eau
déborde

il manque les raccords entre le
comptoir frigorifique linéaire ou
ceux-ci ne sont pas bien scellés

e sceller correctement

« vérifier le branchement électrique a la résis-
tance d'évaporation

°vé,riﬁer le fonctionnement de la résistance
d'évaporation
e installer et sceller les raccords

Présence de
geloude
givre

dans le comptoir frigorifique

* |es ventilateurs ne fonctionnent
pas

dans I'évaporateur

e rupture des résistances

e décrochage de la sonde Sdef

e courants d'air qui modifient la
circulation de l'air réfrigéré

e vérifier les branchements électriques

e contréler I'aération du magasin
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pour tous les cas non décrits ou pour lesquels il est impossible de résoudre le probléeme avec
ces indications contacter le service aprés-vente le plus proche
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1. Mensajes de seguridad
A continuacidn las sefializaciones de seguridad previstas en este manual

iPELIGRO! Indica una situacion arriesgada que si no se evita, es causa de muerte o heri-
das graves a la persona.

iADVERTENCIA! Indica una situacion arriesgada que si no se evita, puede causar la
muerte o heridas graves a la persona.

f iATENCION! Indica una situacion ligeramente arriesgada que si no se evita, puede causar
heridas leves.

2. Etiquetas de seguridad presentes en el mueble

En los muebles hay etiquetas para llamar la atencién de los operadores y técnicos sobre los peligros
y las precauciones

A peligro de tension eléctrica con riesgo de ‘2 presencia de érganos en
electrocucion &= | movimiento(ventiladores)
%? "F= | puntos exactos de introduccion de los

equipotencialidad o .
quip - | estribos del carro elevador, ver (cap.11.)

3. Dispositivos de proteccion individual

A continuacion los simbolos de los Dispositivos de Proteccion Individual (DPI) obligatorios para los
técnicos de refrigeracion autorizados a intervenir en el mueble frigorifico

W/
@ gafas de proteccion l{.’h calzado para la prevencion de accidentes

@ guantes de proteccion @ vestimenta, mono de proteccién

4. Prohibiciones y prescripciones

iPELIGRO! Elementos en tension. Electrocucion. ’ )
iANTES DE REALIZAR CUALQUIER OPERACION QUITAR LA ALIMENTACION ELECTRICA!

iADVERTENCIA! Fuga de gas. Intoxicacion. Desconectar el mueble con el interruptor gen-
eral situado antes del mueble.
NO detenerse en la habitacion en la que se encuentra el mueble si no esta bien ventilada
iADVERTENCIA! INCENDIO. Quemadauras. Asfixia
seguir las indicaciones de evacuacion vigentes en caso de incendio
desconectar el mueble con el interruptor general situado antes del mueble.
no utilizar agua para apagar las llamas sino sélo extintores en seco.

@ Leer atentamente el manual para saber como evitar accidentes y usar correctamente el
mueble

Responsabilidad El fabricante no es responsable de:
® uso impropio, erréneo e irracional del mueble

e instalacién incorrecta, no efectuada de acuerdo con las instrucciones indica-
das

* uso por parte de personal no cualificado/instruido

» defectos de alimentacion eléctrica

® graves carencias en el mantenimiento y limpieza previstos

* uso de accesorios no previstos o autorizados por ARNEG S.p.A.
* modificaciones e intervenciones no autorizadas

* uso de recambios no originales

e incumplimiento de las instrucciones
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Cualquier otro uso o modificacion no indicado en este manual o no autorizado por ARNEG S.p.A.
es peligros, hace que se invalide la garantia y anula la declaracidon de conformidad prevista por la

directiva maquinas 2006/42 CE.
4.1 Para el mueble

Prescripciones

Prohibiciones

= el mueble refrigerado conserva la temperatu-
ra de los productos no la baja

= usar los muebles sdlo en ambientes cerrados
* Los muebles se han realizado para la conservacion
exposicion exclusivamente de productos alimen-

¥icios frescos, congelados, uItracon%eIados, hela-
dos, cocinados y precocinados (cafeterias)

* |las operaciones dentro del cuadro eléctrico se
reservan a técnicos especializados

NO quitar las protecciones o paneles que requie-
ren el uso de herramientas para ser retiradas

NO quitar la tapa del cuadro eléctrico

NO obstruir las vias de entrada y de salida del
aire

4. 2 Para los productos

Prescripciones

Prohibiciones

* Introducir solamente los productos ya refrige-
rados a la temperatura que normalmente res-
peta la cadena del frio

= verificar que el mueble y los productos man-
tengan dicha temperatura al menos 2 veces al
dia, fines de semana incluidos

e cargar el mueble de una manera tal que los
productos expuestos desde hace mas tiempos
se vendan antes con respecto a los nuevos que
entran (rotacién de los productos)

e cargar el mueble de manera ordenada respe-
tando los limites de carga

e usar contenedores adecuados para la conser-
vacion de los productos

e verificar regularmente el funcionamiento de
la descongelacion automatica (frecuencia, du-
racion, temperatura del aire, restablecimiento
del funcionamiento normal, etc.)

NO introducir:

- productos calentados

- productos farmacéuticos
- anzuelos para la pesca

NO sobrecargar el mueble

iPELIGRO!: propelente inflamable Ex-
plosion.
NO introducir botes de spray

iATENCION!: hundimiento/rotura.
deslizamiento/dafio
productos, heridas/lesiones.

NO cargar las repisas de cristal con be-
bidas.

4. 3 Para la conservacion del pescado
Prescripciones
Mantener siempre el pescado fresco refri-
gerado, respetar la cadena de frio
* moluscos, ostras y crustaceos vivos deben poder
respirar.
* Los filetes:
- colocar los filetes en: hojas de
|olastico o recipientes de meta _
- las capas de filete deben ser finas e incorpora-
das en el hielo.

e introducir los recipientes en el hielo hasta el borde.

* para evitar el deterioro precoz de pescado desen-
trafiado o con la cabeza, facilitar el goteo colocan-
dolo con la cola mas alta.

e antes de exponerlo, enjuagar el pescado con agua fria

e reemplazar siempre la mercancia vendida

e cargar el mueble de manera adecuada para que

todo el pescado esté refrigerado uniformemente,
no sobrecargar.

e usar abundante hielo entre las capas de pescado

* para una accion detergente y un mejor rendimien-
to visual del producto, excluidos los filetes, nebuli-
zar seguido con agua congelada el producto.

f)apel, bolsas de

Prohibiciones

iPELIGRO!: proliferacidon bacteriana
NO poner los portaprecios en el pe-

scado

e evitar que los productos pesqueros priva-
dos deo‘a piel, del caparazon o de las esca-
mas nunca deben entrar en contacto con el
hielo o con los elementos ornamentales no
lavados. El hielo derretido puede contami-
nar el agua.

e evitar que un producto gotee, rezume o ex-
purgue encima de otro.
ninguna parte del filete debe estar a

0 mas de 40 mm del hielo.

NO sobrecargar el mueble
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Prescripciones

Prohibiciones

* Los valores de la temperatura y de la humedad am-
biental no deben *er superiores a los especificados

e mantener siempre al maximo la eficiencia de
los equipos de climatizacion, de ventilacion y
de calentamiento del punto de venta

* |a velocidad del aire ambiente cerca de las aper-
turas de los muebles NO debe superar los 0,2 m/s

e proteger los productos de la radiacion solar

e Evitar (glue las corrientes de aire y las bocas de
salida de la instalacion de climatizacion estén
dirigidas hacia las aperturas de los muebles.

e Limitar la temperatura de las superficies irra-
diantes presentes en el punto de venta, por
ejemplo, aislando los techos.

4.5 Para el uso

Prescripciones

Prohibiciones

e trabajar con atencion y diligencia.

= usar siempre los DPI (dispositivos de protec-
cion individual) previstos (cap.3).

= efectuar con regularidad las operaciones de
mantenimiento.

= para cualquier intervencion en el mueble so-
icitar la asistencia de un técnico de refrigera-
cidon especializado.

e comprobar la salida del agua resultante de la
descongelacion (vaciar los escurridores, lim-
piar los filtros que pueda haber, verificar los
sifones, etc.).

e eliminar el agua de descongelacion, o usada
para el lavado, medijante la red de alcantarilla-
doo Ilmlpland'o la depuracién de una manera
que esté conforme con las leyes vigentes, el
agua puede contactar con sustancias contami-
nantes debidas a:

- naturaleza del producto,

- eventuales residuos, o

- roturas de envoltorios que contengan liquidos
- uso de detergentes no consentidos.

iPELIGRO! Elementos en tension.
Electrocucion.

NO usar/tocar el mueble con las manos
o los pies mojados o hiimedos.

Altas temperaturas. Sobrecalentamiento
de los productos:

NO utilizar focos con lamparas incande-
scentes directamente al mueble.

NO esta permitido el uso del mueble

e evitar que los nifios y muchachos jueguen con
el mueble

* por personal: . )

- con capacidades fisico-sensoriales o0 menta-
les reducidas o

- sin experiencia o conocimientos sobre el uso
del mueble

- que no pueda usar el mueble de forma se-
gura sin supervision o instrucciones

- no sobrio o bajo el efecto de sustancias es-
tupefacientes.

5. Peligros residuales, Dispositivos de Proteccion (DPI), situaciones de emergencia
A continuacion los riesgos residuales no eliminables con reconfiguracion, técnicas constructivas y de

prevencion de accidentes:

Riesgos

Reduccién del riesgo

debidos a:

- partes sobresalientes y en relieve

- cargas suspendidas (fase de carga/descarga)
cables eléctricos de alimentacion, |
acumulaciones de cargas electrostaticas
partes en movimiento

caida de |a carga desde la estructura,
acceso al interior del mueble (ej. subiendo
con los pies por la parte frontalf

e llevar puesta vestimenta de trabajo idénea (ej.
sin partes sueltas)

» usar los Dispositivos de Proteccion Individua-

les (cap.3): » ]

- calzado para la prevencioén de accidentes

- guantes a prueba de cortes

- Indumentaria de proteccion a prueba de
cortes para el cuerpo (delantales con peche-
ra, proteccion de las piernas, etc.)

- gafas para la proteccién ante proyecciones

e fragmentos
- casco de proteccién

e comprobar la conexién equipotencial

eimponer la prohibicion de comportamientos
no adecuados mediante avisos, sefiales, etc. (a
cargo del cliente)

El uso correcto del mueble segin todo aquello prescrito en el manual, evita las situaciones de peli-

gro para el operador y el mueble.
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De todas formas se pueden dar situaciones de emergencia para las cuales se necesita la
0 experiencia del operador/técnico, que nunca debe poner en peligro su seguridad ni la de los
otros con maniobras peligrosas o veloces.

6. Objetivo del manual - Campo de aplicacion - Destinatarios

@ Leer atentamente el manual para saber como evitar accidentes y usar correctamente el mue-

ble

Este manual contiene informaciones generales sobre la linea de muebles refrigerados Glasgow rea-
lizada por ARNEG S.p.A. y las instrucciones consideradas necesarias para su buen funcionamiento.

Destinatarios

El manual se ha subdivido en capitulos, cada capitulo esta dirigido a una figura
profesional especifica:

OPERADOR CUALIFICADO @

persona cualificada, formada para el funcionamiento, regulacion, limpieza y
mantenimiento del mueble.

TECNICO DE REFRIGERACION ESPECIALIZADO /

técnico instruido y autorizado por el ente indicado en el contrato (fabricante,
concesionario, distribuidor) para realizar: instalacién, mantenimiento extraor-
dinario, reparacion, sustitucion y revisidon, consciente de los riesgos a los que
esta expuesto y capaz de adoptar todas las medidas para proteger a él mismoy
a las otras personas minimizando el dafo respecto a los riesgos que comportan
las intervenciones.

Para cada figura se definen las competencias para operar en el mueble en con-
diciones de seguridad.

0 Donde no se especifique, el capitulo hace referencia a los dos temas des-
critos.

Custodia

El manual debe ser custodiado:

- por personal elegido para dicho fin

- en un lugar adecuado y conocido por todos los encargados del manteni-
miento, para ser consultado en cualquier momento.

Si se cede a terceras personas: '
- entregar a cada usuario o propietario nuevo
- comunicarlo inmediatamente al fabricante.

Si se dafia o extravia, solicitar otro al fabricante.

- El manual es parte del mueble y debe conservarse durante toda la vida util del mismo
- El manual estd redactado en lengua italiana, y ésta es la tunica lengua oficial

- Arneg S.p.A. no asume responsabilidad allquna por traducciones en otras lenguas que no
estén conformes con el significado origina

- El contenido del presente manual relpresenta el estado de la técnica y de la tecnologia,
€,

utilizadas en la fabricacion del mueb

vdlidas en el momento de su comercializacion, por

lo tanto, no puede considerarse obsoleto por actualizaciones posteriores relacionadas con
nuevas normativas y conocimientos.

7. Presentacion del mueble - Uso previsto (Fig.1)

iPELIGRO! Elementos en tensidn. Electrocucion.
Respetar las normativas y las leyes vigentes durante la instalacion y el uso.

(transporte, instalacion, mantenimiento, etc.), cada uno en su competencia y segun las

0 - Leer atentamente el manual antes del uso y formar a los encargados en las operaciones

indicaciones.

- Este manual NO puede bajo ningun concepto cubrir las carencias culturales o intelectuales
del personal que usa el mueble.

102
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A quién se dirige El mueble estad destinado al uso por parte de personal cualificado, instruido y
formado por el empleador sobre el uso y los riesgos que puede comportar.

Uso previsto

Glasgow es una linea de muebles adecuada para la conservacion y venta de
fiambres, lacteos, gastronomia, y carnes, pescado fresco (modelo FISH) prepa-
rada para unidad condensadora remota.

Responsabilidad

El Cliente o el empleador asumen la responsabilidad sobre la capacidad y el es-
tado mental o fisico de los profesionales encargados del uso y el mantenimiento

del mueble.

8. Datos técnicos

G IaSgOW Largo sin bastidores Temperatura de funcio- Superficie de exposicion horizontal Capacidad util Capacita di ghiaccio | Consumo ghiaccio
Length without ends ~hamiento Horizontal display surface Net volume Ice capacity Ice consumption
Lange ohne Seiten Vgork‘mg temperature Gesamte Ausstelleflache Nutzleistung Eisfassungsvermdgen | E|sverb{_iauch|
) etriebstemperatur " ) S ° onsommation glace
Longeur sans joues Temp. de fonctionnement Surface d ‘exposition horizontale Capacité utile Capacite glace Consumo hielo
Longitud sin laterales Temperatura de trabajo Superficie de exposicion de apoyo Capacidad util Capacidad hielo PPA%?(?LA], ﬂiﬂEA
HnuHa 6e3 GOKOBUH | PaBoyas Temnepatypa | [OPW30HTanbHas nnowaab KCnosuunm | MNonesHei 06bEM Kon-Bo nbaa
mm °C m?2 dm® kg kg/h
1220 0,97 145
1830 1,46 219
SELF 2440 194 291
3660 291 436
1220 1,28 189
1830 1,92 283
VDL 2440 2,56 378
3660 0°C/+2°C 3,84 567
1220 +2°C/+4°C 0,97 150
ESTATICO 1830 1,46 220
STATIC 2440 1,94 300
3660 291 450
1220 1,50 215
1830 2,27 322
H135 2440 3,00 430
3660 4,50 645
1220 0,95 32 1,8
1830 o o 1,43 48 2,7
FH 2440 0°c/+2°C 190 - 64 3,6
3660 2,85 96 58

0 Mayores detalles técnicos estan disponibles en: www.arneg.it/area-riservata

9. Normas y certificaciones, declaraciéon de conformidad

Los muebles refrigerados Glasgow presentes en este manual cumplen con los requisitos esenciales
de seguridad, salud v de proteccidn reaueridas por las siguientes directivas v leves europeas:

Directiva Normas armonizadas aplicadas

ISO/TR 14121; EN ISO 12100; EN 378-2;
EN 378-3; EN 378-4; EN 60079-10-1

EN 61000-3-2; EN 61000-3-3; EN 61000-3-11; EN
55014-1; EN 55014-2

EN 60335-1; EN 60335-2-89/A2
EN 50581

Maquinas 2006/42 CE

Compatibilidad Electromagnética 2014/30/UE

Baja Tension 2014/35/UE

Directiva RoHs 2011/65/CE

(restriccion del uso de sustancias peligrosas en
los equipos eléctricos y electrénicos)

Reglamento Europeo CE-1935/2004
(sobre los materiales en contacto con los pro-

EN 1672-1; EN 1672-2

ductos)
El respeto de los requisitos y de las norma estdn presentes en el fac simile general de la de-
claracion de conformidad que se encuentra al final de este manual.
Estos modelos estan excluidos del campo de aplicacion de la directiva 2014/68/EU en base al
articulo 4 pdrrafo 3 (y/o articulo 1 pdrrafo 2 letra f).

Las prestaciones de estos muebles se han determinado con test llevado a cabo en conformidad con la norma:
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EN ISO 23953 en las condiciones ambientales de la clase climdtica 3 (25 °C, 60% H.R.) véase tabla:
Clases climaticas ambientales seguin EN I1SO 23953

. e Temperatura Humedad Punto Masa del vapor de
Clase Climatica de la . . :
7 cubeta seca Relativa de rocio agua en aire seca
camara de prueba 5 0% °C g/ke
0 20 50 9,3 7,3
1 16 80 12,6 9.1
2 22 65 15,2 10,8
3 25 60 16.7 12,0
4 30 55 20,0 14,8
6 27 70 21,1 15,8
5 40 40 23,9 18.8
7 35 75 30,0 27,3
8 23,9 55 14,3 10,2

La masa del vapor de agua en aire seca es uno de los puntos principales que influencian los rendi-
mientos y el consumo de energia de los muebles.

Declaracionde Al mueble se anexa una copia de la declaracion de conformidad.

conformidad Si se pierde la copia original de la Declaracion de Conformidad suministrada con
el mueble, descargar una copia rellenando el modulo que se encuentra en la
home page del sitio www.arneg.it en el capitulo “conformidad UE”

10. Identificacion - Datos de la placa
En el techo del mueble hay una placa (Fig.2) con todos los datos caracteristicos:
N° Denominacion

nombre y direccion del fabricante

nombre y longitud del mueble

codigo del mueble

numero de matricula del mueble

tension de alimentacidn

frecuencia de alimentacion

corriente en funcionamiento absorbida

potencia eléctrica en funcionamiento absorbida en la fase de refrigeracion
(ventiladores+cables calientes+iluminacion)

potencia eléctrica en funcionamiento absorbida en la fase de descongelacion
(resistencias acorazadas+cables calientes+ ventiladores+iluminacion)
10 |potencia de iluminacién (donde esté prevista)

11 |superficie de exposicion util

12 |tipo de liquido frigorifico con el que funciona la instalaciéon

masa de gas frigorifico con el que estd cargada cada instalacion

(sélo para muebles con motor incorporado)

14 |clase climatica ambiental y temperatura de referencia

15 |clase de proteccidon contra la humedad

16 |numero del pedido con el que se ha fabricado el mueble

17 |numero del pedido con el que se ha puesto en produccidon el mueble
18 |afio de fabricacién del mueble

19 |potencia de calentamiento

20 |Cdédigo QR

21 [Marca EAC

Para asistencia, comunicar al fabricante:
- el nombre del mueble ( 2); el numero de serie ( 4); el numero de pedido (16)
NO quitar bajo ningln concepto la placa

o0 |NOOUIRWNF
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11. Transporte /

A iADVERTENCIA! Objeto pesado en movimiento. Aplastamiento
La zona de transporte debe estar libre siempre de personas y cosas.

Las operaciones de carga-descarga deben ser llevadas a cabo por personal cualificado capaz
de comprobar pesos, puntos exactos de elevacion (sin lubricaciones, cables, cuadros eléctri-
cos etc.) y el medio mas adecuado para la seguridad y la capacidad.

Los muebles se entregan con un armazén-tarima de madera fijado a la base para su desplazamiento
con carretillas elevadoras:

Caracteristicas Usar una carretilla elevadora:

de la carretilla - con caracteristicas adecuadas y que respete las normas vigentes
- NO desgastada/dafiada B _
elevadora - de mano o eléctrica adecuada para la elevacién del mueble, con una capaci-

dad nominal superior o igual a 1.000 kg
- con cuerdas y cables reglamentarios y NO desgastados

Movilizar en * asegurarse de que no haya personas ajenas en la zona de transporte
seguridad  colocar siempre las placas de carga en los puntos indicados
(qué hacer) = siempre poner completamente las placas

e distribuir el peso del mueble para mantener en equilibrio el baricentro de la
carga (Fig.9)

iADVERTENCIA! Objeto pesado en movimiento. Aplastamiento
Respetar las indicaciones para un desplazamiento con seguridad

Arrastre. Hundimientos/deformaciones/rasgaduras

NO arrastrar/empujar el mueble

NO usar los vidrios como conexién/apoyo/enchufe

Respetar las indicaciones para un desplazamiento con seguridad

0 No estdn permitidos procedimientos de transporte distintos de los indicados.

12. Almacenamiento

Qué hacer e almacenar los muebles en ambientes cerrados, con una temperatura de entre
-25°Cy +55°C y una humedad del aire de entre el 30% y el 90%.

* antes del almacenamiento, comprobar que el embalaje esté integro sin defec-
tos para no comprometer la conservacion de los muebles.

Qué no se debe 0 Rayos ultravioletas. Deformacién permanente de los materiales plasti-

hacer cos/dafio en componentes del mueble.

NO almacenar los muebles en zonas al aire libre sometidas a los agen-
tes atmosféricos y a la luz directa del sol.

13. Instalacién, condiciones ambientales, primera limpieza /

iADVERTENCIA!

Antes de cualquier operacion adoptar todas las precauciones posibles para evitar ac-
cidentes al operador, llevar puestos los Dispositivos de proteccion individual previstos
(cap.3.).

La instalacion esta reservada a técnicos instruidos y autorizados por el ente nombrado en
el contrato (fabricante/concesionario/distribuidor)
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0 - Es responsabilidad del cliente la preparacion de la zona de instalacion

- Las modificaciones a la instalacion descrita en este manual deben ser autorizadas por la
empresa ARNEG Spa.

El mueble puede entregarse embalado de la siguiente manera:

O(clgn Z)rmazén de madera fijado en la base y con envoltorio de nailon fijado con flejes (estdandar)
ig.

e con envoltorio de cartén (previo pedido) (Fig.5)

e con jaula de madera (bajo pedido) (Fig.6)

La zona de e respetar las normas vigentes en el pais de instalacion
instalacion debe < respetar la clase climatica ambiental cap.9
e tener un pavimento capaz de soportar el peso del mueble

* tener un seccionador con proteccion automatica contra los cortocircuitos, des-
cargas en tierra y dispersiones entre la linea eléctrica de alimentacion y el mueble

e tener el espacio necesario para la correcta circulacion del aire, el uso y el
mantenimiento

Condiciones Para un correcto funcionamiento del mueble la temperatura y la humedad re-

ambientales lativa ambiental no deben superar los limites relativos a la clase climatica 3
(+25°C; U.R. 60%) segun la norma EN-ISO 23953 - 2.

Recepcioén del e controlar que el embalaje esté integro y que no presente dafios

mueble e efectuar con mucho cuidado la operacién de desembalaje para no dafiar el mueble

e comprobar que los componentes del mueble estén en buen estado
e si se encontraran danos llamar inmediatamente al fabricante

Procedimiento 0 controlar el drea de la instalacion, eliminar todos los peligros para el

de instalacion operador
(Fig.5) quitar el embalaje sélo si el mueble esta colocado en la zona de uso
Paso Accion
1 |levantar el mueble de forma segura
2 |conuna tijera adecuada cortar los flejes de fijacion de las abrazaderas -A-
3 |quitar las abrazaderas y el armazén
4 |bajary colocar el mueble en la zona de uso
7 |regular el eje horizontal del mueble de una regla (Fig.8)
8 comprobar que todos los pies se apoyen sobre el pavimento (regulacion
pies H=25 mm Fig.9)
9 [nivelar el mueble tanto por delante como por detras

Instalar como maximo 3 muebles en canal en la misma linea de alimenta-
cion eléctrica y frigorifica

Si el mueble se mueve, repetir el control de la nivelacién, una nivelacién
incorrecta afecta al funcionamiento del mueble

Qué no se debe 0 NO instalar el mueble (Fig.7):

hacer - en locales con riesgo de explosion
- al aire libre expuesto a los agentes atmosféricos
- cerca de fuentes de calor (luz solar directa, sistemas de calefaccion,
lamparas incandescentes, etc.)
- cerca de corrientes de aire superiores a los 0,2 m/s (cerca de puertas,
ventanas, instalaciones de climatizacion, etc.)

Primera limpieza e quitar directamente las peliculas de proteccion, eliminar los residuos de cola
@ con disolventes adecuados

e efectuar una primera limpieza con productos neutros, secar con un pafio sua-
ve

NO utilizar alcohol para limpiar las partes de metacrilato (plexiglds)
NO usar sustancias abrasivas o esponjas metalicas
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ﬁ i{ATENCION! Partes de embalaje abandonadas. Heridas y lesiones.

NO dejar partes del embalaje (clavos, madera, grapas, etc.) ni utensilios usados para la in-
speccion (pinzas, tijeras, etc.), en la zona de trabajo.

Estos objetos se deberan retirar con medios adecuados y llevarse a sus lugares de recogida.

Para una correcta eliminacidn el embalaje esta compuesto por:
madera - poliestireno - politeno - PVC - carton.

14. Unidn de los muebles (Fig.19) ‘/

Pos. | Denominacion Cddigo
5 |Tornillo TCEI M8x120 04711065
4 |Tornillo TCElI M8x70 04711065
3 |Arandela 04480112
2 |Tuerca M8 04230600
1 |Clavija alineacién 3x40 02940045
Paso Accion

1 |Desmontar los hombros (si estdn presentes).
2 |Colocar los muebles uno al lado del otro.

3 |Asegurarse de que las clavijas de alineacién -1- estén introducidas en los alojamientos pre-
vistos.

4 |Unir los montantes y las placas utilizando los tornillos suministrados.
5 |Volver a montar los hombros y otros elementos de cobertura que pueda haber.

15. Conexion eléctrica /

iPELIGRO! Partes en tension. Electrocucion. ; )
iANTES DE REALIZAR CUALQUIER OPERACION QUITAR LA ALIMENTACION ELECTRICA!
verificar que el carter no entre en contacto con el cuadro eléctrico

9 ilnstalar un sistema de puesta a tierra adecuado!

cion, uso y mantenimiento previstos por las normas vigentes en el pais de instalacion.
Para garantizar un funcionamiento reqular, es necesario que la variacion madxima de tension
esté comprendida entre +/- 6% del valor nominal.

0 Realizar las instalaciones de acuerdo con las directivas que regulan su fabricacion, instala-

Responsabilidad  cjiente preparar la linea eléctrica de alimentacién hasta el punto de co-
nexion del mueble.

Instalador proporcionar los dispositivos de fijacion para todos los cables
en entrada y salida del mueble.

ARNEG ARNEG S.p.A. declina cualquier responsabilidad ante el usuario
y terceros por:
- dafios causados por averias o funcionamientos anémalos de
las instalaciones preparadas aguas arriba del mueble
- dainos causados al mueble debidos a causas imputables
directamente al funcionamiento andmalo de la instalacién
eléctrica
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Linea de = dimensionar las lineas de alimentacion de la energia eléctrica segun la poten-
alimentacion cia absorbida del mueble (cap.10).
« verificar que la linea de alimentacion:
- tenga los cables con la seccion adecuada _ _ _
- esté protegida contra las corrientes excesivas y las dispersiones hacia masa
de conformidad con las normas vigentes
- para lineas de alimentacion superiores a 4-5 m, aumentar de manera ade-
cuada la seccién de los cables
La sustitucion del cable de alimentacion dafiado esta reservada al fa-
bricante o a un ente indicado por el mismo.
Interruptores * proteger los muebles aguas arriba con interruptores automaticos magneto-

térmicos omnipolares con caracteristicas adecuadas y que tendran también la
funcidn de interruptores generales de seccionamiento de la linea

seguridad = instruir al operador sobre la posicion de los interruptores para que se pueda
llegar a su altura rapidamente en caso de EMERGENCIA

iPELIGRO! Partes en tension. Cortocircuito. Electrocucion

Los interruptores automaticos magnetotérmicos no deben per-

mitir que se abra el circuito en el neutro sin tener que abrirlo al
mismo tiempo en las fases y, en cualquier caso, no deben permitir la
desconexiéon completa en las condiciones de sobretension de catego-

automaticos de

ria lll
Antes de e consultar los esquemas eléctricos anexados al mueble
conectar e verificar que los datos de la placa se correspondan con las caracteristicas de la

instalacion eléctrica a la que debe conectarse el mueble

e comprobar que la tensidon de alimentacion sea la indicada en los datos de la
placa

e quitarse todos los objetos metdlicos que se lleven puestos: anillos, relojes,
pulseras, pendientes, etc.

Version semivertical (H135):

iPELIGRO! Partes en tension. Cortocircuito. Electrocucién
Comprobar que las conexiones de las iluminaciones (estanterias,
techo, superestructura) estén adecuadamente conectadas y fijadas
en las correspondientes tomas para evitar desconexiones durante
las operaciones de limpieza y mantenimiento que podrian provocar
descargas eléctricas perjudiciales para el operador.

e proceder con la conexidn

En caso de interrupcidn de la alimentacion eléctrica y de los aparatos eléctricos del local no
se vuelven a poner en marcha provocando la intervencion de las protecciones de sobrecarga,
modlificar la instalacion para diferenciar el arranque de los distintos dispositivos.

16. Colocacion sondas
Las sondas ya estan montadas en el mueble y son:
Sout |Sonda de control del caudal del aire
Sonda de control del termostato de fin de descongela-
Sdef cion
Sin  |Sonda de control del aire de aspiracion
Sonda de temperatura: NTC IP67 L=4000 céd. 04510153.
Las sondas Sout - Sin deben estar bloqueadas con bornes y no deben estar aisladas.

La sonda Sdef debe estar fijada en contacto con las aletas del evaporador entre el 3° y 4° tubo (nunca
a la altura del ventilador) utilizando el resorte inox. sujeta bulbo c6d. 02230021.
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17. Control y regulacion de la temperatura /

Muebles con el control de la temperatura de refrigeracion se realiza mediante:
grupo - el termdémetro digital solar (Fig.12)
- el controlador electrénico (opcional) (Fig.11)

remoto

El controlador se configura en fdbrica durante la fase de prueba.
Para modificar la programacion, llamar al fabricante.

- sustituir las baterias descargadas por baterias idénticas
- no dispersar las baterias en el ambiente _ _
- consignar las baterias descargadas en los diferentes centros de recogida autorizadas

0 Si el controlador funciona con baterias:

18. Cargar el mueble @

carga maxima admisible uniformemente distribuida en la cuba: 300 kg/m? (Fig.13)
carga maxima admisible uniformemente distribuida en los estantes: 20 kg/m? (Fig.13)

Qué hacer e cargar de manera uniforme y ordenada
e respetar la linea de carga (Fig.13)
e introducir productos ya refrigerados a la temperatura de conservacion respectiva

* cargar el mueble de una manera tal que los productos expuestos desde hace mas tiem-
pos se vendan antes con respecto a los nuevos que entran (rotacion de los productos)

* en los estantes inclinados, usar siempre las bandas de sujecion
* Modelo pescado (FH): usar hielo de tipo granulado

Qué no se debe  NO abrir todas las puertas al mismo tiempo (Fig.15)
hacer NO obstruir/impedir el flujo de aire refrigerado

NO superar nunca la linea de carga

NO introducir productos calentados

NO obstruir de ninguna manera la entrada de aire refrigerado (mercancias, eti-
quetas de precio, porta-precios, decoraciones, etc.)

La entrada de aire caliente en el mueble es inevitable, si en caso de humedad elevada se for-
ma una ligera capa de escarcha, mantener las puertas cerradas durante 2 horas.
Corresponde al Cliente comprobar que todas las operaciones respeten las normas vigentes.

o Colocar los productos sin zonas vacias, mejora el rendimiento del mueble

18.1 Modelo pescado (FH), colchdn de hielo: cdlculo de la cantidad de hielo optimal

i Id
r/a/“\ b Esempio di calcolo:
\ > dimensioni

C a=7,85dm,b=125dm,c=2dm

]ari

C - K=2,1 dmd/kg

caxbxc=196,25dm?
% > 196,25 dme+ 10% = 215,87 dm?
e (axbxc) o : _
Quantita di ghiaccio = ———— + 10% ricarica 215,87 dm?*/ 2,1 dm/kg = 102,79 kg

Kii-2) 102,79 kg = 103 kg
Ki- 1,8 dm¥kg Volume specifico del ghiaccio supergranulare*

K2= 2,1 dm¥kg Volume specifico del ghiaccio scaglie sottoraffreddate* ¥ Dati Scotsman
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19. Puertas de vidrio
Glasgow dispone de puertas de hoja de vidrio.

Prescripciones

Prohibiciones

e Abrir una puerta cada vez
e Abrir, cerrar y manipular con precaucion
e Cerrar siempre las puertas

e Acompanar delicadamente siempre las puer-
tas hasta el enganche completo en el bloquea-
dor puerta

iATENCION! Apertura/ cierre de las
puertas. Roturas de los cristales. Aplas-
tamiento, heridas.

NO forzar las puertas mas alld de los li-
mites mecanicos de abertura y cierre
permitidos.

NO treparse/colgarse en las puertas.
NO golpear las puertas.
NO introducir objetos o partes del cuer-
po entre la puerta y el marco.
iATENCION! Partes de vidrio. Rotura.
A Heridas. NO golpear las puertas.
NO dejar las puertas abiertas
NO cargar las puertas
NO usar las puertas para arrastrar el mueble

19. 1 Reglary alinear las puertas
Composicién perfil pinza:
Pos. |Denominacion

1 |Perfil pinza
Tornillo prisionero de bloqueo puerta de
vidrio
Perfil de aluminio-PVC cierre puerta
Tornillo abocinado
Tornillo de registro longitudinal
Enganche bloquea puerta

Para reglar/alinear la puerta actuar en los torni-
llos 4-5

oUW N

20. Descongelacion y descarga del agua

Glasgow dispone de un sistema de descongelacién con parada simple.
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20.1 Descarga del agua (Fig.23)

Muebles con Instalar un desaglie en el suelo con una pendiente ligera para evitar:
grupo remoto - malos olores dentro del mueble

- dispersion del aire refrigerado

- funcionamiento andmalo del mueble debido a la humedad

Procedimiento

- instalar un sifén adecuado entre el conducto de descarga y la conexion en el
suelo

- sellar herméticamente la zona de descarga en el suelo.

comprobar periédicamente la eficiencia perfecta de las conexiones hidrdulicas acudiendo a
un instalador cualificado.

21. Desempaiamiento y anticondensacion
Las formaciones de empafamiento y condensacion son eliminadas por resistencias presentes en el mueble.

22. lluminacion

La iluminacién interna del mueble se obtiene mediante ldmparas a led.
El interruptor se encuentra en la parte inferior posterior del mueble Fig.16

{ATENCION! Rotura accidental de las lamparas. Heridas. Contaminacién de la mercancia.
- colocarse los DPI previstos
- quitar la alimentacion eléctrica al mueble
- quitar toda la mercancia
- limpiar el mueble como se indica en el cap.22.4
- quitar todo rastro de vidrio de la mercancia
- recargar el mueble con la mercancia completamente limpia
- restablecer la alimentacion eléctrica

23. Sustituir las lamparas /

A iPELIGRO! Elementos en tensidn. Electrocucién. ; )
iANTES DE REALIZAR CUALQUIER OPERACION QUITAR LA ALIMENTACION ELECTRICA!

0 Sustituya las lamparas por modelos nuevos e idénticos

Procedimiento
Paso Accion

Forzar con un destornillador el resor-
te

sacar el conjunto de la ldmpara
desconectar los conectores

quitar la lampara y sustituirla con
una idéntica
conectar los conectores

introducir la ldmpara nueva en el re-
sorte 1

o (O] B [ WIN

7 |restablecer la corriente eléctrica

0 Al final de cada operacidn se puede restablecer la alimentacidn eléctrica
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24. Cortinas de noche

Para evitar inutiles dispersiones de frio y para garantizar la higiene del producto expuesto durante
las horas nocturnas o en caso de suspension eléctrica estan disponibles, como opcional, toldos de
noche manuales (H135) Fig.20.

Para los muebles con iluminacién interna, apagar las luces antes de cerrar el mueble.

Enrollar y desenrollar la cortina con delicadeza.

NO dejar que la cortina se enrolle sola.

25. Mantenimiento y limpieza @

iPELIGRO! Partes en tension. Electrocucion. ) )
iANTES DE REALIZAR CUALQUIER OPERACION QUITAR LA ALIMENTACION ELECTRICA!
NO baiiar, pulverizar agua o detergente directamente en las partes eléctricas del mueble
(ventiladores, plafones adosados, cabes eléctricos, etc.)
NO tocar el mueble con las manos y los pies mojados o humedos

f {ATENCION! Superficies frias. Heridas, quemaduras. Roturas de los cristales.

Esperar a que las partes de cristal hayan alcanzado la temperatura ambiente.
NO usar agua caliente sobre superficies de cristal frias.

@ Protéjase las manos con guantes de trabajo

El producto se deteriora por microbios y bacterias.
Respetar las normas higiénicas y la cadena del frio para garantizar la salud del consumidor

Las operaciones de limpieza deben comprender:
Paso Denominacion Descripcion

1 |Lavado desbaste, eliminacién de aproximadamente el 97% de la suciedad

detergente+desinfeccion:

- detergente: eliminacidn de la suciedad visible

- desinfeccidén: eliminacién de los microorganismos patégenos que
han quedado después del lavado

2 |Desinfeccion

3 |Enjuague
4 |Secado

25. 1 Productos para la limpieza

Usar (Fig.21) - agua limpia, temperatura maxima 30°C
- pafo suave
- detergentes delicados y neutros

No usar - a’co)hol o productos similares para limpiar las partes de metacrilato (plexi-
glas
de:tergentes - &n polvo
(Fig.21) - con granulos
- acidos y alcalinos (lejia, amoniaco)
- concentrados
de composicion quimica desconocida
productos abrasivos, disolventes quimicos/organicos
esponjitas abrasivas, lentejuelas, utensilios con punta
agresivos, disolventes (acido acético, citrico, etc.)

25. 2 Indicaciones generales

* Las superficies a limpiar, el agua y los limpiadores utilizados para la limpieza deben tener una tem-
peratura maxima de 302C.

e Secar las superficies con un pafo suave
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iATENCION!
Sulperﬁcies delicadas, cristales. Magulladuras, rayados, corrosién, heridas, rotura de los cris-
tales

NO dirigir el chorro directamente a las superficies pintadas o plastificadas
NO aplicar los detergentes directamente en las superficies a limpiar

NO usar aparatos con rociado de vapor

NO usar demasiada fuerza

NO dirigir el chorro desde demasiado cerca de la suciedad, ya que puede provocar dafios al
operador y contaminar partes ya limpias y el ambiente.

evitar que los detergentes entren en contacto con productos presentes en las cercanias.
i ATENCION!

Productos para pavimentos. Vapores. Corrosion. Dificultades respiratorias.

evitar el contacto, inhalacion.

25. 3 Limpiar las partes externas (Diaria/Semanal)
Limpiar semanalmente todas las partes exteriores del mueble. Véanse “Indicaciones generales” 24.2.

25. 4 Limpiar las partes internas (Mensual)
Respetar los capitulos 24.1y 24.2 y proceder de la manera que se describe:
Paso Accion

1 |quitar toda la mercancia del mueble

retirar todas las partes moéviles, como platos de exposicion, rejillas, etc.
lavar con agua tibia (max. 30°C)

desinfectar con un detergente que contenga antibacterianos

limpiar con atencion el fondo del mueble, el desagtie y la rejilla de proteccion de la descarga
del agua eliminando todos los cuerpos extrafios a través de la rejilla de aspiracion y levan-
tando, donde sea necesario, la chapa de los ventiladores

6 |secar minuciosamente con un pafio suave

ol AlIWIN

0 Si hay formaciones de hielo, llamar a un técnico de refrigeracion cualificado.

25.5 Limpiar materiales especificos
Material Qué hacer Qué no se debe hacer

= Usar un pafio suave con detergen-| NO utilizar agua caliente en las superficies de cristal
te neutro o agua tibia (mdx. 309C) y| frias, el cristal podria romperse y herir al operador

jabon neutro _ | NO usar materiales asperos, abrasivos o ra-
» quitar inmediatamente con un pafio| spadores metalicos que puedan raspar las su-
Cristales seco todo residuo de agua o limpia-| perficies de cristal

dor para impedir la formacidon de| NO usar pafios sucios

manchas y para evitar que el liquido apoyarlas cuidadosamente sobre un plano ho-

E?S%lé?ai I(%sujéjrr%gzgsaglc?irsg?)zon o las rizontal, NO romperlas o arruinarlas

Paso Accidn

Proced- 1 |deslice las coberturas hacia el centro
imiento 2 |mueva las coberturas hacia arriba, para que salgan de las guias inferiores
para mon- 3 |gire la parte inferior hacia el operador
tar las 4 |quitar las coberturas
puertas 5 apoyarlas cuidadosamente sobre un plano horizontal, protegida por un pafio

. himedo, NO romperlas o arruinarlas
corredizas 6 |limpiar como se indica en la limpieza de las partes de vidrio (cap.23.5)

7 |Volver a montar las puertas
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Plastico
(perfiles

juntas puer-
tas)

e usar un pano humedo mojado en
un detergente neutro

e volver a pasar un pafo suave moja-
do en agua pura

NO usar ceras, detergentes concentrados, que
contenga petroleo, lejia, spray para cristales,
detergentes abrasivos, fluidos inflamables

Aluminio

e usar un pafo suave con detergen-
te neutro o agua tibia (max. 302C)
y jabdn

e quitar inmediatamente con un
pano seco todos los residuos de
agua o limpiador para impedir la
formacion de manchas

NO usar limpiadores acidos y alcalinos (ej.
lejia), que pueden corroer las superficies

NO usar materiales asperos, abrasivos o ra-
spadores metalicos que raspan el aluminio

NO usar dispositivos con rociado de vapor
NO usar pafios sucios

Madera

e usar un pafio suave con detergen-
te neutro o agua tibia (max. 302C)
y jabdn

e quitar inmediatamente con un
pafio seco todos los residuos de
agua o_Jimpiador para impedir la
formacién de manchas

e si es necesario, antes de tratar toda
la superficie, probar en una zona
limitada y escondida y comprobar
que el detergente no dafie el aca-
bado o el color

NO usar pulverizadores, detergentes acidos y
alcalinos (ej. lejia), soda y disolventes que ha-
cen corroer las superficies

NO usar materiales dsperos o abrasivos que
rayar las superficies

NO usar dispositivos con rociado de vapor
NO usar pafios con superficies dsperas

moderar el uso del liquido detergente: un uso
excesivo causa infiltraciones y, por lo tanto,
hinchazones de la madera

25.6 Limpi

ar acero inox

Algunas situaciones pueden provocar la formacidn de dxido en las superficies de acero como:
restos de hierro dejados en superficies hiumedas, cal, detergentes a base de cloro o amoniaco no
aclarados adecuadamente, incrustaciones o restos de comida, sal-soluciones salinas, residuos secos
de liquidos evaporados

Qué hacer

manchas y oxido recientes:

limpiar con champu o detergentes neutros usando una esponja o un trapo.
Al finalizar, eliminar todos los restos de detergente, enjuagar y secar muy bien las su-

perficies.
manchas y oxido recientes:

utilizar productos quimicos para acero inox. con el 25% de acido nitrico o sustancias

similares.
manchas y oxido persistentes:

lijar con un cepillo de acero inox., lavar con detergentes y secar con cuidado.

O

iATENCION! Pavimento resbaladizo. Caidas.
Quitar del pavimento todo elemento, como, esponjas, trapos, residuos de agua o de detergente.

Esta intervencion puede provocar arafiazos en la superficie debidos al tipo de
limpieza abrasiva. NO usar dcido muridtico en las superficies en acero inoxidable

0 Quitar con mucho cuidado cualquier resto de detergente o desinfectante.
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Realizar con cuidado las operaciones de desinfeccidn, el enjuague y el secado para evitar la
difusion de bacterias nocivas.

25. 7 Inspeccionar las partes

Una vez terminadas las operaciones de, desinfeccion, enjuagado y secado proceder como se ha des-
crito:

Paso Accion

1 |verificar que todas las partes estén perfectamente limpias y secas
2 | verificar que no estén dafiadas o excesivamente desgastadas

3 |sustituir las partes desgastadas por partes nuevas entregadas sélo por el fabricante
4 |volver a montar los elementos completamente secos

5 |restablecer la alimentacidn eléctrica

Una vez alcanzada la temperatura interna de funcionamiento volver a carga el mueble con los pro-
ductos que se desean exponer.

26. Cargar el refrigerante ‘/

iPELIGRO! Gas refrigerante. Objeto. Asfixia, alteracion del ritmo cardiaco, quemaduras
por el hielo, efectos anestesiantes. ’
{ANTES DE CUALQUIER OPERACION DESCONECTAR LA CORRIENTE DE LA INSTALACION!

iADVERTENCIA! INCENDIO. Quemadauras. Asfixia
NO usar llamas libres e instrumentos eléctricos cerca del gas

Sélo los técnicos especializados pueden efectuar |a recarga del refrigerante e intervenir en el
circuito del gas segun el Reglamento Europeo 517/2014

Controlar el perfecto mantenimiento del circuito del refrigerante
Usar sdlo recambios originales homologados

o Para la carga del refrigerante véase manual de la instalacion.

27. Desmontar el mueble /

o Este mueble estd fabricado en un 75% con materiales reciclables

Preparacion e recuperar el refrigerador
e quitar el aceite lubricante

Obligaciones = desmontar el mueble de conformidad con la normativa de residuos prevista
en cada pais y respetando el espacio en el que vivimos

*segun la Legislacion viFent_e, este mueble es considerado como desecho pe-
ligroso, entra en la obligacion de recogida separada y no puede ser tratado
como un desecho doméstico ni ser depositado en vertidos ilegales

= entregar los componentes del circuito de refrigeracion integros en los centros
especializados para la recuperacion del refrigerante

siduos deben ser efectuados exclusivamente por técnicos especializados

o todas estas operaciones asi como el transporte y el tratamiento de los re-
y autorizados.
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Responsabilidad el usuario debe entregar el mueble a desguazar en el centro de recogida espe-
cificado por las autoridades locales o indicado por el fabricante para la recupe-
racion y reciclaje de los materiales.

El mueble esta
compuesto de

Material

Componentes

Tubo de hierro

bastidor inferior

Cobre, aluminio

circuito frigorifico, instalacion eléctrica y bastidor
puertas

Chapa galvanizada

base motor, paneles inferiores, paneles pintados,
estructura base, estantes, bandejas

Poliuretano expandido | aislamiento térmico

(CO,)

Cristal templado puertas

Madera armazones laterales depdsito de espuma
PVC parachoques

Poliestireno bastidores termoformados

Policarbonato

proteccion [dmparas

28. Garantia

El comprador puede aprovechar la garantia entregada por el proveedor sdlo si cumple escrupulosa-
mente todo aquello indicado en este manual, en especial si:

* opera siempre en los limites de uso del mueble
e efectla siempre un mantenimiento constante y diligente

e autoriza al uso de la maquina a operadores y técnicos instruidos para dicho fin y que tienen una
capacidad y actitud probadas (véanse cap.4-5-6)

Condiciones

Italia: salvo convenciones personalizadas, las maquinas estan garantizadas, sélo
si son nuevas de fabrica, durante un ano desde la fecha de envio con exclusion
de las partes eléctricas y de aquellas andlogas. Dentro de ese periodo se sus-
tituirdn o repararan gratuitamente los componentes que, segun el juicio indis-
cutible de nuestros técnicos, seran considerados defectuosos. Para cualquier
otro detalle sobre las condiciones de garantia, se han de ver las condiciones de

venta.

Exterior: ver los acuerdos realizados con los respectivos proveedores o directo-

res de zona.

0 El incumplimiento de las prescripciones incluidas en este manual hard que se elimine la ga-
rantia.

29. Piezas de recambio

0 Emplear sélo piezas de recambio originales

e sustituir los componentes antes de que estén desgastados para evitar dafios a personas y cosas
» realizar los controles periddicos de mantenimiento previstos por el contrato

30. Resolucion de los problemas (Toubleshooting) ‘/

iPELIGRO! Partes en tension. Electrocucion. ’ )
iANTES DE REALIZAR CUALQUIER OPERACION QUITAR LA ALIMENTACION ELECTRICA!

Problema

Causas posibles

Soluciones posibles
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El mueble ® apagon eléctrico e verificar la causa de la averia
gﬁrg%%o NO  |einterruptor general apagado e encender el interruptor
* intervencion de proteccion (fusi- | ® controlar la limpieza del condensador
bles, interruptores magnetotér-
micos/diferenciales)
e controlar la averia eléctrica e reparar/sustituir el controlador
una vez restablecida la alimentacion eléctrica, comprobar que todos los
aparatos eléctricos de la tienda puedan reiniciarse sin provocar la inter-
vencion de las protecciones de sobrecarga, de lo contrario, modificar la
instalacion para diferenciar el encendido de los diferentes dispositivos
Si no se restablece la alimentacion eléctrica en un tiempo breve, volver a
poner los productos en una célula frigorifica para mantener la temperatu-
ra de conservacion.
El mueble no |=esta en fase de descongelacion |eesperar el final de la descongelacion (~ 30
refrigera _ _ mm) .
suficiente- * |as tomas de aire estan obstrui- | liberar las tomas de aire
mente das
* la carga no se ha distribuido uni-|® volver a cargar los productos de manera orde-
formemente nada (Fig.14)
* el condensador esta sucio e limpiar el condensador cap.24.4
* el mueble esta cerca de corrien- | ® verificar la posicion del mueble en el local
tes de aire o fuentes de calor
* el mueble no esta nivelado e nivelar el mueble, véase
El mueble e tornillos y bulones desajustados | ® apretar los tornillos y bulones
hace ruido e el mueble no esta nivelado e nivelar el mueble

Condensacion

® pocas condiciones ambientales
® poca circulacion del aire

* |as resistencias calentadoras de
los cristales no funcionan

e |os cristales no estan cerrados
correctamente

« verificar la posicidon del mueble en el local

= verificar el funcionamiento de los ventilado-
res y las conexiones eléctricas

e verificar las conexiones eléctricas
e verificar el funcionamiento de las resistencias
e cerrar bien los cristales

La temperatu-
ra del mueble
es excesiva o
insuficiente

® pocas condiciones ambientales

* la temperatura de salida no en-
tra dentro de las especificacio-
nes previstas

e el mueble esta en fase de des-
congelacion.

* el condensador o el evaporador
estan helando.

* el condensador o el evaporador
estan obstruidos o sucios.

= verificar la posicidon del mueble en el local

e verificar el funcionamiento del ventilador del
evaporador

e verificar las conexiones eléctricas y la tension
de entrada

* los ventiladores estan instalados al contrario,
verificar y restablecer la direccion del flujo del
aire

= verificar que el plenum del ventilador sea su-
ficiente y sin impedimentos

« verificar que la presion de aspiracion respete
las especificaciones de fabrica

= verificar las configuraciones de descongela-
cién

= verificar que la seccién de aspiracion no esté
obstruida

e proceder a la limpieza.24.4

e |a carga no se ha distribuido uni-
formemente

e volver a cargar los productos de manera orde-
nada (Fig.14)
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Pérdidas de  |®las descargas del mueble estan|e liberar la descarga
agua, mal olor | obstruidas o dafiadas = reparar o sustituir las descargas

* el deposito de recogida de agua | sellar de manera correcta
no estd sellado correctamente

* el depdsito de recogida de agua | verificar la conexion eléctrica en la resistencia
rebosa de evaporizacion

e verificar e_I funlcionamiento de la resistencia
de evaporizacién

e faltan las juntas entre los mue-|einstalar o sellar las juntas
bles en canal o no estan selladas
correctamente

Presenciade |en el mueble e verificar las conexiones eléctricas

helada o hielo |« |os ventiladores no funcionan

en el evaporador

e rotura resistencias

e caida de la sonda Sdef

* corrientes de aire que modifican | ® controlar la aireacion del negocio
la circulacidn del aire refrigerada

estas indicaciones, llamara al centro de asistencia autorizado mds cercano.

0 en todos los casos no descritos o en los que no haya sido posible resolver el problema con
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1. CoobuweHunsa no 6esonacHocTH
ﬂ,anee npuneoaATcA COO6U.I,€HMFI no 6e3OI'IaCHOCTM, NPUHATbIE B HACTOALWEM PYKOBOACTBE.

OMACHO! YKa3sbiBaeT Ha ONMaCHYI CUTyauuto, KOTOpasa NPU UTHOPUPOBAHUM Bbi3biBaeT
CMepb UM TAXKeNble TPaBMbl.

NPEAYNPEXAEHUE! YKa3biBaeT Ha ONacHyO CUTYyaLuio, KOTOPasA NPU UTHOPUPOBAHUU
MOXeT Bbi3BaTb CMepPb UM TAXKe/ible TPaBMbl.

OCTOPOXHO! YKasbiBaeT Ha CUTyaLLMIO IETKOM CTENEHW PUCKA, KOTOPAs Npu
MTHOPUPOBAHMMN BbI3bIBAET TPABMbIl 1ETKON CTENEHU TAXKECTU.

2. Hakneiiku 6e30nNacHOCTU Ha BUTPUHE

Ha BUTpMHAX MMEIOTCA HaKNEeMKN a5 NPUBEYEHMA BHUMAHUA ONepaTopoB M TEXHUKOB K ONACHO-
CTAM U K Mepam NpesoCTOPOXKHOCTMH.

A OMaCHOCTb 3/1IEKTPUYECKOTO HanpsXKeHun “ HaZIMune ABUNKYLLMXCA OPraHoB
C PUCKOM 3/1EKTPUYECKOTO pa3pasaa L | (BE@HTMAATOPDI)

9KBUMNOTEHLMANbHOCTb i
- | norpysymka (rn. 11).

! "™ CcM. TOYKM NoaBoAa BUIOYHOIO 3axBaTa

3. CpencTBa MHAUBMAYANbHOMN 3aLWUTbI

[anee npMBogATCA CUMBO/bI CPEACTB UHAMBUAYANbHOM 3awwmTbl (CU3), 06A3aTeNbHbIX AN TEXHU-
KOB X0N04MNbHOrO 060pyA0BaHUA BO Bpems paboT Ha XONoAUNbHOW BUTPUHE:

1!
@ 3aWMTHbIE OYKM h 3aWwmMTHas obyBb
3alMTHbIE NepyYaTKu @ 3aWMTHan ogexKaa, KOMOMHE30H

4. 3anpetbl U TpeboBaHUA

OMACHO! dnemeHTbl Nog HanpAXXeHnemMm. INEeKTPUYECKoe NopaXKeHue.
NEPEA BbINONHEHMEM JTKOBbIX ONEPALLUUA OTKNHOYUTD SNTEKTPUYECKOE NMUTAHUE!

NPEAYNPEXOEHUE! YTeuka rasa. UHTOKCcMKauua. OTKAKOUYUTb BUTPUHY OT
31eKTPUYECKOro NUTaHUA C MOMOLLLbIO IMTaBHOrO BbIK/IlOYATeNA HA IMHUMK nepea,
obopypoBaHuem.

HE octaBaTtbcA B NOMeELLEHUMU, rAe HAXOAUTCA BUTPUHA, €C/IM OHO He BeHTUAUpyeTca
BOMKHbIM 06pasom.

NPEAYNPEXOEHUE! BO3rOPAHUE. Oxoru. YayweHue.

CnepoBaTb MHCTPYKLMAM NO 3BaKyaLMM Ha C/lyyaid noxapa.

OTKNIOYUTb BUTPUHY OT I/IEKTPUYECKOro NUTAHMUA C NOMOLLbIO MABHOIO BbiK/OYaTena
Ha IMHUK nepepg obopyaoBaHUeEM.

[Ona TyweHua nnameHn He UCMOb30BaTb BOAY, a TONIbKO NOPOLUKOBbIN OTHETYLIUTENb.

BHMMaTeNbHO NPOYUTATb PYKOBOACTBO, UTOObI 3HATb, KakK U36eXaTb HeCYACTHbIX C/lyyaeB
M NpaBUAbHO paboTaTb C BUTPUHOM.

OTBeTCTBEHHOCTb [1poM3BOAUTE/Nb HE HECET OTBETCTBEHHOCTM 3a:
* HeHagNexallee, olMboYHoe M HepalMoHa bHOE MPUMEHEHUE BUTPUHDI;
® HEMpPaBU/IbHYIO YCTAHOBKY, BbIMO/SIHEHHYIO B HapYLUEHWE YKa3aHHbIX TPe6OBaHNIA;
® ICMONb30BaHMeE HeKBAaANPULMPOBAHHbIM/HENOArOTOB/IEHHBIM NEPCOHANOM;
® nedeKTbl INEKTPONUTAHUS;

® XPOHMYECKOE HEBbLINOHEHWE NPEAYCMOTPEHHOIO TEXHNUYECKOTO 06CNYKMNBa-
HWA N OYUCTKY;

® UCMNONb30BaHMe HenpeayCcMOTPEHHbIX UK He paspeweHHblXx ARNEG S.p.A.
KOMNNEKTYIOLWUX;

® HeCaHKLMOHUPOBaAHHbIE MO,CI,VI(I)VIKaLI,VIVI NN PEMOHT;
® NCNOJZIb30BaHME HEOPUTNUHANTbHbBIX 3aMaCHbIX qaCTeP’I;
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Nlloboe apyroe NpUMeHEHWe UAU U3MEHEHWE, He YKa3aHHble B HACTOALLEM PYKOBOACTBE MM HE pa3pelleHHble
ARNEG S.p.A., ABNAIOTCA ONAacHbIMM, NPEKPALLAOT AENCTBME TAPAaHTUIMHOMO CPOKA M HAPYLUAOT 3aABEHNE O COOT-
BETCTBUM, NPEAYCMOTPEHHOE COMNacHo [MpeKTMBe o MalinHHOM 0bopyaosaHum 2006/42 EC.

4.1 Ana eumpuHel

MpepnucaHua

3anperTbl

e XonopgunbHas BUTPUHA COXpaHAET Temnepa-
TYpy TOBapa, HO He NOHU}KaeT ee.

* [10/1b30BaTbCA BUTPUHAMM TOJIbKO B 3aKPbITbIX
NOMELLEHUSAX.

* BUTPUHbI U3rOTOB/IEHbI AN XPAHEHUS N SKC-
MOHUPOBAHWSA TONbKO CBEXKMX, CBEXKEMOPOXKE-
HbIX, 3aMOPOKEHHbIX MPOAYKTOB 1 MOPOXEHO-
ro, a TaKXKe rotosbix 6/1t04 1 nonydabpukatos
(npunaBKU-mapmuTsbl).

® PaboTbl BHYTPU 3NEKTPUYECKOTO LUMTA MOTYT OCY-
LLeCTBAATb TONbKO KBaAMPULMPOBAHHbIE TEXHUKM.

HE cHumaTb 3aWuTbl AN NAHEeNW, ANA Cbema
KOTOPbIX TPEOYHOTCA MHCTPYMEHTBI.

HE cHMMaTb KPbIWKY 31EKTPUYECKOro LWKTa.

HE 3aKkpbiBaTb KaHasibl NOCTYN/J€HUA N OTTOKA
BO34yXa.

4.2 Ana moeapa

MpepgnucaHua

3anpertbl

* B BUTPUHY cneayeT KNacTb TO/IbKO TOBapbl, OX-
Na)KAEHHble A0 HOPMaNbHOM TemnepaTypbl
XPaHEHMA B MOPO3U/IbHOM 060pya0BaHUM.

e He pexe 2 pa3 B AeHb, BK/1IOUYanA 1 BbIXOAHbIE,
NpoBepATb COXPaHeHUe TemnepaTypbl BUTPU-
HOM U TOBapoM.

* 3arpykaTb BUTPUHY Takym 0b6pa3om, 4Tobbl A0N1b-
LUe NPONeXaBLUMI B Hel TOBAP NPOAABAJICA PaHb-
e, YeM BHOBb BbINIOXKEHHbIV (TOBap0o0bOPOT).

e 3arpyXaTb BUTPWUHY ynopagoYeHHbIM 0b6pa-
30M M He NpeBbIlWaTb NPeaebl 3arpy3Ku.

e [1na XpaHeHMA ToBapa MCNONb30BaTb MOAXO-
AALME EMKOCTMU.

* PerynsapHo npoBepsATb MCMPABHOCTb aBTOMA-
TUYECKOW OTTaMKKW (4acToTa, NMPOAOKUTENb-
HOCTb, Temnepayypa_BO34yXa, BOCCTaHOBAe-
HWe HOPMaNbHOM PaboTbl U NPoY.).

OMACHO! BocnnameHstowuiica
nponenneHT. B3pbiB.
HE pasmeLaTtb a3p030/IbHble
6anNoHUYNKN.
BHUMAHME! NpocepaHune/obpbis.
MNoackanb3biBaHMe/noBpexaeHue
TOBapa, paHbl/TpaBMbl.

HE pa3mewatb HaNUTKN Ha CTEKNSAHHbIX

NoJ1Kax.

HE pasmewatsb:

- NoAorpeTbin ToBap

- dapmaueBTMUYECKMNE NPOAYKTbI
- Ha*KMBKY ANA pblbanKu

HE neperpy»aTb BUTPUHY

4. 3 Ana xpaHeHus pbibbi

3anpertbl

MpepgnucaHua

AOKHbl UMEeTb BO3MOXHOCTb AblLWaTh.
e dune:

NOrpy*eHHbIM B fieg.
e YcTaHaBAMBATbL NOAAOHbI B e/l 10 KPOMKM.

NOAHOM BOAOW.
* Bcerga 3ameHATb NPOAAHHbIM TOBAp.

OXN1a¥4anacb PaBHOMEPHO, He NeperpyKaTb.

KOZIM4eCTBO N1ibda.

122 nepAHoN BoAOM (3a UCKAOYEHUEM dUE).

Bceraa noaaepmBaTh CBEXYIO pbiDy B OX/1aMKAEH-
HOM COCTOSIHUM, COBNOAATD PEXKMUM OXNAXKAEHNA.

e }nBble MONNIOCKM, YCTpULbI U pakoobpasHble

- paCknaabiBaTb d)mne Ha TNCTbI 6y!v|ar|/|, nnacTtu-
KOBbl€ NakeTbl N1 meTaiind4eCckne noga0Hbl
- cnaon d)mne AO0/1XKeH ObITb TOHKMM U NOJIHOCTbIO

* Bo n3bexaHwe bbICTPOI NOPYM NOTPOLLEHHOW PbIObI
nAn pbibbl C ronoBoi 0becneunTb CTEKAHWE BOAbI My-
TEM ee PacnoNoXKeHUA TaK, YTOObI XBOCT ObiN BbILE.

e Mepen,_BbIKNAAKOW Bcerga NpombiBaTb pbiby Xo-

® 3arpy»aTtb NPMAaBOK Taknm obpasom, 4Tobbl pbiba
e Mexay cnoamm pbibbl Mcnonb3oBaTb 6onbluoe

* B uenax OYUCTKM U ANA Hauayywero BM3yanbHO-
ro npeacrtasneHnAa Toeapa 4aCto CMavynBaTb pb|6y

OMACHO! PacnpocTtpaHeHue
6aKTepui

HE BTbIKaTb LEHHWKM B pblby.

® PbiBHble NPOAYKTbI, J/INLLIEHHbIE KOXM,
CKOPAYMbl UAW Yellyu, He AO0/KHbl BCTY-
NaTb B KOHTAKT CO 1IbAOM W/IN C 3arPA3HEH-
HbIMM AE€KOPaTUBHLIMK 31emeHTamm. Pac-
TaABLUMW Nen, MOXKET 3arpA3HUTb BoAy.

* N3beraTb NonafgaHWA XWAKOCTU C OAHOrO
NPOAYKTa Ha JpPYrow.

0 ctynatb 6onee yem Ha 40 mm u30

nbaa.

HE neperpy»aTtb BUTPUHY

Hu ogHa YacTb dpune He A0/MKHA Bbl-
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MpeanucaHua

3anpeTbl

* 3HaueHWA TemnepaTypbl U BAAXKHOCTU OKPY-
}atoLen cpeapl He AONMKHbI NPEBbILLATb yCTa-
HOB/IEHHbIX 3HAYEHUN.

* B TOprosbIx To4Kax LienecoobpasHo_scerga nogaep-
YKMBATb MAKCMMA/IbHO 3QHEKTUBHDBIN PEXXMM PA0OTbI
CUCTEM KNIMMATU3ALMUM, BEHTUNALMMN U OTOMNEHWA.

* CKopocTb BO3Ayxa B nomelleHnn nobamns3octu ot oT-
BEPCTUIA BUTPUHBI HE fo/kHa npesbiwath 0,2 m/c.

* 3aWwMLLaTb TOBap OT BO3,£|,€V1CTBMFI CO/THEYHbIX nyqeﬁ.

* He HanpaBnATb BO34yLWHbIE MOTOKN U NPUTOY-
Hblé peweTKn KOHANUNOHEPOB Ha OTBEPCTUA
M npoembl BUTPUH.

e OrpaHMuUTb TemnepaTypy W3Ayyalowmux no-
BEPXHOCTE, KOTOpble MPUCYTCTBYIOT B TOPro-
BbIX TOYKAxX, HaNnpumep, NyTem U3oNALUUKN MNo-
TOJIKOB.

4.5 Ana skcnayamayuu

e Bcerga nonb3osaTbca npeaycmoTpeHHbimu CU3
(cpeacTBamu MHAUBMAYaNbHOM 3aLWmTbl) (cap.3).

® PerynapHo npoBoanTb 06CNYyKUBaAHME.

e [1nA BbINONHEHUA NO6bIX PaboT Ha BUTPUHE
NnpuB/iEKaTb CMeunaIM3MPOBaHHOIO TEXHWUKA
XONIOANNbHbIX YCTPOWCTB.

e [lpoBepAaTb cnnB BoAbl, 0bpasosasllelnica B
pe3ynbraTe OTTalKK (a(')cso6op,mb CTOKM, OYU-
CTUTb GUABTPbI B CAyYae UX HanmMyuA, npose-
pPUTb CUPOHbLI U T.4.).

e Boay OTTaMku UK Bogy OT MOMKM YTUAN3UPO-
BaTb Yepe3 KaHa/IM3aLUNOHHYIO CEeTb UM OYUCT-
HYIO YCTaHOBKY, COOTBeTCTByOLWMe nNpeanu-
CaHMAM [OeNCTBYIOWero 3aKoHOAATeNbCTBa.
Boaa MOXKET BOMTW B KOHTAKT C 3arpsA3HAOLLU-
MW BeLecTBaMM Mo NpUYMHE:

- XapaKTepa NpoAyKTa;

- BO3MOQXHbIX OCTAaTKOB; .

- C/ly4alHOTO NPOPbIBA EMKOCTEN C XKUAKOCTAMMU;
- MUCMONb30BaHMA HEAONYCTUMbIX YACTALLMX CPEACTB.

MNpeanucaHua 3anpertbl
L4MM 0bpasom. HanpaXXeHuem.

dneKTpUUYEcKoe nopakeHue.

HE ucnonb3oBaTb/npuKacaTbca K
BUTPUHE MOKPbIMMU UK BAAXKHbLIMM
pyKamu u Horamu.

Bbicokas TemnepaTypa. Neperpes ToBapa:

HE ncnonb3oBatb NoACBETRY C JlaMMNamMu
HaKa/1MBaHWA, HaMpaBJ/IEHHbIMU MPAMO

Ha BUTPUHY.

HE ponyckaeTca akcnayaTauma BUTPUHbDI:

® 1eTbMW U MOAPOCTKAMM, He NO3BONATb UM
UrpaTb C BUTPUHOM

® IMUAMMU:

- C OrpaHMYEHHbIMU GU3NYECKMMM, CEHCOP-
HbIMW U YMCTBEHHbBIMW BO3MOXHOCTAMMU;

- Muamm be3 onbiTa UM HaBbIKOB 3KCNya-
TaLLMN BUTPUHBI,

- KOTQpble He MoryT 6e30nacHo J10/1b30BaTbCA
eto be3 Haa30pa UK YKa3aHUi,

- HETPe3BbIMU NN HAaXOAALLMMKCA NOL BO3-
AEVNCTBMEM HAPKOTMYECKUX BELLECTB.

5. OcTaTouHble PUCKKU, CpeacTBa uHAUBUAYanbHou 3awmtbl (CU3) u upesBbluaiiHbie

CUTyauum

[anee NpMBOAATCA OCTAaTOYHbIE PUCKM, KOTOPbIE HEBO3MOMHO YCTPAHUTb MPU NPOEKTUPOBAHNMN, U3-
rOTOB/IEHUU U NPU COBNOAEHUM Mep NO TEXHMKe 6e30MacHOCTH:

Pucku

YMeHbLeHue puckKa

Nno NpUYUNHE:

- OCTPbIX U BbICTYNaloLMX YacTemn

- noABelleHHoro rpysa (Ha atane/norpysku/
pa3rpysku)

- 3/1eKTPUYECKUX NPOBOAOB NUTAHUA

HaKOMNNEHWUS 3NEKTPOCTAaTUYECKMX PAa3pAL0B

- ABUKYLLMXCA YacTemn

- MageHus rpy3a c KOHCTPYKLUU

- AOCTyna BOBHYTPb BUTPUHbLI (Hanpumep, npu
onope Horamu Ha NepeaHIoto NaHesb)

* iImeTb n%u,xop,ﬂm,yro pabouyio oaeyay (Ha-
npumep, be3 passBeBaroLLUXCA qaCTe(%(.
e Mogb30BaTbCa CPEeACTBAMM MHAUBUAYANb-
HOM 3aLUThI %ap.S :
- 3aLUNTHOM 0DYBbIO
- nepyaTKkamu, NpeoXpPaHALLIMMN OT NOPE30B
- NMJIOTHOW OZEXKA0W C 3alMUTOM OT Nope3oB. (pap-
TYK C HarpyAHWKOM, 3aLLMTa 414 HOT U Npov.)
OYKaMM AJ1A 3aLyTbl OT OCKO/IKOB
3aLLMTHOM KacKow

hd npOBepVITb 9KBMNOTEeHUMNa/IbHOE coeanHeHNe.

* YCTaHOBUTb MpeaynpeXKaeHusa W, CUrHaablL O
3anpeTe HeCOOTBETCTBYIOLLMX AeUcTBUKN (068-
3aHHOCTb K/IMEHTA).

CobntoaeHme yKkasaHUi U3 pyKoBOACTBa obecrneymnBaeT NpaBuU/IbHYHO SKCMNYaTaLMIo BUTPUHbI U Xpa-

HWUT onepaTopa U camy BUTPUHY OT ONaCHOCTEM.
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B n1tob6om cayyae umeemcs 803MOXCHOCMb B03HUKHOBEHUSA Ype38bivaliHbix cumyauyul, 8 Ko-
mopbix c1edyem nosaa2amesCa Ha Orbim ornepamopa/mexHuUKa, Komopble HU 8 KOEM Cay4vae
He 00X(Hbl Hapywame cobcmeeHHy 6e30rnacHoCmMs U 6e30MacHOCMb OKPYH AW UX U3-3d
PUCKOBAHHbIX UAU nocnewHsix oeticmasuli.

6. Lenb pykoBoacrea — Chepa npumeHeHua — Komy npegHasHauyeHo

BHumamenvHoO npoyumame pyKoeodcmeo, ymobbl 3HAOMb, KAk uzbexxams HecYacmHbiIx
cs1y4aes u ripasusibHo pa6omamb c sumpuHou.

B HacTosleM pyKOBOACTBE COAEPMKATCA OCHOBHbIE CBEAEHMA O NMHUMN XONOAUAbHbBIX BUTPUH Glasgow
npoussoacTea komnaHum ARNEG S.p.A., a TakKe HeobxoaMmble MHCTPYKUUW ANSA UX UCNPaBHOM paboTbl.

Komy
npeagHasHa4yeHo
pPyKoBOACTBO

PyKoBOACTBO NoApa3aenfaeTca Ha rnaBbl, Kaxaan rnasa obpalleHa K OTAeNbHO-
MY KBanMOUUMPOBAHHOMY CNELMAANCT
KBAJIM®PNLUUNPOBAHHbLIUN OMEPATOP

KBaAMPULMPOBAHHBINA CNELManncT, 3HaKoMbI C NPUHLMNAMKN paboTbl, per
JIMPOBAHMA, OYNCTKU M TEXHUYECKOTO 06CNyKMBaHMA 060pya0BaHUSA. f
KBAJIMOGULUNPOBAHHbIN TEXHUK XON04UNTbHOIO ObOPYAOBAHUA

NoArOTOBAEHHbIM N YNOJITHOMOYEHHbIM YKa3aHHOW B KOHTPAKTE OpraHM3aumnen
(npounssoantenem/annepom/guUcTpmbbIOTOPOM) CNELMANNCT NO BbINOJHEHWUIO
YCTaHOBKM, BHEMN/IAHOBOTO 00CNYKMBaHMA, PEMOHTA, 3aMEHbl U KanuTaabHOro
PEMOHTa, 3HAKOMbIN C pUCKaMM, KOTOPbIM MOABEPIKEH, U B COCTOAHUW NPUHATD
BCE Mepbl MO 3awmTte cebs n gpyrux any, ¢ MUHMMAAbHbIM ywepbom no cpas-
HEHMIO C ONACHOCTbIO, KOTOPAA UCXOAMUT OT TAaKUX AENCTBUN.

Ona Kaxgoro npodpeccMoHanbHOro nua onpeaeneHsl chepbl ero KOMNeTeH-
unmn gns paboTbl HA BUTPUHE B YCI0BUAX 6€30MaCHOCTM.

0 Ecnu He yKa3aHo Opyzoe, enasa npedHazHavyeHa 0718 060ux OnMUCAHHbIX
gbiwe nuy,.

XpaHeHue

PYyKoBOACTBO cneayeT XpaHUTb:

- YNONHOMOY€EHHbIM A1 3TOro NepcoHaiom

- B NOAXOAALLEM MecTe, N3BECTHOM BCEM AONYLLEHHbIM K TEXOOCNYKMUBAHUIO
ANA AanbHeUWnX obpalLeHu.

Ecnv BuTpMHa nepenaeTca TPETbUM IULLAM:

- nepeaaBaTb KaX40My HOBOMY MONb30BaTeN0 AW BlageNbly

- CBOEBPEMEHHO M3BELLATb NPOU3BOAUTENA.

Ecnm pyKoBOACTBO yTEPAHO MM NOBPEKAEHO, CieayeT 3anpocuTb ero Konuio
y Nnpou3soauTens.

HQ MpomsAMeHUU 8ce20 CPOKA Cybbl X0n100usnbHOU 8UMPUHbI.

0 - PykosoOcmeo sessemca Heomuvemsaemoli 4acmoto 06opy008aHUS U O0AMHO XPAHUMbLCA

- OpuzauHan pyKoeodcmea cocmaeneH Ha umasibAHCKOM A3blKe, KomOprU AesniAemcAa e2co
€0UHCMBEHHbIM Od)UL(UGfIbeIM A3bIKOM.

- KomnaHus Arneg S.p.A. He Hecem omeemcmeeHHOCMU 30 repesod Ha Opyaue A3bIKU, KO-
mopolili He coomeemcmeyem 3HAYeHU OpU2UHAAA.

- CodepHaHue HacmoAaweeo pyKoeodcmea omo6paJ+faem cocmoAHue mexHuUKU U mexHos1o-
ceuu, akmyasibHoe 8 MOMeHM 11 ouzsoocmea O60py0060HUH u delicmsumesibHOe 8 MOMeEHM
eao c6b/ma, nosmomy pyKkoeooCmeo Hesb3A cHumams ycmapeswum 8 csyyae 8birnyCckad ro-
cnedyfowux 0b6Ho8n1eHUU, CBA3AHHbIX C HOBbIMU cmaHdapmamu unu HoebiIMu 3HAHUAMU.

7. OnucaHue BUTpUHbI — MpeaycmoTpeHHoe npumeHeHue (Fig.1)

A OMACHO! dnemeHTbl NOoA HanNpAXXeHnem. INeKTpUYecKoe noparkeHume.
Bo BpemsA yCTaHOBKM U 3KcnyaTauum obopyaosaHua Heobxogumo cobnogatb
TpeboBaHMA AEUCTBYIOLLUX HOPM U 3aKOHOB.

124

05060147 00 29-08-2016



arnec Glasgow

Pycckui

coomsemcmeaeHHbIM 06pa30M MPOUHCMPYKMUPOBAMb epCcoHas, omeemcmeeHHbIl 3a
8bIMNOMHEHUE PA3/AUYHbIX pabom (MpaHCIoOpmMupo8KY, yCMAHO8KY, mexHu4eckoe obcny-
HueaHue u m.o.), 8 3a8UCUMOCMU oM crieyuguKu npedycmompeHHsix delicmaudl.

- Hacmosauwee pykogodcmeo HE Mmoxtem noaHocmeo KOMNeHcUposames He90CMamoK Kysb-
mypebl Uau 3HAHUU nepcoHana, Komopeili 6ydem pabomame ¢ suMpPUHOU.

0 - leped akcnayamayueli He0b6x00UMO 8HUMAMESIbHO MPOYeCMb OaHHOE PYKo8oocmeo u

DOna Koro [aHHoe obopyaoBaHMe npeaHasHa4yeHo ANA MCNOAb30BaHUA KBaANPULMpPO-
npeaHasHauyeHo BaHHbIM NEPCOHANOM, CneunanbHo 0by4yeHHbIM W OCBEAOMIEHHbIM pPaboTo-
AaTesiem O PUCKax, C KOTOPbIMM CBAA3aHa paboTa C AaHHbIM 060pyA0BaAHUEM.

MpepycmotpeHHoe Glasgow ABNAETCA NMHKUEN NPUNABKOB A4J/1 XPaHEHMA M NPOAAXKM KONBaCHbIX
NpUMeHeHMe M34E/IM1, MOJIOHYHbIX NPOAYKTOB, raCTPOHOMMM, MACa, CBeXen pbibbl (Moaenb
FISH) ¢ nogKkntoyYeHMem K BbIHOCHOM CUCTEME XONOA0CHAbKeHUA.

OtBeTcTBEHHOCTb OTBETCTBEHHOCTL 3a KBaﬂVI(bVIKaLI,VII-O, d TaKXe 3a Ncnxmyeckoe un d)VI3VI‘-I€CKOE
COCTOAHUE CNeunanncToB, NpmuBAEKaeMbIX K 3KCNyaTauun um TeX06Cl'Iy)KMBa-
HUKO JaHHOW BUTPWUHbI, HECET 3aKa34UNK NN pa60Top,aTenb.

8. TexHuMuecKue AaHHbIE

G IaS OW Lunghezza senza spalle | Temperatura di esercizio Superficie di esposizione orizzontale Capacita utile Capacita di ghiaccio | Consumo ghiaccio
g Length without ends Working temperature Horizontal display surface Net volume Ice capacity |°‘E_C°n5gmpt'h°n
ts:gsu?'hs:issitueens Betru-:‘Tk;;emg:ratur Gesamte AU§§teIIefIéFhe Nutzlgiftuhg Eisfassungsvermégen Consé%i:a;?sjncglace
Lon igtud ain Ia:erales fonctionpﬁement Surface d ‘exposition horizontale Capacité utile Capacite glace Consumo hielo
,D,nMgHa 663 GOKOBLIX Temperatura de trabajo Superficie de exposicion de apoyo Capacidad util Capacidad hielo Pacxog nbaa
X MonesHbin 06bEM Kon-Bo nbaa PACXOA NbIIA
cToeK Paboyas TemnepaTypa Opu3oHTanbHas nnowagb 3KCnosuLnm ones| o] it
MM °C m? ame KK Kr/y4
1220 0,97 145
1830 1,46 219
SELF 2440 1,94 291
3660 2,91 436
1220 1,28 189
1830 1,92 283
VoL 2440 256 378
3660 0°C/+2°C 3,84 567 } }
N 1220 +2°C/+4°C 0,97 150
CTATUYHbIN 1830 1,46 220
STATIC 2440 1,94 300
3660 2,91 450
1220 1,50 215
1830 2,27 322
H135 2440 3,00 430
3660 4,50 645
1220 0,95 32 18
1830 ° o 1,43 48 2,7
FH 2440 o°c/r2°C 1.90 - 64 36
3660 2,85 96 58

0 JononHutenbHble TEXHUYECKUE AaHHbIE CM.: Www.arneg.it/area-riservata

9. HOprI u CepTM(I)MKaTbI, 3adassieHue o cooTBeTCcTtBUUnN

XOI'IO,@IIIVIJ'IgHbIe I'IgVIﬂgBKVI ceamm Glas OW, ONUCaHHble B AaHHOM p&KOBO cTBe, OoTBEe4aloT OCHOB-
HbIM TPpeObOBaHMAM DE30MaCHOCTN, OXPaHbl 340P0BbA U 3dLWLNTbLI, YCTAHO eHHbIM B nepevyncneH-

bIX HU}KE eBDONEeMCKMX 3aKOHAX U ANDEKTUBAX:
OvpeKtusa MpumeHAemble HOpMbI

ISO/TR 14121; EN ISO 12100; EN 378-2;
EN 378-3; EN 378-4; EN 60079-10-1

06 3NEeKTPOMArHUTHOM coemectumocTtu | EN 61000-3-2; EN 61000-3-3; EN 61000-3-11; EN

O mawmHHOM obopyaosaHum 2006/42 EC

2014/30/EC 55014-1; EN 55014-2
O HU3KOM HanpsxxeHun 2014/35/EC EN 60335-1; EN 60335-2-89/A2
AupekTtusa RoHs 2011/65/EC EN 50581

(O6 orpaHMYeHUM WUCMONb30BAHUA OMACHbIX Be-
LLLeCTB B 3/IEKTPUYECKUX M 3N1eKTPOHHBbIX Nprbopax)
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EBponeiickuii pernamenT EC-1935/2004

EN 1672-1; EN 1672-2
(o maTepmanax, BCTynatoLLMX B KOHTAKT C TOBApOM)

KOmopoe2o npusaazaemcs K HaCmosuw,emy pykosoocmay.
Ha daHHbie modenu He pacripocmpaHaemca delicmsue dupekmussl 2014/68/EC Ha ocHosa-
Huu napazpaga 3 cmameu 4 (u (unu) nyHkma f napazpaga 2 cmameu 1).
3KcnayaTauMOHHbIe NOKa3aTeNn AaHHbIX BUTPUH Oblin onpeaeneHbl B pe3yabtate UCMbITaHWI, Npo-
BEeAEHHbIX B COOTBETCTBMM CO CTAHAAPTOM:
EN ISO 23953 B ycnioBusix oKpy:KatoLen cpeabl, COOTBETCTBYIOLMX KAMMATMUYEecKoMy Knaccy 3 (25 °C
, OTHOCUTE/IbHAA BIAaXKHOCTb BO3Aayxa 60 %), cm. Tabaumuy:
KnumaTtuueckue Knaccbl oKpyXKatowen cpegbl no craHaapty EN 1SO 23953

0 O cobnodeHuu mpebosaHull U HOPM YKA3AHO 8 3aA871€HUU O coomeemcmeauu, hakcumusne

- Temnepartypa OTHOCUTENDb- Macca BogaHoro

e et | o cpromy vep- | wan | TS| napa s cyaom sos
pbl MmomeTpy BNAXKHOCTb P Ayxe
°C % °C r/kr
0 20 50 9,3 7,3
1 16 80 12,6 9.1
2 22 65 15,2 10,8
3 25 60 16,7 12,0
4 30 55 20,0 14,8
6 27 70 21,1 15,8
5 40 40 23,9 18,8
7 35 75 30,0 27,3
8 23,9 55 14,3 10,2

Macca BoAsiHOro napa B CyXOM BO3AyXe ABNSETCA OAHMM U3 OCHOBHbIX paKTOPOB, KOTOPbIE BAUAIOT
Ha 3KCn/lyaTaUMOHHbIE KayecTBa M NoTpebaeHne sHeprum usaenuni.

3asBneHue o Konusa 3aABNeHUsA 0 COOTBETCTBUM NPUNATaeTcs K BUTPUHE.

COOTBETCTBUU Ecnv opurnHan 3asBneHmA o COOTBETCTBUM, NPEAO0CTaB/IEHHbIN BMECTe C BUTPU-
HOA, YTEPSIH, MOXHO CKa4aTb €ro KoMnuio, 3arnosiHnB B1aHK Ha MaBHOM CTpaHu-
ue caMta www.arneg.it B pasaene “Coorsercreue CE”.

10. UpeHTUPUKaumAa — [aHHble NaCNOPTHOMN TabanuKkun

Ha 3agHu1Ke BUTPMHbI pacnonoXKeHa 3aBoAckas Tabnaunuka (Fig.2) co Bcemn naeHTUPUKALNMOHHbIMU
OaHHbIMU:

No HanmeHoBaHue

Ha3BaHue 1 agpec npoussoanTens

Ha3BaHue 1 A inHa BUTPUHDI

Kog, BUTpUHbI

3aBOACKOM HOMEDP BUTPUHDI

HanpsaeHue nuTaHmA

YacTtoTa nuTaHusa

MNornowaembin TOK

Mornouwaemas aneKTpUYecKan MOLLHOCTb Ha 3Tane OXNa*KAeHUs
(BeHTMANATOPDLI + MN3HbI + OocBelWweHne)

Mornowaemas aneKkTpuYecKkas MOLLHOCTb Ha 3Tane OTTanKu
(3awmLLeHHble HarpesaTesibHble 3nemeHTbl + NMIHbI + BEHTUAATOPLI + 0ocBelleHue)
10 |MouwHOoCTb ocBeLleHuA (rae npeaycCMOTPEHO)

11 |None3Haa naowanb 3KCNO3ULMMU

12 |Tun xnajareHTta, Ha KOTOpom paboTaeT cuctema

13 Macca xnagareHTa B cucteme

(ToNbKO A8 BUTPUH CO BCTPOEHHbIM 6/10KOM)

14 |KanmaTuyeckuii K1acc OKpY»KatoLwen cpeabl U ucxoaHasa TemnepaTypa
15 |Knacc 3aWuTbl OT BAAXKHOCTHU

© 00 NOOIRWNEF
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16 |Homep 3aKa3a, no KoTopomy 6blaa M3rotoBaeHa BUTPUHA
17 |MopaaKkoBbI HOMEP NPON3BOACTBA BUTPUHDI

18 |foa n3rotoBaeHWA BUTPUHDI

19 |OtonutenbHas MOLWHOCTb

20 QR kopa

21 |Mapka EAC

B 3anpoce cepsucHo20 obcayucusaHusa coobwume rnpouzeooumento:
- Ha38aHuUe sumMpuHsl (2); 3a800ckoli Homep usdenus (4); Homep 3aKkaza (16)
Hu B Koem cnyyae HE cHMMaTb NAacnopTHYO TabAMUKY.

11. TpaHcnopTupoBKa ‘/

NPEAYNPEXOEHUE! NepemelieHune Taxenoro npegmera. NMpugasnmBaHue
30Ha TPAHCNOPTUPOBKMU A0NXKHA 6bITb CBO6OAHA OT N0AEN U NpeaMEeTOB.

NnepcoHasiom, KOTopbIN cnocobeH onpeaennTb Bec, TOYKN nogbema (6e3 Tpybonposoaos,
NPOBOAOB, 3/IEKTPUYECKUX LLMTOB M NPOY.) U Hanbosee NnoaxoasLiee C TOYKM 3peHua bes-
ONAaCHOCTM U MOLLLHOCTW CPeACTBO Pa3rpysKMu.

0 Bce norpy3o4yHo-pa3srpy3oyHble paboTbl JONMKHbI OCYLLECTBAATHCA KBANNPULMPOBAHHBIM

BUTpMHbI 060pyA0BaHbI CNeuManbHbIM AePEBAHHbIM NOAAOHOM, NPUKPENJEHHBIM K OCHOBAHUIO U
npegHa3HaYeHHbIM AN1A nepemelLeHns 060pyaoBaHMA NP MOMOLLN BUNOYHbBIX MOTPY34MKOB.

Xapaktepuctukn Mcnonb3osaTb BUIOYHbINA NOrPYy3UMK: .
BUIOYHOTO - C NOAXOAALMMU XapaKTePUCTUKaMM Npu cobatofeHnn AeACTBYIOWMNX HOPM;
- HE v“3HOLWeHHpI/NoBpeXAeHHbIN;, . .
norpysymnKa - MeXaHNYeCKUIM NN SNEKTPUYECKMI C HOMUHANbHOM MOLLIHOCTbIO 60/bLuel
nnu pasHomn 1000 Kr;
- c Tpocamu 1 kabenamm cornacHo Hopmam 1 HE M3HoLWeHHbIMK.

BesonacHocTb  ® Y6eauTbCA B OTCYTCTBUM NOCTOPOHHMX B 30HE TPAHCMNOPTUPOBKMU.
Norpy3ouHo- e Bcerga pasmelLaTb Norpy3oyHble CKobbl B YKa3aHHbIX TOYKAX.
* Bcerga 3aBoguUTb CKOObI 4,0 KOHLA.

pa3rpy3ouHbIX
* Bec obopyaoBaHMA HEObBX0AMMO pacnpenenTb TakKMM o0bpasom, YTobbl co-

pabor XPaHUTb paBHOBecKe LeHTpa TaxecTun. (Fig.9)
(470 Aenas) MPEAYNPEXAEHME! MepemelueHme TAXENOro npeamera.
MpupasnuBaHue

COGI’IIOAaTb YKa3aHuUA no 5630I18CHOMV nepemeLlieHuio.

3atarmBaHue. MNpocegaHne/nebopmaumnmn/obpbisbl
He TAHYTb/TONKaTb BUTPUHY.

HE ncnonb3oBaTth CTEK/1a B KayecTse erI'II'IeHMﬂ/OI'IOpr/3aXBaTa.
CO6I'II-0,£I,aTb YKa3aHuA no 6e30naCHomy nepemeLwieHunto.

o Mpoyedypbl MpaHCrIopmuposKU, OMaAUYHbIE OM YKA3AHHbIX, 3aMPeUjeHsbl.

12. XpaHeHue

Yrto penatb °XEaI°-IMTb BMTPUHbI B 3aKPbITbIX MOMELLEHNAX ngm TemnepaTtype ot -25°C go
+55°C 1 oTHOCUTEeNbHOM BAAXKHOCTU OT 30% A0 90%.

e [epes I'IgMHFITMGM Ha XpaHeHWe HeobxogMmo ybeamTbcA B LLe/IOCTHOCTM yna-
KOBKM 000pYyA0BaHMA MU B OTCYTCTBUMU Ae(dEKTOB, KOTOPble MOTYT HapyLWwuTb
PEXMM XpaHEHUA Ha cKnaae

MaTepuanos/noBpeskaeHne KOMNOHEHTOB BUTPUHDI

3AMNPELLEHO XxpaHuUTb BUTPWHbI Ha OTKPbLITOM BO34yXe B MecCTa,
NoABEPXKEHHbIX _BO3AEUCTBMIO aTMOCPEPHbIX OCaAKOB W  NPAMbIX
CONTHEYHbIX NyYeu.

Yto He penatb 0 YnbTpaduonetosble Nyun. NepmaHeHTHaA Aedopmanms NAacTMacCoBbIX
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13. YctaHOBKA, OKpY»Kalowme ycaoBusA, NepBas OUUCTKa ‘/

NPEAYNPEXAEHUE!

Mepea BbinonHeHUeM N06bLIX AEACTBUIA NPUHATD BCE BO3MOXHbIE Mepbl
NPeaoCTOPOXKHOCTH, UTO6bI M36eXKaTb HeCYaCTHbIX C/lyvyaeB ¢ onepatopom. Hagesatb
npeaycMoTpeHHble cpeacTBa MHAUBUAYANIbHOM 3awWuTbl (ra. 3).

YCTaHOBKY BUTPUHbI A0/1KHbl BbINO/IHATb YNO/JIHOMOYEHHbIE U NOATOTOBNEHHbIE TEXHUKHU
nNpeAnpuATUA, YKa3aHHOro B KOHTpaKTe (npoussoguTtens/gunep/puctpnboblotop).

- /Tloboe usmeHeHue onucaHHol 8 OQHHOM pyKosoocmae rnpoyedypsbl YCMAHOBKU OOAHCHO

0 - KnueHm Hecem omeemcmeeHHOCMb 30 I'IOGZOIT)OBK)/ mecma ycmaHoOBKuU.

66imb paspeweHo ARNEG S.p.A.
BUTpMHA MOKET NOCTaBAATLCA B CNeAyOLLEN YaKOBKe:

* B ;lepeBAHHOM KapKace, NPUKPEenIeHHOM K OCHOBAHWIO, U B HEMNIOHOBOW MNJIEHKe, 3aKpenIeHHOM
MeTaNIMYeCKOM NeHTOM (CTaHAapTHaA ynakoBKa);(Fig.4)

* B KAPTOHHOW ynakoBKe (no 3anpocy);(Fig.5)
* B AepeBsiHHOM KneTu (no 3anpocy). (Fig.6)

30Ha ® oTBEeYaTb TPebOBAHUAM AENCTBYIOLLMNX B CTPAHE YCTAHOBKM HOPM;
YCTaHOBKM ® COOTBETCTBOBATb K/IMMATUUYECKOMY KJaCcCy OKpY»KatoLLen cpeapl, .9
LOMKHA ® UMeTb HAaNO/IbHOE MOKPbITUE, YTO B COCTOAHUM BblAEPKaTb BEC BUTPUHDI;
® UMeTb BbIK/tOYaTe/Ib C aBTOMATUYECKOM 3aLMTON OT KOPOTKOro 3aMblKaHMA,
OT pa3pAL0B Ha 3eMJII0 U OT yTeYeK MeXAy SNEeKTPUYECKOM NMHUEN NUTaHUA
N BUTPUHOW;
® UMeTb HeoHXoaAMMOE NPOCTPAHCTBO AJ1A XOPOLEeN LMPKYNALMM BO34yXa, IKC-
nayataumm n TexobcnyKmBaHms.
Ycnosua [Ona npaBuabHOM paboTbl BUTPUHbI TEMNEPATYpPa M OTHOCUTENIbHAA BNAAXKHOCTb
. BO3AyXa He AONKHbI NPeBblllaTb NPeAeNoB, YCTAHOBAEHHbIX KAMMATUYECKUM
OKpyXaloWen  ypaccom 3 (+25 °C; OTHOCMTE/IbHAA BAaXXHOCTb BO3AyXa 60%) cornacHo cTaH-
cpeapbl napty EN-ISO 23953 - 2.
Mpuemka * Y6eanTbca B LEeNOCTHOCTU YNAKOBKU U OTCYTCTBUMN BUAMMbIX MOBPEXKAEHUN.
BUTPUHBI * OCTOPOKHO NPOBECTM PacnaKoBKy, 4Tobbl He NoBpeanTb 06opyaoBaHMe.
* Y6eanTbca B OTCYTCTBUM NOBPEKAEHNI KOMNOHEHTOB 060pyA0BaHMA.
* [1pn 06HapyKeHNN NOBPEKAEHNIN HEMEA/IEHHO U3BECTUTb NPOMU3BOANTENA.
Mopapok BHMMaTeNbHO OCMOTPETb MEeCTO YCTAaHOBKU U YCTPAHUTb BCe
peiicTemii no MCTOYHMKM ONACHOCTU ANA onepaTopa.
CHATb YNaKOBKY TO/IbKO B TOM C/ly4yae, eciv BUTPUHA pa3melleHa no
yCTaHOBKe MmecTy Ucnosb3oBaHuA.
(Fig.5) LWar DevictBue

be3onacHo NoAHATb BUTPUHY.

MoaxoaAWwMMN HOXKHULAMK paspesaTb KpeneXHble IeHTbl 3aXKUMOB -A-

CHATb 3a*KMMbl 1 KOpOb.

OnyCcTUTb U Pa3MeCcTUTb BUTPUHY NO MECTY IKCnayaTaumm.

OTperynMIBosaTb FOPU30HTA/IbHOE MO/IOKEHME BUTPUHbI C MOMOLLBIO
ypoBHA. (Fig.8)

y6e,ﬂ,VITbC6|5 YTO BCE HOMKKM OMUPAIOTCA HA NOA (perynnpoBKa HoxKek H=25
MM, puc. 9).

BbIpOBHATbL BUTPMHY KaK cnepegm, TaK M c3aaM.

onee 3 BUTPUH B pAL.

Mocne nepemelleHUsA BUTPUHbI HEOBXOAMMO NOBTOPHO NPOBEPUTL YPO-
BEHb yCTaHOgKM. YCTaHOBKA HE NO YPOBHKO MOMKET OTPULLATE/IbHO CKa-
3aTbCA Ha paboTe obopyaoBaHMUA.

1
2
3
i
7
8
9
0 Ha gp,Hoﬁ JINHUM SNEKTPOMUTAHMA U XONIOAO0CHAbXKeHMA yCTaHABAMBATD
He
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4ro He penatb HE yctaHaBnusatb BUTPUHY (Fig.7):_ 5
- B MOMELLEHMAX CO B3PbIBOOMNACHOW aTMochepoit; 5
- Ha OTKPbITOM BO3AyXe Mo AeNCTBMEM aTMOCHEPHDIX ABNEHMIA;
- B6/IM3M UCTOYHUKOB Tena (Nog, NPAMbIM CONHEYHbIM U3/TyYEHUEM, B HEMO-
CPEACTBEHHOM HIM30CTV OT CUCTEM OTOM/IEHMA, NaMM HAKaNMBAHWA U T.4.);
- MOBNM30CTM OT BO3A4YLIHbIX MOTOKOB CKOPOCTbIO Bbiwwe 0,2 m/cekK (pA-
[IOM C ABEPAMMU, OKHAMM, CUCTEMaMM KOHAULMOHUPOBAHUA U MPOM. ).

MepBaa oUMCTKA * AKKYPaTHO CHATb 3aLLMTHYIO NAEHKY, YAANUTb OCTAaTKU KAeA C MOMOLLbIO NoA-
XOAALLEro pacTBoOpUTENS.

@ ® BbINO/IHUTL nepByto O4MUCTKY C NOMOLULbIO Hel‘;iTpal'IbeIX YUCTAWUNX CPEACTB,
BbICYLUNTb MATKOWU TKAHbIO.

HE ncnonb3oBaTh BellecTBa, CogepKallue CnupT, 4158 OYNCTKM AeTanei
M3 MmeTaKpunaTa (nnekcurnaca).

HE ncnonb3oBatb a6pa3MBHbIe BelwecTtBa Nan metananvyeckume I'y6KM.

ﬁ OCTOPOXHO! OcTaBneHHbIe 4acTM YNAaKOBKMW. PaHbl 1 TpaBMbl.

HE_ocTaBnATb 4acTu YNaKoBKM (rBOo34M, AepeBAHHbIE YaCTW, CKPEMNKU U MPOoY.), a TaKKe
paboune NHCTPYMEHTbI (Knelln, HOXKHULbI U NpoYy.) B paboyen 30He.

Takue npegmeTbl A0NXKHbI 6bITb YAaNeHbl NPYU NOMOLLM NOAXOAALMX CPEACTB U NOMELLEHbI
B COOTBETCTBYHOLLME MecTa cbopa.

Ana npasunvHol ymunu3ayuu yrnakosKu ciedyem 3Hame, Ymo OHA cOCmMmoum us:
depesa - neHomnaacma - noauamuneHa - NBX - kapmowa.

14. CoepmnHeHne BUTPUH (puc. 19) /

MNos. | HammeHoBaHue Kopg,
5 |BuHT TCEI M8x120 04711065
4 |BuHT TCEI M8x70 04711065
3 |UWlanba 04480112
2 |lalika M8 04230600
1 [CrepxkeHb BbipaBHMBaHuAa 3x40 02940045
LWar Dencteue
1 |JdemoHTnpoBaTb 6OKOBUHBI (ECAN ECTB).
2 |Pacnonoxutb BUTPUHbI BOK O BOK.
3  |Y6eaunTbCs, YTO CTEPXKHU BbIPaBHUBAHUA -1- YCTaHOB/IEHbI B NPeAyCMOTPEHHbIE rTHe3aa.
4 | CoeanHUTb BEPTUKA/IbHbIE CTOMKN M KPOHLUTEMHbI NPY NOMOLLY BUHTOB M3 KOMMJIEKTA MO-
CTaBKMU.
5 |cHoBa ycTaHOBWUTb Ha MECTO 3aZlHME NaHenn U Apyrue AeTanun NOoKPbITUIA B CyYae UX Ha-
nyus;

15. dneKkTpuuecKkoe nogKnoyeHune /

NEPEA BbINONHEHWEM IIOBbIX OMEPALIUIA OTK/TKOYUTb SNEKTPUYECKOE MUTAHUE!

ﬁ OMNACHO! Yactu nog HanpsaxKeHnem. dNeKTPUYECKOEe NOopaXKeHue.
Y6eaunTbca, UTO KapTep He KacaeTcs 3NeKTPUYECKOro LuUTa.

9 YCTaHOBUTb COOTBETCTBYIOLLYIO CUCTEMY 3a3emeHuA!

MU, pe2ynupyrouumu ux u320moeneHue, yCmaHOoBKY, 3KCNaAyamauyuo U mexHu4yeckoe ob-
cAyx#usaHue no oelicmsyrouwum HOPMAM CMPAHbl YCMAHOBKU 8UMPUHbI.

Lna 6ecrnepeboliHoli pabomesl 060pydosaHuUA HE0bX00UMO, YMmobbl MAKCUMAsIbHOE HAMnps-
HeHue Konebanoce 8 npedenax +/- 6 % om HOMUHA/bHO20 3HAYEHUS.

0 Snekmpuyeckue cucmemol 00X HbI 6BbIMb 8bIMOMHEHbI 8 COOMBEMCMBUU CO cmaHoapma-
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OTBETCTBEHHOCTL  Kpent MOAroTOBUTL 3NEKTPUHECKYIO NIMHUIO NUTaHMUA A0 TOYKM MoA-
KNHOYEHUSA BUTPUHDI.
Cneuymnanuct  [o/n’KeH yCTaHOBUTb YCTPOWMCTBA KPEenaeHua aas Bcex npoBo-
no ycraHoske AOB Ha BXOAE U BbIXOAE BUTPUHDI.
ARNEG KomnaHua ARNEG S.p.A. He HeceT HMKaKoM OTBETCTBEHHOCTU B
OTHOLUEHWW NONb30BATENA U TPETLUX NINL, 33:
- ywepb, NPpUUYMHEHHbI BCheaCcTBME aBapuii UM HEUCNpaB-
HOCTM CUCTEM Ha JIMHUU A0 BUTPUHbI;
- yuwiep6, NpMYMHEHHBIV BUTPUHE BCNeACTBUE NPUYUH, Hanpsa-
MY CBA3@HHbIX C HEMCNPABHOCTbO 3NEKTPUYECKON IMHUMN.
NnHna ® [1oArOoTOBUTb IMHUU SNEKTPONUTAHMUA B 3aBUCUMOCTU OT NOFNOLLEHHON MOLLL-
NUTaHUSA HOCTW BUTPUHbI (rn.10).

* Y6eanTbca, 4TO IMHUA NUTAHUA:
- UMeeT NPOBOAA COOTBETCTBYHOLLENO CEYEHUS;
- 3aliMLLEHa OT Neperpy3okK 1 yTeyek Ha Maccy B COOTBETCTBMU C AENCTBYIO-
WMMKN HOPMaMMU.
- [na AMHWM NUTaHuA gamHoin bonee 4-5 m cooTBeTCTBYOWMM 0B6paszom
YBEINYUTb CeYeHne Kabenen.

3ameHy nospexc0eHHO20 WHYpPA NUMAHUA O0AXEH 8bIM0HAMb MO/b-
KO npou3goodumerb UAU YKA3aHHAA UM OP2aHU3AYUS.

MpepoxpaHutenbHble  ® BUTpMHA A0XHA ObITb 3aWMlLEHa NPM NOMOLLM MHOFOMONKCHOINO aBTOMa-

aBTOMaTMuecKue TUYECKOTO MarHMTOTEPMMUYECKOrO BbIK/IOYATENA C COOTBETCTBYIOWMMMK Xa-
BbIK/IOYaTeNH PaKTEPUCTUKAMU, KOTOPbIN 0bnagaeT TakKe PpyHKUmMen obuero pybmabHMKa
NIMHUN.

* [loKa3aTb onepaTopy MOJIOXKEHNEe_TAKMX BbIK/OYaATeNEN, KOTOPbIe OOXKHbI
6bicTpo gocturatbca B YPE3BbIYAUHDIX cutyaumsax.

ONACHO! Yactu nopg, HanpsaxkeHnem. KopoTkoe 3amblKaHue.
dneKTpUUYEecKoe nopakeHue.
ABTOMaTUUYECKUE MArHUTOTEPMUYECKUE BbIKOYATENN HE [0/KHDI
pa3MbIKaTb Lienb Ha HeilTpanu 6e3 0AHOBPEMEHHOrO ee pa3mbiKaHUA
Ha ¢a3ax. B ntobom cnyuyae oHu gonKHbl obecneunBartb NoaHoe
OTK/IIOYEHUE B YCI0BUAX CBEPXHANPAXKeHUA KaTeropuwm .

Mepep e O6paTVITbC$I K 9NEKTPUYHECKMUM CXEMaAM, YTO NPUNAratoTCA K NPUIaABRY

nogknoueHnem ©ybeanTbca, 4To napameTpbl TabIMUKKM OTBEYAIOT XapaKTEPUCTMKAM 31eKTPK-
YeCKOM CUCTEMDbI, K KOTOPOW NOAKNOYAETCA BUTPUHA

* y6eanTbCA, YTO HaMNpsXKeHMe NMUTAHMA COOTBETCTBYET AaHHbIM, YKa3aHHbIM
Ha 3aBO/CKOM Tabanuke

* HeOOXOAMMO CHATb C ceba BCce MeTa//IMYeckne npeamMeTbl: KoJsbla, Yachl,
6pacneTbl, CEPEKKN U T.A4,.

MNonysepTukanbHoe ucnonHenme (H135):

OMACHO! Yactn nog HanpsaxkeHunem. KopoTkoe 3ambiKaHue.
INneKTpuyecKoe nopaxkeHue.
Y6epUTbCA, UTO KOHTAKTbl Pa3/INYHbIX NOACBETOK (NONOK,
KO3blpbKa, HAACTPOMUKU) NPaBUIbHO BCTaB/IEHbl U 3aKpen/ieHbl B
COOTBETCTBYHOLMX PO3ETKAX U HE OTK/IIOMATCA BO BpeMsA NpoBeaeHnsA
paboT No ouncTKe U TeXHUYECKOMy 06CnyXXMBaHUIO, CNPOBOLUPOBAB
yAap TOKoMm.

® BbIMOJIHUTb NOAKNOYEeHNE

Ecnu npepbisaemca snekmpu4eckoe numaxue, a 3nekmpuyeckue ycmpolicmea mMmaz2a3uHa
He nepe3anycKaromca u 8bi3b18ar0mM cpabamel8aHuUe 3aWUumsl Om repezpy3oK, BHeCmu u3-
MeHeHUs 8 cucmemy, Ymobbl OupepeHyuposams 3anycK pasauvyHbIx ycmpolicma.
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16. PacnonoxxeHue paTYMKOB

Cnepytouwme JATYMKMN yKe YCTAHOBEHbI B BUTPUHE:
Sout | laTYMK KOHTPONSA BO3yXa Ha BbIXoae

Sdef | JaTYMK KOHTPONA TEPMOCTaTa OKOHYAHUA OTTANKM
Sin | JaT4MK KOHTPO/IA BCacbiBAEMOro BO34yXa

Hatumk temnepatypbl NTC IP67 L=4000 kog, 04510153.
HdaTtumkm Sout - Sin HeobxoAMMO 3aKPENUTb NPU MOMOLLM KNEMM U HE N30/INPOBaTb.

HdaTtumk Sdef Heobxoanmo 3akpenuTb mexay 3-i 1 4-n Tpybomn, Tak YTobbl OH conpuKacasnca c pe-

H6pamu ncnaputena (Ho HX B KOEM C/ly4ae He HanpoTUB BEHTUIATOPA), MCMOb3Ys KPENeXHYo npy-
YUHY KONbbl N3 HeprKaBetolen ctanm kog 02230021.

17. KoHTponb 1 HacTpoiiKka TemnepaTypbl /

BUTpUHDI cO KoHTponb TeMnepaTypbl OXaXKAEHMA O e(,u.l,ec BAAETCA NOCPEACTBOM:
BbIHOCHBIM - conHeyHoro umMdpoBoro TepmomeTpa |g.125

- 3/1IeKTPOHHOTrO KOHTpoanepa (onuma) (Fig.11)
6nokom

KoHmponnep Hacmpausaemcs Ha npednpusmuu npouseooumess Ha
amarne npUemMoYHbIX UCrnbImaHuu.
Lns eHeceHus UameHeHUU 8 NMPpopamMmUposaHUe 0bpaLamsCs K npou3sooumento.

- 3aMEeHUTb pa3psaXKeHHble baTapenKn Ha aHaNornYHble
- He BblbpacbIBATb MCNO/b30BaHHbIE BaTapenKM B OKPY»KaloLLyo cpeay
- CAaBaTb MCNO/Ib30BaHHbIE HaTapenKM B YNOJHOMOYEHHbIE LEHTPbI MO cbopy

o Ecnu mepmocmam pabomaem om_bamapeek:

18. 3arpy3Ka BUTpUHDI @

MakKc. gonycTrumasn paBHOMEPHO pacnpeaeneHHas Harpyska Ha BaHHy: 300 kr/m? (puc. 13)
MakKc. gonycTrmasn paBHOMEpPHO pacnpeaeneHHas Harpyska Ha nosnku: 20 kr/m? (puc. 13)

Yto penatb e Pa3mellaTb TOBap paBHOMEPHO M yNopAL0UHEHHO.
e He npeBbiWwaTh IMHUIO MaKCMMaibHOM 3arpy3ku (puc. 13).
* 3aKNaAblBaTh Y¥KE OX/1aXKAEHHbIN [0 HYXXHOM TemnepaTypbl XpaHeHMA TOBap.

* 3arpy»kaTb BUTPUHY TakMM 06pa3om, 4Tobbl A0NbLUE NPONEKABLUMNA B HEM TO-
Bap NPOAABaJICA PaHblLUe, YeM BHOBb BbI/IOXKEHHbIW (TOBAapO0OHOPOT).

e Ha HaKNOHHbIX MOJIKax BCEraa MCcnoib30oBaTh yaepKuBatowme 60pTUKN.
* Mogenb ana pbibbi (FH): ncnonb3oBaTb Nea rpaHyIMPOBAHHOIO TUNA.

Yto He genatb HE oTKpbiBaTb BCe ABEPU OAHOBPEMEHHO (puc. 15)
HE 3akpbiBaTb/HapyLlaTb NOTOK OXNaXKAEHHOro BO3ayxa
HE npeBbiwaTbh HXU B KOEM C/ly4ae IMHUIO 3arpy3Ku
HE 3aknagbiBath Tenbli TOBap

E nperpaxkaatb HMKOMM 06pa3som MOCTYMNEHWE OXNaXAEHHOro BO3Ayxa
TOBapaMM, 3TUKETKAMU, LeHHUKAMU, YKPALLIEHUAMMU U T. 4.

Pacnogaeamb mosap 6e3 nycmoix NPocMpaHcms mexoy HUM, 3mo yné/wwum KI4d esumpuHeil.
lNogadaque 8 s UMpPUHY mgnnoeo eogdyxa Aenaemcsa HéeuszbexcHoIM. Ecaiu obpasyemca moH-
KLgJ c/10U UHes, cnedyém oepxamb 08epybl 3aKpbIMmbIMU 8 medyeHue 2 Yacos. =
06a3aHHOCMbI0 3aKA34YUKA A81AemcA NPo8epKd coomeemcmeusA gcex deticmeuli delicmay-

OWUM HOPMAM.

18.1 Modenb dna pbibbi (FH), nedosas nodywKa: paciem onmumarsnbHO20 Koauvyecmeda n60a
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. aria calda

]ari

(axbxc)
Ki1-2)

Quantita di ghiaccio =

K1= 1,8 dm¥kg Volume specifico del ghiaccio supergranulare*

K2= 2,1 dm3kg Volume specifico del ghiaccio scaglie sottoraffreddate®

19. CreknsaHHble gBepu
Glasgow MMEET pacnallHble CTEKNAHHbIE ABEPU.

+ 10% ricarica

Esempio di calcolo:

o dimensioni
C a=7,85dm,b=125dm,c=2dm

o K=2,1 dm®/kg
caxbxc=196,25dm?

© 196,25 dm3+ 10% = 215,87 dm®

0 215,87 dm?/ 2,1 dm¥kg = 102,79 kg

2 102,79 kg = 103 kg

% Dati Scotsman

MpepnucaHua

3anpertbl

e OTKpbIBaTb NO OAHOM ABEPMU.

* OTKpbIBATb, 3aKpbiBaTb M 0bpaLaTbca Heperk-
HO.

» Bcerga 3akpbiBaTb ABEPMW.

e Bceraa akKKypaTHO COMPOBOXAATb ABUMKEHME
[IBEPM A0 ee NOMHOro 3aKkpenneHua Ha 61oKa-
TOpe.

OCTOPOXHO! OtkpbiTne/
3aKpbiTue aBepeii. lonomka crekon.
MpupasnnBaHue, paHbl.

HE Bo3aencTBoBaTb Ha ABepu CBbile
AONYCTUMbIX MEXaHUYEeCKMX npenenos
OTKPbITUA U 3aKPbITUA.

HE 3ane3atb/uennarTbca Ha ABepu.

HE xnonatb aBepamu.

HE 3aBoanTb npeameTbl MAM YacTu Tena
MeXay ABEPb0 U paMon.
OCTOPOXHO! CreknsiHHble 4YacTu.

A Packon. PaHbl. HE yaapAaTb asepwu.

HE ocTaBnAaTb ABepu OTKPbITbIMU.
HE noaBepraTb ABepu Harpyske.

HE wncnonb3oBaTb ABepu ANA nepenBurKeHUA
BUTPUHDI.

132

05060147 00 29-08-2016



arnec Glasgow

Pycckui

19.1 Hanadumo u ebiposHaAMb dsepu
CocTtaB npodunas 3axmnma:

MNo3. |HammeHoBaHue

1 |Mpodunb 3axkmma

BNOKMPOBOYHbIE BWUHTbI  CTEK/IAHHOM
ABepwu

Mpodunb u3s antomuHma/MBX ynnoTHe-
HUA ABEPU

BMHT c NnOTaMHOM roNOBKOWM

BMHT Npoao0abHON HAaCTPOMKMU
KpenneHue 6110KkMpaTopa

[ns HanagKkw/BbipaBHUBAHWUA ABEPU UCMNOJb30-
BaTb BUHTbI 4-5.

oIl W N

20. OTTaiiKa 1 cams BoAbl
Glasgow obopyaoBaHa CUCTEMOM OTTaMKM MEXaHUYECKON OCTaHOBKM.

20.1 Cnue eo0wli (puc. 23)

BUTpUHbBI cO MpeaycmoTpeTb CAMB B NOAY N0 HEGObLIMM YKIOHOM BO U3bexaHue:
BLIHOCHBIM - MJIOXOro 3anaxa BHYTPW BUTPUHDI;

- paccenBaHUA OX1AXKAEHHOro BO34yxa;
6nokom - HeMcnpaBHOCTEN NO NPUYUHE BAAXKHOCTHU.

MNopAapoK peicTeuim

- YCTaHOBUTb NOAXOAALWLNIA CUPOH MeXKAY CIMBHOWN TPYOOM BUTPUHDBI U CIMBOM
B Noy.

- lfepmeTMYHO 3a4enaTb 30HY COeANHEHUA CIMBA C MOJIOM.

KeanuduyuposaHHbili MOHMAaxHUK 060pydoeaHus 0onxieH nepuooduyecKku nposepsams uc-
MpasHOCMb 2U0pPABAUYECKUX COeOUHEeHUU.

21. 3awmTta oT 3anoTeBaHUA 1 06pa3oBaHNA KOHAEHCATA

deHomeH 3anoTeBaHUA U KOHAEHCaTa YCTPaHeH 3a CYET Ha/IM4YnUA B BUTPUHE HArpeBaTe/ibHbIX 3/1€-
MEHTOB.

22. OcBelieHue

BHyTpeHHIo noacBeTky mebenm obecneymnBatoT CBETOAMOAHbIE NAMIbI.
BbIKk/tOYaTENb HAXOAUTCA C3a4M B HUXKHEN YyacTu (puc. 16).
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OCTOPOXHO! CnyyaiHoe pa3buaHue namn. PaHbl. 3arpAa3HeHMe ToBapa.
- HapeTtb npegycmoTtpeHHble CU3.
- OTK/IIOYNTD 3/IEKTPMYECKOE NUTAHNE BUTPUHDI.
- [locTaTb BECb TOBAp.
- OYNCTUTb BUTPUHY COrNACHO YKa3aHHOMY B 1. 22.4.
- YoanuTb BCe cneapl CTeKaa ¢ ToBapa.
- 3a710’KUTb NOJIHOCTbIO OYMLLEHHbIM TOBAP B BUTPUHY.
- BOCCTAHOBUTb 3N1EKTPONUTAHME.

23. 3ameHa namn /

OMACHO! 3nemeHTbl NoA Hanps}KeHMeM. INEKTPUYECKOE NopaKeHue.
NEPEA BbINOMHEHMEM /TIOBbIX ONEPALIUA OTKNHOYUTDb S/TEKTPUYECKOE NMUTAHUE!

0 3aMeHUTb N1aMnbl HA HOBbIe NAEeHTUYHbIE.

Nopapok aencreui
War DeiictBue

C nomouwblo OTBEPTKU HaXKaTb Ha
NpyXnHy 1

N3Bneyb namnoyky B cbope
OTCOEANHUTb Pa3beMbl

N3Bneyb NaMnoyky U 3amMeHUTb ee
Ha dHAaJZIOT'MYHYHO

NoacoegnHUTL pasbemsl

BcTaBMTb HOBYIO 1aMMOYKY B MPYKK-
Hy 1

o (O b | WIN| -

7 BoccTtaHoBUTL SﬂeKTpM‘-IeCKMﬁ TOK

0 BOCCTaHOBUTbL 3/1EKTPONUTAHME MOXHO TO/IbKO NMOC/Ee 3aBEPLUEHUA BCEX AeﬁCTBMﬁ

24. HouHble wTtopbl

Bo n3berkaHme becnonesHoM TpaTbl X0/104a U AnA obecnevyeHns rmrmeHbl BbICTaBAE€HHbIX TOBapOB
B HOYHbIE Yacbl UM B C/Ty4ae OTKIIOYEHUA INEKTPMUYECTBA B KaYecTBe OnuuMn NpeanaratoTca pyyHble
HoYHble wToobl (H135. puc. 20).

Ecnn BUTPUHDI O60py,EI,OBaHbI BHYTPEHHUM OCBELUEHUNEM, HEO6XOAMMO nepen 3akpbitnem
BUTPUHbI BbIK/Z1IO4ATb CBET.

OCTOpPOXKHO pacnpaBAATb U CMATbIBAaTb 3aC/IOHKMW.
HE no3B0/sTb, 4TOObI 3aC/NOHKA HaMaTbIBasnacb cama.

25. TexHMYecKoe 06cny>KMBaHME M OUMCTKA @

OMACHO! Yactu nopg HanpsaxkeHUem. IneKTpuyeckoe nopakeHue.

NEPEA BbINONTHEHUEM NHOBbIX ONEPALMU OTKNTKOYUTb SNTEKTPUYECKOE MUTAHUE!
HE mouuTb 1 He 6pbi3raTb BOAOW UM YUCTALLMM CPEACTBOM HENOCPEACTBEHHO HA
3NeKTPUYECKUE YaCcTU BUTPUHDI (BEHTUNATOPDI, N1adOHbDI, INEKTPUUYECKMe NPOBOAA U NPou. ).
HE npukacatbca K 060pya0BaHMI0O MOKPbIMU WM BIAXKHBIMU PYKaMu U HOFamu.

OCTOPOXHO! XonogHble noBepxHOCTU. PaHbl, 0xKorn. [oNoMKa CTEKO.

LJoXaaTbCA, NOKa CTEKNAHHbIE AeTann AOCTUTHYT KOMHATHOM TemMnepaTtypbl.
HE ncnonb3osaTtb ropAavyto Boady Ha XO0/104HbIX CTEKNAHHbIX MOBEPXHOCTAX.
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3awmwaTb pyKu pabounmu nepuatkamm.

Tosap nopmumcs om s8o30elicmsus MuKpobos u 6akmepud.
Lnsa oxpaHel 300posba nompebumesns 8axcHo cobawOAMb CAHUMAPHO-2U2UEeHUYeCKUe
HOPMbI U cucmemy OX/1a#O0eHUs.

Onepaumm No 0YNCTKE AONKHbI BKAOYATb:
War HaumeHoBaHue OnucaHue
1 [Moiika obe3xuMpuBaHue, yaaneHme okono 97 % 3arpssHeHUn
OYMCTKA + Ae3nHbeKums:
- OUMUCTKA: yAaNeHMe BUAMMbIX 3arpA3HEHN
2 |ObessapamusaHue | Ae3nHpeKumA: yaaneHme NnaToreHHbIX MMKPOOPraHM3MOB, OCTaB-
LUMXCA NOCNE MOWKM
3 |OnonackuBaHue
4 |Cywka
25.1 Cpedcmea 0na oyucmku
Ucnonb3osaTb - YMCTYIO BOAY MaKcuMmanbHol TemnepaTypbl 30°C
(puc. 21) - YUCTYIO TKaHb .
) - HearpeccuBHble U HEMTPasbHble YNCTALLME CPeacTBa
He -C cop,epm(aHmeN\ cnmpT)a M UM NOAOOHbIMW AN OYUCTKU AeTanen U3 meTa-
KpunaTta (nnekcurnaca
MCNonb3oBaTb - B NOPOLUKe
yuctTalme - B rpaHynax
- KMCNIOTHbIMM U LLENOoYHbIMM (0TOenmsaTenn, ammumak)
cpeactsa (PUC. - KoHLEHTPUMPOBAHHBIMMK
21) - HEN3BECTHOIO XMMMUYECKOro COoCTaBa
- abpasnBHbIMU NPOAYKTaAMMU, XMMNYECKUMIN/OPraHNYECKUMU PACTBOPUTENAMM
- abpasunBHbIMU ry6Kamu, 1oNaTKamm, OCTPbIMU MHCTPYMEHTaMM .
- arpeccuBHbLIMK CPeACTBAMM, PACTBOPUTENAMM (YKCYCHOM, IMMOHHOI Kncno-
TOM W NpoY.)
25.2 Obwue yKasaHusa

e TemnepaTypa o4yMLLaeMbIX NOBEPXHOCTEN, UCMOAb3YEMOW BOAbI MU MOIOLLMX CPEACTB He AO0/IKHA
npesbiwatb 30°C.

* AKKypaTHO NpoTepeTb NOBEPXHOCTM HACYXO MATKOM TPAMKOW.

OCTOPOXHO!

XpynKune noBepxHOCTU, CTEKNO. BMATUHBI, LapanuHbl, KOPPO3UA, paHbl, NOIOMKA CTEKAA.
HE HanpaBnATb CTPYIO HENOCPEACTBEHHO HA OKPALLEHHbIE UM NNACTMACCOBbIE MOBEPXHOCTY.
HE HaHOCUTb YncTAWME CpeacTBa HENOCPEACTBEHHO HA OYMLLLAEMbIE NOBEPXHOCTMU.

HE npumeHATb NapocTpyiHoe obopyaoBaHue.

HE npuknaabiBaTb CAMWKOM MHOTO CUbI.

HE HanpaBnATb CTPYH CAMWKOM 6/M3KO K 3arpA3HEHUI0O — 3TO MOXET TPaBMMPOBATb
onepaTopa 1 3arpA3HNTb YXKe OUYULLEHHbIE AeTaNn U NOMELLEHME.

N3beraTh COI('IﬁVIKOCHOBEHI/Iﬂ YUCTALLUX CPEACTB C HaxoAALMMcA No6aN30CTM TOBAPOM.
OCTOPOXHO!

Cpepnctsa ana nona. Mapobl. Kopposuna. 3aTpyaHeHUe AblXxaHUA.
M3beratb KOHTaKTa, BAbIXaHUA.

25. 3 Oyucmka HapyxcHbix Yacmeli (exceOHesHas / exceHedenbHaA)
E)KeHeaenbHO ouMLaTh BCE HApYKHble YacTu BUTPUHbI. Cm. "Obwme yKasanua'" 24.2.

25. 4 Ovyucmka sHympeHHuUx Yyacmeli (excemeca4Ho)

Cobntopatb ykaszaHua 13 rnas 24.1 n 24.2 v BbINOAHUTb CAeaytolee:
War DeiictBue
1 |[ocTtatb BeCb TOBap M3 BUTPUHDI.
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2 Ynanntb BCe CbeMHble KOMMOHEHTbI, TaKMe Kak AeMOHCTPALMOHHbIe NOAHOCHI, PeLeTKN N T.4,

3 |BbimbITb Tennoi Bogon (makc. 30°C).

4 |MNpoae3snHPMUMPOBaATb MOKLMM CPEACTBOM, COAEPMKaLMM BaKTepuLUnaHOe BEWECTBO.

TwaTeNbHO OYUCTUTb NOALOH, CTOYHbIN KeN0BOK U 3alUTHYIO pelweTKy CMBa BOAbI, y4a-
5 |/n1B BCe MHOPOAHbIE TeNa, NPOHUKHYBLUME Yepes3 PeLlleTKy BbITAXKM U NoAHMMANA NPU He-
06X0ANMMOCTU INCT BEHTUNATOPOB.

6 |TwaTenbHO NPOTEPETb HACYXO MATKOMN TPAMKOW.

25.5 Oyucmka omodenbHbIX Mamepuanos

Ecnu umeromca obpa3osaHus Haneodu, 8bI1386amb Creyuanu3uUpPoO8aHHO20 MEXHUKA XO0s10-
O0unbHO20 060pyd0BaAHUS.

Martepuan

Yrto penartb

YTo He penatb

CreKkna

* /\cponb3oBaTb TPAMNKY, CMOYEHHYIO
HENTPaNbHbIMU  MOIOLLIMM %pgé-
ctBOM wam Tenaon (makc. 30°C)
Mbl/IbHOW BOAOM.

* HemeaneHHO yaanuTb cyxon Tpan-
KOM BCE OCTaTKM BOAbl NN MOIOLLE-
ro cpeAcTsa, YTobbl NPeAoTBPaTUTh
nosBAeHWEe NATEH W nonajaHue
XUAKOCTU Ha MPOKAaAKW, pamy

Mnlsl B NeTin (CTeKNAHHble aABep-
ubl).

HE ncnonb3oBaTtb ropavyto Body ANA MbITbA
XONOAHbIX CTEKNAHHbIX NoBepXHOCTeN,
NMOCKONIbKY CTEK/I0O MOMeT TPeCcHYTb W
NopaHUTbL onepaTopa.

HE ncnonb3oBaTth WepoxoBaTble, abpasnBHble
MaTepuanbl UAN METANIMYECKME CKPEDOKM,
KOTOPbIMWU MOXHO MNouapanaTb CTeKAAHHble
NOBEPXHOCTU

HE ncnonb3oBatb rpAsHble TPAMKW.

OCTOPOKHO YNI0XWUTb Ha FOPU30HTA/IbHYHO NOBEPX-
HOCTb, cTapaTbcA HE pa3buTb 1 He NOBPEAMTD.

Mopapok
AencTBui no
AEMOHTaXy
pa3aBUKHbIX
KpbiwweK

LWar

DencrBue

CBeCTM CTBOPKM K LEHTPY

LLLUX

MNoaHATbL CTBOPKM BBEPX, TAKMUM o6pa30M OHU COﬁAyT C HUXHUX HanpaBaAto-

MoBEepPHYTb HUMKHIOK YacTb K onepaTopy

N3B1eYb CTBOPKMU

OCTOPOKHO YNOXUTb HA FOPMU3OHTA/IbHYIO NMOBEPXHOCTb, HAKPbITYIO MATKOM
TKaHblo, cTapaTtbest HE pa3buTtb u He noBpeamTb.

OYnCTUTb, KaK YKA3aHO B MYHKTE MPO OYUCTKY CTEKASIHHbIX YacTen (rn. 23.5).

N o o | hw N (P

YCTaHOBUTb HAa MECTO KPbILWKMU.

Mnactmacca
(npopunn
NPOKNA[O0K
p,Bepeﬁ?

h nOﬂbSQBaTbCH §I'I3)+(HOI71 TKaHblO, CMO-
YEHHOU B HEUTPA/IbHOM YUCTALLEM
cpeacTee.

e ELlle pa3 04UCTUTb C MOMOLLHO MATKOW
TKaHW, CMOYEHHOW B YACTOMN BOJE.

HE No/1b30BaTbCA BOCKOM,
KOHUEHTPUPOBAHHbIMM YMCTALLUMM
CpeacTBammu, CpeactBaMm C  COAEP!KaHUEM
HedTH, oTOenmBaTenamu, as’po30aaAMM AnA

CTeKkna, a6pa3VIBHbIMVI YUCTAWMMM CpeOCTBAMMU,
BOCNN1aMeHAWNMUCA KUOAKOCTAMMU.
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* Hemep/ieHHO y4annTb CyXou TpAn-
KOW BCe OCTaTKM BQAbl MAU MOIO-
Lero cpeacTea, YTobbl NpeaoTBpa-
TUTb NOABAEHUNE NATEH.

* [py HeobxoammocTun nepes 0bpabot-
KO BCEM NOBEPXHOCTM BbINONHUTb
TECT Ha OrPaHNYEHHOM M HEBUAVMOM
yyacTKe, 4Tobbl yoeamuTbes, YTo YnNCTA-
Llee CPeACTBO He HApyLaeT OTAe/Ky
WAW NAKOKPACOYHOE MOKPbITHE.

Pycckui
AntoMuHUiA | * Micnonb3osaTb TPAMKY, CMoYeHHyto | HE NpMMeHATb  KMCAOTHbIX U LIENOYHbIX
HeMTPaNbHbIMW  MOHOLLUM cpgpcg- MotoLLMX cpeacTB (Hanpumep, oTbenmsaTtens),
ctBOM Wau Tenaon (makc. 30°C)| cnocobHbIXBbI3BaTbKOPPO3MIO NOBEPXHOCTEN.
Mbl/IbHOM BOAOMW. . HE wucnonb3oBaTb  LIEpOXOBaTble,  abpasuBHble
* HemeaieHHO yAanuTb CyXOM TPAN-| MaTepuanbl Ui MeTananyeckme CKpebKm, KoTopbiMu

KOW BCe OCTaTKW BOAbl UM MOIO-| MOXHO NouapanaTb atOMUHKUEBbIE MOBEPXHOCTU
'ﬁ%‘ion%pﬂe&Ce-rﬁalqugTebl-ll NPeAoTBPa-| HE npumeHsTb NapoCcTpyiHoe obopyaoBaHue.

) HE ncnonb3oBaTtb rpA3Hble TPAMNKK.

Depeso * icgponb3oBaTtb TPAMNKY, CMoYeHHYto | HE  npumeHATb aspo30/iM, KUCNOTHble U
HEUTPaANbHbIMU  MQOIOLIMM CPEA-| LWEeN0YHble MOloWMNe cpeactBa (Hanpumep,
ctBoM nam Tennon (makc. 30°C)| otbennsatens), comy W pacTBOpuTeny,

CNocobHbleBbI3BATL KOppO3VIIOI'IOBerHOCTEI7I.

HE nonb3oBaTbCA KECTKMMW, abpasmBHbIMMU
MaTepuanamm, KoTopble Lapanatot
MOBEPXHOCTH.

HE npumeHATb NapocTpyiHoe obopyaoBaHue.

HE wucnonb3oBaTb BeTOWb C LUEPOXOBATOM
NOBEPXHOCTbIO.

OrpaHNYNTbLNPUMEHEHNE MOIOLLLEN X KUAKOCTH,
MOCKO/MIbKY €€  MU3NMWHee NPUMEHEHUE
BbI3bIBAET NPOTEYKMN N pa3byxaHue gepesa.

25. 6 OyucmkKa Hepxcaseroweli cmanu

CtanbHble NOBEPXHOCTU MOTYT OKUCNATLCA, €C/IN Ha HUX OCTaBUTb:
MeTannanyeckme npeameTbl, OCTaB/IeHHblIE Ha B/Z1IaXXHbIX MOBEPXHOCTAX, HAKUMNb, OCTAaTKNU MOKLLNX
cpeacTts Ha OCHOBe XJ10pPa UM aMMUaKa, U3BECTKOBbIE OT/IOXKEHUA NN OCTAaTKU NULLLEBbIX NPOAYK-

TOB, CO/b CO/IAHbBIX PACTBOPOB, CyXMe OCTaTKN MCMapPUBLUMXCA KUOKOCTEN.

Yro
henartb

CBeXkue NATHA U pXKaBYMHaA:

OUYMCTUTb NPM NOMOLLLM LIAMMYHSA UAN HEWTPAIbHbIX MOKOLLMX CPEeACTB ryOKOM AU TKaHbO.
3aTeM yaanuTb BCe OCTaTKM MOIOLLETO CPeACTBa, TLLATe/IbHO ONOMOCHYTb BOAOW U Ha-

CYyXO BbITEPETb MOBEPXHOCTD.
3ac7apenble NATHA U pXXaB4YUHa:

Mcnonb3oBaTb XMMUYECKME CpeacTBa ANA OUYNCTKU I'IOBerHOCTeljl n3 Hep)'KaBEI-OLLIIEI‘/JI
CTann, cogeprkawme 25 % PacTBOpP a30THOUN KUCNOTbl, NI aHAaNOTNYHblIE BELLECTBA.

CTouKkue nATHa n pP*XaB4YUHa:

LLIeTKOM OUMCTUTD HEPKABEHOLLYIO CTasIb, MPOMbITb YNCTALLMM CPEACTBOM U TLIATENBHO BbICYLIMUTD.

MUHbI U3-3a NMpUMeHeHUA a

O

B pe3sysaemame O0aHHol on%oaquu Ha rnoeepxHocmu moeym roaeumaosCAa uapa-
pa3uUBHO20 memooa o4yucmeku.
CO/IAHYO KUCsioMmy HQA INo0BEPXHOCMAX U3 Hepxcasernweu cmanu.

HE ucnons3osameo

A\

OCTOPOXHO! Ckonb3kuit non. NaaeHums.
Y6patb ¢ nona Bce rybku, TPSAMNKK, OCTaTKN BOAbI MW YNCTALLLETO CPEeACTBa.

0 OCTOPOXHO yaanuTb Nobble ocTaTKM YNCTALLETO NIn AE3MHCI)MLI,V|pyI-OLLI,eI'O cpeacrtea.

25.7 Ocmomp yacmeli
Mocne 3aBeplieHnA AQVICTBMVI no 06633apa)-KMBaHVIPO, ONO/1IaCKNUBAHUIO N CyLLKe BbINONHUTb Cheaytollee:

TwamenbHO 6bINOAHUMb 0e3UH(eKyuto, O0nonackueaHue U CcywKy 6o u3bewaHue
pacrnpocmpaHeHus epedHbix bakmepudl.

War DewctBue
1 |Y6eauTbcs, YTO BCE YACTU XOPOLLO OYMLLLEHBI U BbICYLLIEHbI.
2 |Y6eauTbca B OTCYTCTBUMN NOBPEXNKAEHHbIX UM CUNIbHO M3HOLLIEHHbIX YacTel.
3 |3aMeHUTb M3HOLLEHHbIE YaCTU Ha HOBble, NPeA0CTaBNAEHHbIE TO/IbKO NPOU3BOAUTENEM;
4 |YcTaHOBWTb HA MECTO NONIHOCTBIO BbICYLLIEHHbIE 3/1EMEHTbI.
5 |BOCCTAHOBUTbL 3NEKTPONUTAHME.

Mocne AOCTUNKEHUA BHYTPEHHEN paboyelt TemnepaTypbl MOXKHO CHOBA 3arpy3uTb NPOAYKTbI B BUTPUHY.
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26. 3anutb XxnapareHT /

OMACHO! las-xnagareHt. B3pbiB. Ygylube, HapyLleHUe cepAe4yHoro puTma, 0XKoru ot
Xonoaa, aHecTesnpyrwmun 3pPekr.
NEPEA BbINONHEHMEM IOBbIX PABOT MOJIHOCTbIO ONOPOXHUTb CUCTEMY!

NPEAYNPEXAEHUE! BO3TOPAHUE. Oxoru. YayweHue.
HE nonb30BaTbCA UCTOYHUKAMM OTKPbLITOrO NMJIAMEHU U INEKTPUYeCcKumMmm npubopamu
No61M30CTH OT ra3oBbIX UCTOYHUKOB.

Tonbko %BaﬂMCbMLI,MpOBaHHbIe TEXHUKM MOTYT OCYLLECTB/IATb 3anm37§ xJlafareHTa u NpoBo-
AuTb paboTbl Ha KOHTYpe cornacHo EBponenckomMy pernamenty 517/2014.

MpoBepPUTb OT/INYHYIO FEPMETUYHOCTb KOHTYPaA X/1lafareHTa.
Mcnonb3oBaTb TOIbKO OMOIOrMPOBAHHbIE OPUTMHA/IbHbIE 3aNacHble YacTu.

o O 3anpasKe xnadazeHma cMm. 8 pyKoeodcmee cucmemel.

27. YTMausauma BUTPUHDI /

JdaHHaa sumpuHa Ha 75 % cocmoum u3 mamepuanos, Komopbieé MOXHO UCMNosb308amsb
noemopHo.

NopgroToBKa e CNvTb XNagareHT
* C/INTb CMa304HOE Macn0

ObsasatenbcrtBa  © YTM/IM3MPOBaTb BUTPUHY HEOHOXOAMMO B COOTBETCTBMM C AEMCTBYIOLMM B
Ka)k[,0M OTAEe/IbHOMN CTPpaHe 3aKoHOAAaTe/IbCTBOM Mo 0bpalleHnto ¢ 0TXo4amMK
M Npu cobN0AEHUN HOPM OXPaHbl OKPY»KatoLLLEel cpesbl.

e [1aHHbIN NPOAYKT NO AENCTBYHOLWEMY 3aKOHOAATENbCTBY OTHOCUTCA K onac-
HbIM OTXO4aM, @ 3HAa4YUT OH HE BXOAMUT B KAaTErOPMIO AOMALLHUX OTXO40B U He
MOMKET ObITb BbIBE3EH Ha CBAJIKYy, @ MOANEXKUT 06A3aTeIbHOMY pa3aenbHoOMY
cbopy oTx0A08.

* HenoBpexaeHHble KOMMOHEHTbl XO/JI0AWNBbHOTO KOHTypa cneayeT caaTb B
Cneunann3npoBaHHble LLeHTPbl No cbopy xnapareHTa.

00/1H(HbI B8bIMOAHAMbBCA MOSLKO cneyuanusuposeaHHsbIM U YriosIHOMO-

0 Takue Oelicmeusa, KaK mpaHcrnopmuposka u obpabomka omxo0os,
YeHHbIM epPCOHAIOM.

OTBeTCTBEHHOCTb [10/1b30BaTe/b AO/IKEH NepeaaTb BUTPUHY B YKa3aHHbIA MECTHbIMKW BACTAMM
AN NPOM3BOANTENIEM LLEHTP No cbOopy OTXOA0B M BTOPUYHOW NepepaboTke ma-

TepManos.
ButpuHa Matepuan KomnoHeHTbI
COCTOUT U3 KenesHasa Tpyba HUXKHAA pama
Meab, antoMUHWUI XONOANNBHbIN KOHTYP, 3/1eKTpUYecKas cuctema u
pama asepen
OUMHKOBAHHbIN NUCT OCHOBaHWe ABUraTens, HUXKHUE NaHenu, okpalleH-
Hble NaHeNn, KOHCTPYKLMA OCHOBAHUA, NOJIKK, NoA-
JOHbI
NeHonoanypeTaH (COZ) TenaoBaa usonauma
3aKaJIEHHOE CTEKNO0 ABepu
Jdepeso 6OKOBblE pambl, 3aNE€HEHHbIN MOoAYb
MNnBX OTOOMHUK
MNonuctmnpon TepMmodpopmmnpoBaHHble HOKOBbIE CTOMKMU
NonnkapboHat naadoH namn

28. MapaHTna

MoKynaTe/ib MOXeT BOCMO/1b30BaTbCA NPeA0CTaBeHHON NPON3BOANTENEM FapaHTMEN TONbKO B TOM
cNyyae, ecnu TWaTeNbHO NPUAEPKNBAETCA MHCTPYKLMIA U3 HACTOALLErO PYKOBOACTBA, B YaCTHOCTMU:
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® HE nNpeBbIWAaTb 3KCNNYaTaLMOHHbIX OI'paHM‘-IeHVII;i ANA BUTPUHDI;
® BCeraa BbIMO/IHATb NOCTOAHHOE U TWaTe/1ibHOEe TeXO6C}1y)-KMBaHV|e;

e 0NYCKaTb K 3KCMN/yaTauMm 060pya0BaHNA NOArOTOBEHHbIX ONEPaTOPOB 1 TEXHUKOB C MPOBEPEH-
HbIM OMNbITOM M HaBblKaMu (cm. rn. 4—5-6).

Ycnosua

Utanua: 3a ucknoyeHnem ocobo oroBopeHHbIX YCN0BUn, HoBoe obopyaoBa-
HUEe MMEET rapaHTUNHbLIN CPOK B pasmepe o4HOro roga € AaTtbl NOCTaBKU. la-
PaHTUA HEe PAaCNPOCTPAHAETCA Ha 3/IeKTPUYECKME M CBA3AHHbIE C HUMW YacTu. B
TeyeHue AaHHOro nepuoaa byaeT BbinoAHeHa 6ecniaTHas 3aMeHa UK PEMOHT
KOMMOHEHTOB, KOTOpble MNPU3HaHbl AePEKTHbIMW COrMacHO HEeOoCNOoPUMON
OLEHKe TeXHUKOB npoussoauTens. /liobble gpyrme nogpobHOCTU O rapaHTUn-

HbIX YCNOBUMAX CM. B YCNOBUAX NPOaOaXKHN.

3apyberKHble CTpaHbl: rapaHTUIAHbIE YCN0BUA A4 3apybeKHbIX CTPaH yKa3aHbl
B COrNalLEeHUAX C COOTBETCTBYIOLLMMM AUNEPAMMN UIU PETUOHANBHBIMU MEHeA-

Kepamu.

o HecobnrooeHue npednucaHuli uz Hacmosawe2o pykosoocmea npexkpaujaem delicmsue 2a-
paHmuu.

29. 3anacHble YactTu

0 Ncnonb3oBaTb TONILKO OPUTMHA/IbHbIE 3aNacCHbIe YacTu.

* BbINo/NHATb 3aMeHy KOMMOHEHTOB 10 MX NOJIHOTO M3HALWMBAHMA BO U3bexkaHue yuepba noaam m

NMYLLLECTBY.

* BbINONHATL N1aHOBbIE MPOBEPKMU MO TEXOBCNYIKUBAHUIO, MPEAYCMOTPEHHbIE NO KOHTPAKTY.

30. YctpaHeHue HeucnpasHocteu (Toubleshooting) /

NEPEL, BbINONHEHUEM NIHOBbIX ONEPALIUMA OTKNIOYUTb SNEKTPUYECKOE NMUTAHUE!

A OMACHO! Yactu nog Hanpsa)xXeHUeM. dNeKTPUYEeCcKoe NopakeHue.

Heucnpas- B B
T 03MOXKHble MPUUMHbI epoATHble peweHus
BuTtpuHa e OTCYTCTBME 3N1EKTPOIHEPTUM ® HalT NPUYMHY OTCYTCTBUA SNEKTPOIHEPTUM
OCTaHaB/NMUBA- |e OTK/I04YEH [NaBHbIN BbIK/AOYA-|® BKAKOYUTL BblKAOYaTe b
eTCA UK He Tens
3anyckaerca

e CpabaTtbiBaHMe 3aWwmThbl (Npeno-

XPaHUTENN, MarHUToTEpMMYE-
ckue/anddepeHumanbHbie Bbl-
KNtouaTenm)

e HencnpaBHOCTb 31EKTPOHHOrO
KOHTpoOANepa

Mocne BOCCTaHOB/IEHMA /IEKTPONUTAHUA YOeanTbCa, YTO BCe aNeKTpude-
CKne npmbopbl B MarasnHe CnocobHbl CHOBa BKAOYNTLCA 6e3 cpabaTbi-
BaHUA NpeaoXpaHUTesIen OT YPE3MEPHOro HanpsxKeHus. B npoTuBHOM
C/ly4ae HeobXoAMMO BHECTU U3MEHEHUA B CUCTEMY, YTOBbI AnddepeHLm-
POBaTb BK/IIOYEHWE PA3/IMYHbIX NPUBOPOB.

Ecnu anekmpuyeckoe numaHue He 80CCMAaHo8eHo 8 bauxcaliuee spems,
C/10#UMb MOoBap 8 X000U/TbHYIO KaMepy, Ymobbl He Hapyuwums memrie-

pamypy XpaHeHUus.

e [lpoBepUTb CTEMEHb OYMCTKM KOHAEHCaTopa

* OTPEMOHTMPOBATL/3aMEHUTb KOHTPONIEP
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ButpuHa *BuTprHa HaxoauTca Ha 3Tane ’,ﬂ,O)KfI@TbCﬂ 3aBeplueHna oTTamkm (okono 30
HepocTaTtoyHo | OTTaWKU MWH
oxnaxKpaer * Bo3ayxo3abopHMKK 3aKkynope-|® OcBo60ANTb BO34YX03aO0PHMKM
Hbl
e ToBap pacnpegeneH HepaBHO-|®Pa3smecTUTb TOBap paBHOMEPHO M yrnopaao-
MepHO yeHHo (Fig.14)
e KoHAeHcaTop 3arpA3HeH ® OunCTUTb KOHAEHcaTop, . 24.4
* BuTpuHa Haxoautca B6AM3M OT|® NPOBEPUTL PACNOIOKEHNE NPUAABKa B Mara-
BO3A4YLUHbIX MOTOKOB UM UCTOY-| 3MHE
HMKOB Tennaa
* BUTpMHA He BbIPOBHEHA ® BbIpOBHATb BUTPUHY, CM.
ButpuHa us- | * He 3aTAHYTbI BUHTbI 1 60ATbI ® 3aTAHYTb BUHTOBbIE M 6ONTOBbIE KpenaeHus
AaeT cau- * BuTpnHa He BbIPpOBHEHA ® BbIPpOBHATb BUTPUHY
KOM MHOro
wyma
KoHpeHcaT * HenpaBuabHble YCAOBUA NMOMe-|® NPOBEPUTL PACMOJIOKEHME NPUIABKa B Mara-
LeHnA 3MHe
* HepgocTtaTouyHasn LUMPKYNALMA | ® NpOBEPUTb PaboTy BEHTUNATOPOB U SNEKTPU-
BO34yXa YEeCKMX COeANHEHN
* HarpeBaTe/ibHble 3/1€MEHTbI | ® MPOBEPUTb INEKTPUYECKNE COeANHEHMNA
cTekon He paboratot e [lpoBepUTb WCNPABHOCTb HarpeBaTe/ibHbIX
3NemMeHTOoB
* CTEK/NIAAHHbIE ABEPU HE 3aKPbITbl | ® XOPOLLO 3aKPbITb CTEKNASAAHHbIE ABEPU
Temnepatypa |® HenpasuabHble ycnosmA nome-|® NpoBepUTb PACNONOMKEHWE NPUaaBKa B mara-
BUTPUHDI U3- LweHna 3MHe
ﬂgm:c’_‘r’;_r":)’l“" e TemnepaTypa BO34yXa Ha BbIXO-|® NpoBepUTb PaboTy BEHTUAATOPA UCnapuTena
Ha'ﬂu‘ A€ HE OTBEHAET NPEAYCMOTPEH" | e npogepuTb INEKTPUYECKME COEAMHEHUA U

HbIM Tp86OBaHMﬂM

* BUTpMHa pasmopakusaeT

e KoHgEeHcaTop MM McnapuTenb
3amep3atoT

e KOHAEeHcaTop MAM McnapuTenb
3aCOPEHbI UM 3arpA3HEHbI

HanpAaxeHune Ha Bxoae

® BeHTUAATOPbI YCTaHOB/IEHbl HAa0bopOT, Npo-
BEPUTb U BOCCTAHOBWUTb HaMpaB/eHne NoToKa
BO3A4yXa

= Y6eanTbCA, 4TO NEHYM BEHTUIATOPA A0CTa-
TOYEH W HE UMeeT NPenATCTBUM

e Y6eauTbCsa, YTO AaBaeHWe BCaCbiBaHUA OTBe-
YyaeT 3aBOACKMM HaACTPOMKam

* [IpoBEpPUTb HACTPOMKM OTTANKM

* Y6eauTbCA, YTO He 3aKynopeHa cekuus Bca-
CbiBaHMA

® BbINONIHUTb OYUCTKY, N.24.4

e ToBap pacnpegeneH HepasHO-
MEPHO

* PasamecTuTb TOBap PaBHOMEPHO U ynopsaao-
yeHHo (Fig.14)

YTeuka soapbl,
nAo0XoM 3anax

e C/ivBbl BUTPUHbI 3aCOPEHbI UK
noBpeXKAaeHbl

 JloToK cbopa BoAb! He 3arepme-
TU3NPOBaH

e [lepenus 13 noTKa cbopa BoApbl

e Mexay BUTPMHAMM B psAg, OTCYT-
CTBYIOT UM He 3arepmMeTnsnpo-
BaHbl COeANHEHUA

® [Ipo4ncTuTb CINB
* OTPEMOHTMPOBATL UM 3aMEHUTb C/INBDI

* 3arepmeTmM3nMpoBaTb

* [lpoBEpPUTb INEKTPUYECKOE MOAKNOYEHUNE K
HarpeBaTe/IbHOMY 3/IeMeHTY UCMapeHUs

e [lpoBepuTb paboTy HarpesBaTeNbHOrO 3ne-
MeHTa UcnapeHus

® YCTaHOBUTb U 3aKPbITb COeANHEHUA
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Hanunuue us-
MOpPO31 UNu
Hanegu

B BUTPUHE
® BeHTUNATOPbLI He paboTatoT
B Ucnaputene

* [lonomKa HarpesaTeNbHbIX 3/e-
MEHTOB

e OTcoeanHeHune aatynka Sdef
* Bo3gywHble TMOTOKK, KOTopble

M3MEHAKT UMPKYNAUNIO OXNaXK-
AEHHOro BO3A4yXa

® NpPoBEPUTb INNIEKTPUYECKHNE COEANHEHNUA

* [lpoBEpPUTb BEHTUIALMIO B MarasmHe

6s1emy npu nomowu npusedeHHbIX UHCMpyKyuli obpawamecs 8 bauxcaliwuli cepsucHbll

0 MMpu HAAUYUU He YKA3aHHbIX 8blwe CaAyYaes Uau rnpu Heeo3MOMCHOCMU yCmpaHUMs rpo-

ueHmp
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Aeknapauusa o coorsercteum EAC

Huxkenoanucaswanaca ¢upma Arneg Spa, pacnonoxkeHHaa no agpecy Via Venezia, 58 -35010 Campo San
Martino (PD), 3aaBnsaet, 4to 060pyAOBaHNE, ONMUCAHNE KOTOPOro NPUBOAMUTCA B HACTOALWMX UHCTPYKLMAX,
cooTBeTcTBYEeT TpeboBaHUAM TeXHMYECKOro pernameHTa TaMOXKEHHOro Cot3a «DIeKTPOMArHUTHaA coBMme-
CTUMOCTb TeXHMUYeCcKux cpeacts» (TP TC 020/2011), TexHUuyecKkoro pernameHTa TamoskeHHoro coto3a «O bes-
OMacHOCTM HMU3KOBONLTHOro obopyaosaHua» (TP TC 004/2011), TexHnyeckoro pernameHTa TaMOMKEHHOro
coto3a «O 6e3onacHOCTM MallmH u obopyaosaHua» (TP TC 010/2011).
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Ci riserviamo il diritto di apportare in qualunque momento, le modifiche alle specifiche e ai dati
contenuti in questa pubblicazione senza obbligo di avviso preventivo.

La presente pubblicazione non puo essere riprodotta e/o comunicata a terzi senza preventiva
autorizzazione ed ¢ stata approntata per essere utilizzata esclusivamente dai nostri clienti.

We reserve the right to change our technical specifications without notice.
This brochure may not be reproduced, nor its contents disclosed to third parties without arneg’s
consent and it is meant only for use by our customers.

Anderungen der in dieser Broschiire enthaltenen Angaben und Informationen voberhalten.
Diese Broschiire darf ohne usere ausdriickliche Genehmigung weder vervielfaltigt noch an Dritte
weitergegeben werden und sie ist ausschlief3lich fir unsere Kunden bestimmt.

Nous nous réservons le droit d’apporter a tout moment des modification aux spécifiques et aux
caractéristiques contenues danse cette publication, sans aucune obligation de préavis de notre
part. Cette publication ne peut étre reproduite et/ou communiquée a des tiers sans autorisation
préalable. Elle a été réalisée pour étre utilisée exclusivement par nos clients.

Nos reservamos el derecho de aportar en cualquier momento las modificaciones a las
especificaciones y a los datos contenidos en esta publicacid sin ninguna obligacion de aiso
anticipado. La presente publicacién no puede ser reproducida y/o comunicada a terceros sin la
previa autorizacion y ha sido aprontada para ser utilizada exclusivamente por nuestros clientes.

Mbl ocTaBAasieM 3a cobor npaBo BHOCUTb B Al0BOM MOMEHT M 6e3 npenynpexaeHnus
N3MeHEeHUs B crieumdukaumm 1 aaHHble NpUBEAEHHbIE B HACTOSALLEM NMOCOOUM.
3anpellaetcs BOCMPOM3BOAMTbL W/MAWM MepenaBaTb TPEeTbMM AuUaM 6e3 Hallero
coraacus HacTosLylo ny6ankauulo KoTopas NoaroToBAEHA UCKAIOUMTEABHO AAA HALLINX
KAVEHTOB
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DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ UE

(CONFORMITY DECLARATION EU - UBEREINSTII\/JMUNGSERKLARUNG EU
DECLARATION DE CONFORMITE UE - DECLARATION DE CONFORMIDAD UE)

ARNEG S.p.A.
Via Venezia, 58
35010 Campo San Martino (PD) - ITALY

DICHIARA CHE
DECLARES THAT / ERKLART DAB / DECLARE QUE / DECLARA QUE:

IL PRODOTTO
THE PRODUCT / DAS PRODUKT / LE PRODUIT / EL PRODUCTO:

MODELLO
MODEL / MODEL / MODELE / MODELO :

NUMERO DI CODICE
CODE NUMBER / CODE / NUMERO DE CODE / CODIGO :

NUMERO DI MATRICOLA:
SERIAL NUMBER/SERIENNUMMER/NUMERO DE SERIE/NUMERO DE SERIE

RISPONDE A TUTTI | REQUISITI ESSENZIALI DI SICUREZZA, SALUTE E PROTEZIONE PRESCRITTI DALLE SEGUENTI
DIRETTIVE EUROPEE:

MEETS WITH ALL THE ESSENTIAL REQUIREMENTS OF SAFETY, HEALTH AND PROTECTION PRESCRIBED BY THE
FOLLOWING EUROPEAN DIRECTIVES:

ERFULLT ALLE WESENTLICHEN ANFORDERUNGEN DER FOLGENDEN EUROPAISCHEN RICHTILINIEN IN BEZUG AUF
SICHERHEIT, GESUNDHEIT UND SCHUTZVORKEHRUNGEN :

REPOND A TOUTES LES EXIGENCES ESSENTIELLES DE SECURITE, SANTE ET PROTECTION EST DES DIRECTIVES
EUROPEENNE SUIVANTES:

ES CONFORME A TODAS LAS ESENCIALES DE SEGURIDAD, SALUD Y PROTECCION REQUERIDAS POR LAS
DIRECTIVAS EUROPEAS:

2006/42/CE
(Macchine/Machinery/Machinen/Machines/Magquinas )

2014/30/UE
(Compatibilita Elettromagnetica/ Electromagnetic Compatibility / Elektromagnetische Vertréaglichkeit / Compatibilité
électromagnétique /Compatibilidad electromagnética)

2014/35/UE
(Bassa Tensione/Low Voltage/Niederspannungs/Basse Tension/ Baja Tension)

2011/65/CE

(Restrizione dell’'uso di determinate sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche/restriction of
the use of certain hazardous substances in electrical and electronic equipment/des Rates zur Beschrankung der
Verwendung bestimmter gefahrlicher Stoffe in Elektro- und Elektronikgeraten/relative a la limitation de l'utilisation de
certaines substances dangereuses dans les équipements électriques et électroniques/sobre restricciones a la
utilizacion de determinadas sustancias peligrosas en aparatos eléctricos y electrénicos)

RIMANE ESCLUSO DAL CAMPO DI APPLICAZIONE DELLA DIRETTIVA 2014/68/UE CE IN QUANTO RICADE NELL'’
ARTICOLO 4 PAR. 3. O ARTICOLO 1 PAR.2 LETT..f).

THIS PRODUCT IS NOT INCLUDED IN THE SCOPE OF APPLICATION OF DIRECTIVE PED 2014/68/EU AS IT FALLS
WITHIN THE SCOPE OF ARTICLE 4, PAR. 3.0R ARTICL 1 PAR.2 LETT..f).;

FALLT NICHT IN DEN ANWENDUNGSBEREICH DER DRUCKGERATERICHTLINIE 2014/68/EG (DGRL), DA DER ARTIKEL
4 ABS. 3 ODER ARTIKEL 1 PAR.2 LETT..f).ZUR: ANWENDUNG KOMMT

IL EST EXCLU DU CHAMP D'APPLICATION DE LA DIRECTIVE PED 2014/68/UE EN APPLICATION DE L'ARTICLE 4,
PARAGRAPHE 3.0U DE L'ARTICLE 1 PAR.2 LETT..f).;
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QUEDANDO EXCLUIDO DEL CAMPO DE APLICACION DE LA DIRECTIVA PED 2014/68/UE EN CUANTO SE
ENCUENTRA APLICADA EN EL ARTICULO 4 PAR. 3. O EL ARTICULO 1 PAR.2 LETT..f).

IL FASCICOLO TECNICO E’ DISPONIBILE PRESSO:

THE TECHNICAL FILE IS AVAILABLE AT:

DIE TECHNISCHEN UNTERLAGEN KONNEN ANGEFORDERT WERDEN BEI:

LE DOSSIER TECHNIQUE EST DISPONIBLE A :

EL EXPEDIENTE TECNICO SE ENCUENTRA DISPONIBLE EN:

ARNEG S.p.A.
Via Venezia, 58
35010 Campo San Martino (PD) - ITALY

PERSONA DI RIFERIMENTO
REFERENCE PERSON/ANSPRECHPARTNER/PERSONNE DE REFERENCE/PERSONA DE REFERENCIA::

LUIGI FINCO

Pag. 2/2

LE NORME EUROPEE ARMONIZZATE CHE SONO APPLICATE PER SODDISFARE Al REQUISITI ESSENZIALI

RICHIESTI DALLE DIRETTIVE DI CUI SOPRA, SONO LE SEGUENT!:

THE FOLLOWING EUROPEAN HARMONIZED STANDARD ARE ADOPTED FOR SATISFYING THE ESTABLISHED ESSENTIAL REQUIREMENTS OF THE

ABOVE MENTIONED DIRECTIVES:

FOLGENDE HARMONISIERTE EUROPAISCHE NORMEN FINDEN ZUR ERFULLUNG DER WESENTLICHEN ANFORDERUNGEN DER OBEN GENANNTEN

RICHTLINIEN ANWENDUNG :

LES NORMES HARMONISEES EUROPEENNES QUI SONT APPLIQUEES POUR REPONDRE AUX EXIGENCES ESSENTIELLES DE LA DIRECTIVE

MENTIONNEE, SONT LES SUIVANTS :

NORMAS EUROPEAS ARMONIZADAS, QUE SE APLICAN PARA CUMPLIR LOS REQUISITOS ESENCIALES DE LA CITADA DIRECTIVA, SON LOS

SIGUIENTES

- ISO/TR 14121-2 :2013

- ENISO 12100 :2010

- Regulation EC- 1935/2004
- EN1672-1:2014

- EN 1672-2:2009

- EN61000-3-2:2015

- EN61000-3-3 :2013

- EN61000-3-11: 2000

- EN55014-1/A2:2012

- EN55014-2:2015

- EN 50581:2013

- EN60079-10-1: 2016

- EN60335-1:2014

- |EC 60335-2-89 : 2010+A1 :2012 + A2 : 2015
- EN378-2:2012

- EN378-3:2012

- EN378-4:2012

Campo San Martino, data di produzione

ARNEG S.P.A.

Presidente/President/ Prasident/ Président/Presidente

Luigi Finco

Arneg SpA - Via Venezia, 58 - 35010 Campo San Martino - (PD) Italia - Tel. +39 049 9699333 - Fax +39 049 9699444 - www.arneg.com — Cap. Soc. € 43.000.000 i.v.
Certified 1SO 9001:2000 e ISO 14001:2004 - C.F./P.IVA/Reg.Imprese Pd IT 00220200281 —R.E.A. Padova n. 94246 — Meccanograf. PD009504 — RAE IT8010000000139



GLASGOW - 05060147 00 29-08-2016

B~ B ; ARNEG S.p.A.
w 35010 Campo san Martino (PD) Italy - Tel. +39 049 9699333 - Fax +39 049 9699444 - www.arneg.it

Certified 1SO 50001:2011 - ISO 9001:2008 - 1SO 14001:2004 - BS OHSAS 18001:2007 - RAEE IT8010000000139



